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l'Unità 
vacanze 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO • -Sal­
dai PSI T<epurazione» delle minoranze e una nuova rottura a sinistra 

^ ^ i ^ 

VENERDÌ' (ore 18,30) 
a SAN GIOVANNI 

una grande manifestazione popolare 
\ \ per una nuova maggioranza 

Parleranno 
i + 

TOGLIATTI e AMENDOLA 

c. 
effe blocchi ogni 

per un governo 

« - . 

Respingere 
il ricatto 
J \ ON E' CERTO la prima volta, da quando ha 
avuto inizio la politica di centro-sinistra, che il grup­
po dirigente della Democrazia cristiana ha agito nei 
confronti dei propri alleati, e in particolare del PSI, 
in modi ricattatori, allo scopo, purtroppo quasi sem­
pre realizzato, di imprimere un indirizzo sempre più 
arretrato e conservatore alla politica di centro-sini­
stra. Tutta la cronaca degli ultimi due anni è costel­
lata di episodi di questa natura. Mai, però, la direzio­
ne democristiana era giunta ad esprimersi nei con­
fronti de1 PSI in termini cosi apertamente provoca­
tori e di ricatto come ha fatto nel suo ultimo co­
municato. 

Davvero incredibile, è, prima di tutto, che la 
Democrazia cristiana accusi i compagni socialisti di 
essersi irrigiditi in una posizione di principio sulla 
questione dei finanziamenti alla scuola privata. Ma 
come non poteva essere sollevata una questione di 
principio nel momento in cui, introducendo di sop-
piatto nuovi finanziamenti/ alla scuola privata, pro-

Ic-.- sjjìfifc A^ti^i^^i^mtK.nsiiani violavano l'accordo, che 
il loro stesso comunicato riconosce e richiama, di rin­
viare al momento dell'esame della legge sulla scuola 
privata tutto questo problema? . . . 

Ma ancora più grave è il fatto che la direzione 
della DC, riconoscendo anch'essa che l'attuale crisi 

j. governativa ha alla sua radice ragioni più generali 
t e di fondo, cerca di farne ricadere la responsabilità 

sui compagni socialisti, accusandoli di mancanza di 
lealtà e di solidarietà. Si deve dunque dimenticare 
che proprio il gruppo dirigente democristiano ha 

;. cercato, durante tutti i sette mesi di esistenza del 
Sgoverno Moro, di mettere al centro della linea del 
.. governo il tentativo di scaricare sulle masse lavora-
v trici e sui ceti medi tutto il peso del superamento 
;\ delle attuali difficoltà economiche? Si devono di-
.\~rnenticare dunque la lettera di Colombo e l'ulteriore 
; spostamento a destra che l'on. Moro ha cercato di im-
primere alla politica economica governativa nei suoi 

" ultimi discorsi parlamentari? E si deve dimenticare, 
soprattutto che, come osservava giustamente ieri 
YAvanti!, ci si è trovati di fronte, negli ultimi mesi, 
a una politica congiunturale che non solo accanto­
nava, ma « obiettivamente divorava le riforme di 
struttura ancora prima che nascessero »? 

X L PROBLEMA più importante che viene fuori dal 
comunicato della Direzione della DC non è però 

.. quello della ricerca delle responsabilità, anche se su 
questo aspetto, l'improntitudine democristiana ha 
raggiunto davvero un punto limite. Il problema di 

. fondo è quello che viene fuori dalla linea e dai pro­
positi che la Direzione democristiana enuncia a tutte 
lettere e dalle richieste ultimative che essa rivolge 
ai compagni socialisti, v 

• In significativa coincidenza con quanto sosten­
gono in questi giorni i principali organi della grande 
borghesia, la direzione democristiana dichiara infatti 
che la continuazione della collaborazione governati­
va col PSI può continuare solo se il PSI accetterà. 
tre precise condizioni: un nuovo programma che ri­
nunci per un periodo di tempo indeterminato a qual­
siasi seria riforma e imponga ai lavoratori tutti i sa­
crifici necessari per raggiungere la stabilità econo­
mica; la rottura di ogni collegamento unitario coi 
comunisti (la delimitazione della maggioranza, dice 
il comunicato, deve essere *> coerentemente estesa dal ' 
centro alla periferia»); l'epurazione da ogni incarico 
di responsabilità di quei compagni socialisti che sono 

. apparsi meno disposti a subire i ricatti, le imposi­
zioni e gli atti sleali dei dirigenti democristiani . 

.' ; Ecco dunque quel che propongono e chiedono i 
: dirigenti democristiani e il ricatto cui essi cercano 

di sottoporre in questo momento il PSI. Sarebbe 
davvero grave se i compagni socialisti e altri gruppi 

t democratici non intendessero che non vi può essere 
oggi esigenza più importante ed urgente di quella 

•: di dare una risposta adeguata a questa impostazione 
della Direzione democristiana e a tutta la campagna 
che è oggi scatenata per costringere il PSI a un ce-
dimento su questo terreno, con tutte le conseguenze 

. drammatiche che questo potrebbe aver per i suoi 
;! rapporti con le masse e per la sua stessa interna 
; unità. ., 
/ O forse ci sentiremo dire ancora una volta che 

,,J anche un centro-sinistra quale lo propone oggi la 
M*DC bisogna accettarlo, perché altrimenti non potrà 
LV. esseTe evitato uno sbocco apertamente di destra del-
$£* l'attuale crisi governativa e politica? 

tWIX _jl S I CHIEDE se noi comunisti valutiamo esatta-
r u m e n t e questo pericolo. Abbiamo risposto e rispon­
d i diamo che siamo pienamente consapevoli delle 

latrarne che circoli reazionari vanno intessendo per 
t preparare una trasformazione aperta di parti es« 

^ oanrinli del nostro ordinamento democratico (anche 
. Enrico Borlincjuoi 

; {Segue in ultima pagina) 

Le consultazioni 

TOGLIATTI 
OGGI DA SEGNI 

La dichiarazione del compagno Terracini dopo il 
colloquio - Ricevuti anche Ruini, Leone, Parri, 
Pella, Fanfani e Sceiba - Oggi è la volta dei capi­
gruppo parlamentari * La conclusione in serata 

La riunione dei direttivi democri­

stiani conferma il centrosinistra a 

queste condizioni — Echi a l docu­

mento d.c. — Tensione nel PSI in 

vista del Comitato centrale 

Per uno sbocco reazionario della crisi 

Manovra combinata 
della destra economica 

italiana e europea 

Il compagno Terracini mentre pronuncia la sua dichia­
razione ai giornalisti dopo il colloquio con Segni. 

Ieri il Capo dello Stato ha 
ripreso, - a mezzogiorno, le 
consultazioni per la crisi di 
governo, ricevendo gli ex 
presidenti della Camera e gli 
ex presidenti del Consiglio. 
Stamane, Segni comincerà i 
colloqui con i capi dei 

gruppi parlamentari. Primi 
ad essere ' ricevuti, in rap­
presentanza dei gruppi par­
lamentari comunisti, saran­
no i compagni Palmiro To­
gliatti ed Edoardo Perna. 

Il primo ad essere ricevu­
to ieri — in un colloquio du­
rato 40 minuti — è stato il 
compagno - Terracini, nella 
sua qualità di ex Presidente 
della Costituente. 

All'uscita Terracini ha di­
chiarato: «Questa crisi, fa­
cendo eccezione alla deplore­
vole tradizione del regime 
de è stata provocata da, un 
voto parlamentare che, in 
uno Stato democratico, co­
stituisce la sola verifica am­
missibile della validità pro­
grammatica e di azione di 
un ' governo. A questa stre­
gua il voto recente ha essen­
zialmente battuto la DC con­
tro la quale, alle opposizioni 
si sono affiancati gli stessi 
partiti che ne erano alleati 
Ora se questi partiti non vo­
gliono essere come girandole 
al vento è chiaro che il nuo-

F*$£'> 

La Direttone del Partito 
comunista italiano è con­
vocata in Roma alle ore 
9,3* di giovedì 2 luglio. 

• • » 
La Segreteria del PCI 

comunica: « In relazione 
agli sviluppi della situa­
zione politica il Convegno 
nazionale degli ammini­
stratori comunisti, già in­
detto per i giorni lt-11 
loglio, non avrà Inogo. 

Sarà saeeessivamente 
comunicato come si svol­
gerà la discussione Intor­
no al temi proposti per 
il Convegno ». 

vo governo non può e non 
deve formarsi non dirò con 
uomini del partito che il vo­
to parlamentare ha dimo­
strato inviso all'universale, 
ma sul suo programma che è 
e resta quello esposto dallo 
on. Moro alla vigilia della 
crisi, tutto congegnato — fra 
rinuncia delle riforme, nuo­
ve imposte sui consumi e li­
mitazioni di fatto dei salari e 
degli stipendi — esclusiva­
mente a danno dei lavoratori 
a 'reddito fisso. Qualunque 
governo che lo volesse adot­
tare sotto qualsiasi etichet­
ta e con l'appoggio di qual­
siasi coalizione sarebbe ui 
partenza male accetto alia 
grande maggioranza dei cit­
tadini i quali, dalla esperien­
za deludente del caduto se­
dicente governo di centro -
sinistra, non sono stati tratti 
a rinunciare alle riforme e 
alle connesse conquiste eco­
nomico sociali ma bensì mag­
giormente sospinti • a riven­
dicarle con la garanzia di un 
nuovo schieramento politico 
più seriamente impegnato a 
perseguirle e ad attuarle ». 

Dopo Terracini è stato in­
trodotto da Segni Meuccio 
Kuini, il quale fu, per breve 
tempo (l'epoca della legge 
truffa), Presidente del Se­
nato. «Ritengo indispensabi­
le ed urgente nella situazio­
ne attuale — ha dichiarato 
Ruini ai giornalisti — un go­
verno capace di affrontare 
la crisi economica che si sta 
aprendo e che colpirebbe il 
nostro paese Non essendo in 
Italia possibile il governo di 
un solo partito è necessario 
un governo composto di par­
titi e tendenze che, stabiliti 
i punti essenziali di comune 
e vitale esigenza, consentano 
i possibili rinvìi di problemi 
e divergenze sui punti non 
urgenti e non essenziali ». • 

E' stata quindi - la volta 
dell'ex - Presidente della Ca­
mera, Leone. Colloquio di 45 
minuti: nessuna dichiarazio-

(Segue in ultima pagina) 

La quinta giornata di crisi 
è stata ieri dominata dagli 
echi e dai riflessi politici de­
terminati dal documento fina­
le della riunione della ' DC 
Giunto al termine di una fati 
cosa riunione durata dalle cin 
que del pomeriggio alle tre e 
mezzo del mattino, il documen­
to democristiano è un preciso 
ultimatum al PSI perché fac­
cia la « epurazione » contro le 
minoranze e accetti un pro­
gramma « congiunturale » e di 
rinvio delle riforme, nello spi­
rito della < lettera di Colom­
bo >, degli ultimi discorsi di 
Moro e della dichiarazione di 
Merzagora dopo - il colloquio 
con Segni. * -'-

Il documento finale, a pro­
posito di Moro, si limita com'è 
noto a un ringraziamento di 
cortesia e passa poi a scari­
care sulle « contestazioni » del 
PSI sulla scuola i motivi della 
crisi. A proposito della scuola 
la Direzione de < ribadisce la 
sua ferma posizione, il silo de­
ciso impegno e; per essa, si 
pone il problema di una equi­
librata soluzione, in spirito di 
collaborazione tra i partiti del­
la maggioranza >. Il documen­
to, passando poi alle prospet 
tive della crisi < conferma la 
persuasione che il governo di 
collaborazione con il PRI, il 
PSDI e il PSI possa, nell'ai 
tuale momento, assicurare la 
stabilità democratica del pae­
se, difenderne senza riserve 
le istituzioni, promuovere la 
evoluzione economica e socia­
le >. La collaborazione, ammo­
nisce la Direzione democristia­
na, va vista nel quadro « della 
precisa delimitazione • della 
maggioranza, della sfida al co­
munismo, delle scelte fonda 
mentali di politica estera >, 
Tale piattaforma, precisa il co­
municato con riferimento al 
dovere di fare del centrosini 
stra una formula obbligatoria 
anche per le Regioni, « va coe­
rentemente estesa dal centro 
alla periferia >. 

Sulla situazione economica 
il documento democristiano è 
perentorio. « I primi impegni 
del nuovo governo > dovranno 
essere non più provvedimenti 
spiccioli ma « interventi orga­
nici di misure anticongiuntu­
rali da definirsi in relazione 
anche con le conclusioni del 
recente dibattito parlamen­
tare». 

Il documento auspica poi 
• una franca, chiarificatrice 
discussione tra i partiti di 
maggioranza >. Tale « chiari­
ficatrice discussione > dovrà 
< indicare i termini e le mo­
dalità di attuazione degli obiet­
tivi di rinnovamento nel qua­
dro di - una programmazione 
ispirata alle esigenze di cor­
reggere squilibri settoriali e 
territoriali in una efficiente 
economia di mercato e con at­
tenta valutazione della realtà 
economica ». La DC termina 
affermando che la « condizio­
ne indispensabile • per la col­
laborazione è « la effettiva ed 
operante solidarietà tra i par­
titi che compongono la mag­
gioranza ». ' 

Nel quadro degli interventi 
pronunciati dai dirìgenti de 
nel corso della riunione, il do­
cumento rispecchia, sia pure 
con toni più sfumati, il conte­
nuto della relazione di Rumor 
e degli interventi dei «doro-
tei » concentrando il fuoco sul 
le « responsabilità » del PSI — 
al quale sì chiede di pagare 
il prezzo della collaborazione 
con una seconda rottura nel 
partito — e annunciando che 
il prossimo governo avrà un 
programma non di riforme ma 
di « rimedi » anticongiunturali, 
sulla linea «austera» (contro 
i lavoratori) di Carli e Co­
lombo. 

Il documento de, tuttavia, 
non è passato senza difficoltà 
e polemiche. Le •sinistre» 
della corrente di Forze Nuo­
ve hanno ieri commentato la 
risoluzione con una noticina 
perplessa sulla RJX, nella qua­
le si giustifica il voto favore­
vole dato all'ultimatum contro 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Udienza burrascosa 

Ippolito: «Me ne vado 

Ricatto aperto del ministro dell'economia di 
Bonn — « Occorre decidere in Italia provve­
dimenti impopolari » — Furiosi attacchi della 
Confindustria alla programmazione — Carli 

stava già approntando la svalutazione ? 

Udienza burrascosa al- processo Ippolito. L'ex segretario 
generale del CNEN ha minacciato di abbandonare l'aula 
perchè II presidente non gli permetteva di intervenire 
durante l'interrogatorio del professor Ferretti. L'udien­
za è stata anche caratterizzata da vivaci scontri fra il 
pubblico ministero, e i difensori di Ippolito. Nella foto: 
il prof. Ferretti mentre depone. 
(A pagina 9 il servizio e il commento sull'udienza di ieri) 

Alla Cirio di S. G. Vigliena 

-•• • La 
operai in lotta 
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• Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 30. 

Questa sera la polizia si è 
resa responsabile di un vio­
lento, inaudito attacco ai la­
voratori in sciopero dello sta­
bilimento Cirio di S. Giovan-
ni-Vigliena, i cui reparti era­
no stati nel pomeriggio occu­
pati dalle maestranze. , . 

L'azienda è stata accerchia 
ta da ingenti forze di polizia 
le quali, dopo poche ore, var­
cavano con violenza i cancel­
li caricando i lavoratori. Sul 
posto sono giunti i dirìgenti 
sindacali e il compagno sen. 
Maurizio ValenzL 

I motivi che hanno spinto 
i lavoratori ad occupare Io 
stabilimento sono da indivi­
duarsi nel provvedimento di 
licenziamento adottato dalla 
direzione nei confronti di un 
loro compagno di lavoro sen­
za alcun motivo valido. Alla 
commissione interna, che ha 
chiesto fossero resi noti i mo­
tivi che erano alla base del 
grave provvedimento, non è 
stata data alcuna risposta. I 
lavoratori hanno quindi pro­
clamato lo sciopero e hanno 
occupato lo stabilimento. La 
loro lotta, al di là dei mo­
tivi di solidarietà al compa­
gno di lavoro licenziato, ac­
quista il significato di una 
battaglia per difendere la de­
mocrazia sui luoghi di lavoro, 

t- ". „ r ' .ty 

Santi, Levi 

e Secchia 

celebreranno 

a Reggio E. 

il Luglio '60 
REGGIO EMILIA, 30. 

Lunedi 6 luglio, a Reggio 
Emilia, avrà luogo, per ini­
ziativa del Consiglio federa­
tivo della Resistenza, una 
celebrazione delle giornate 
del Luglio '60. Oratori uffi­
ciali alla grande manifesta­
zione saranno il segretario 
generale aggiunto della CGIL 
on. Fernando Santi, il vice­
presidente del Senato sen. 
Pietro Secchia, lo scrittore 
Carlo Levi, e un esponente 
del PSIUP. 

'In un primo tempo la ce­
lebrazione era stata fissata 
per la sera di venerdì 3, ma 
— a causa della crisi di go­
verno che tiene impegnati a 
Roma i massimi esponenti di 
tutti i partiti — si e dovuto 
rinviarla di alcuni giorni. Il 
programma, tuttavia, rimar­
rà invariato. Un corteo attra­
verserà le principali vie del 
centro fino a Piazza Cavour, 
dove, alle ore 21,30, avranno 
luogo le orazioni uffidalL 

Il nostro paese è fatto og­
getto di un massiccio, sfac­
ciato ed inammissibile in­
tervento straniero, per con­
dizionare ed imporre una de­
terminata soluzione della 
crisi di governo. L'offensiva 
parte dai tedeschi della RFT 
e si avvale di tutto il peso 
e di tutta la capacità ricat­
tatoria dei maggiori cjntppi 
economici del MEC. Si trot­
ta di un'azione che coinvol­
ge gli aspetti politici gene­
rali delle questioni apertesi 
con le dimissioni del gover­
no Moro e che ha partico­
lari riflessi sulle Questioni 
ripuardanti • la politica eco­
nomica.1.* "/-v;.-»r>" ;„. /•- ',-...• • •• 

DER SPIEGEL — ch'Ita­
lia riceverà aiuti finanziari 
dagli altri paesi del MEC 
solo quando potrà dimostra­
re. in termini che non lasci­
no dubbi, di aver adottato 
un programma di austerità. 
capace veramente di sanare 
ta situazione economica. Pri­
ma di tutto Roma dovrebbe 
realizzare una severa politi­
ca di risparmio contenendo 
entro limiti rigidissimi l'au­
mento del bilancio statale ». 
Cosi si è espresso il mini­
stro dell'economia di Bonn. 
Kurt Schmueker, in un'in­
tervista al setimandle Der 
Spiegel. «Se l'ffalia — ha 
aggiunto il ministro tedesco 
— non si incamminerà su 
questa strada sarà un peri­
colo per tutti noi ». 

SCHMIDT — Ancora più 
provocatorio l'intervento del 
vice presidente del Parla­
mento federale, il socialde­
mocratico Carlo Schmidt. tn 
un articolo pubblicato dalla 
Muncherner Abendzeitung. 
Schmidt sottolinea innanzi­
tutto l'importanza strategica 
della penisola italiana ed af­
ferma che è interesse della 
Germania occidentale • ope­
rare affinchè l'Italia esca dal­
la crisi economica. « Coso 
accadrebbe . — si chiede 
Schmidt — se a Roma an­
dasse ai potere un governo 
neutralista? Sarebbe la fine 
della NATO e la Germania 
occidentale sarebbe esposta 
a una serie di pericoli ». Il 
parlamentare di Bonn mo­
stra di avere fiducia in Nen-
ni: < Un uomo come Nenni 
— scrive — appartiene al 
mondo libero e noi dovrem­
mo farla finita di sussurrar­
ci a vicenda che egli e i 
suoi amici sono il cavallo di 
Troia dei comunisti ». 

Dopo aver affermato che 
la situazione economica ita­
liana sta scivolando verso 
un inevitabile sbocco, nel 
prossimo autunno, nella di­
soccupazione e nella svalu­
tazione della lira, il vice 
presidente del Bundestag 
elenca quelle che secondo 
lui sono le vie d'uscita per 
la crisi italiana. « Afolfj uo­
mini politici italiani pensa­
no ad una soluzione "di de-

lettori 
- A causa dello sciope­

ro dei tipografi, che, ar­
ticolalo in questa fase 
sai piano aziendale, ha 
colpito ieri anche lo sta­
bilimento dove si stam­
pa il nostro giornale, 
con ripetale interruzio­
ni di alcune ore, sia-
ano costretti oggi a 
uscire eoa un notiziario 
ridotto. 

Ce ne scusiamo coi 
nostri lettori. 

?̂ £M i :^«sks 

stra" con tutte le tradlzio- ' 
nali misure per risanare bi- ' 
lancio ed economia ». 71 so­
cialdemocratico tedesco non t-; 
si mostra contrario in linea 
di principio a questa solu- ' 
rione: si limita ad osserva­
re che per attuare questa * 
linea « bisognerebbe essere , ' 
disposti a ricorrere ai cara- { 
bivieri e alle baionette ». Ta- '•* 
le « ricorso » non è respinto 
in linea di principio dal '. 
« democratico » sig. Schmidt, 
Egli tuttavia deve essere — '.,' 
e giustamente — assai scet­
tico sulla possibilità di • far ." '. 
passare tale « linea » in Ita- '^ 
Ha. Non resta quindi — con- '-•'• 
elude Schmidt — che un cen- " ~. 
tro ' sinistra « più forte »: • è '/' 
evidente la richiesta di «epa- " • 
razione » alI'intRmo del PSI 
che questa formula contiene. 

« L'ORA DI COLOMBO > % 
— La Frankfurter Allgemei- " 
ne ha addirittura il suo can­
didato. l'uomo del resto che ••- ',' 
riscuote la massima fiducia -
dei gruppi economici e pò- "" ". 
litici di Bonn e del MEC: lo 
on. Colombo. « Molti spera- • ' 
no — scrive la F^A. — che .. 
sia l'ora del ministro Coloni- ' 
ho il quale ha dimostrato ',' 
di avere una chiara visione 
delle cose ». Lo stesso gior­
nale così conclude: « Si de­
ve finalmente far luce chia­
ra sui sacrifìci ai quali deve • 
assoggettarsi l'Italia: aumen- ' 
to di tasse o altre misure.—' 
impopolari. ' L'esperimento •>. 
di centro-sinistra è definiti­
vamente fallito-e il nuovo: 
governo dovrà usare tutta la ' '-, 
sua forza per frenare l'infla- \. 
zione e salvare la lira anche . 
a costo della ^valutazione ». . 

- M.E.C. — Da parte delle 
autorità del MEC non vi to- -;: 
no state ancora prese di pò- '- ' 
sizione aperte ed ufficiali. ' 
L'Agenzia Eiuope, portavo- ' 
ce ufficioso della Comunità. <\ 
ha diffuso però una nota neU 
la quale si sottolinea •• che ..; 
l'Italia ha numerose possi- j ' , 
bilìfd per trarsi fuori dalla / ' 
crisi economica. La nota ri-, " 
corda che il credito USA -.)-
non è stato interamente uti- :-
lizzato; che l'indebitamento ' 
italiano in dollari è in diml- r-1 . 
nuzlone; che VIRI ha lancia* , 
fo in altri mercati finanziari " -
un prestito obbligazionario v : 

convertibile in dollari e in ,' • 
marchi: che la FIAT ha oU •' 
tenuto un prestito USA; che t'. 
in/ine le riserve d'oro sono • 
lungi dall'essere esaurite. La ? 
situazione italiana — sì af- '•' 
fermerebbe dunque ' «eoli -
ambienti del MEC — non è 
tanto drammatica per l'og­
gi quanto per il domani: tor- [ 
na in questo senso l'imposi- '-
zione di una determinata l i ­
nea di politica economica, 
impostata essenzialmente tal 
blocco della spesa pubblica 
fc conseguentemente sul rin- -
vio di ogni riforma) e fui ' ' 
freno alle retribuzioni. 

LONDRA E PARIGI — \ 
Anche la stampa inglese — 
della quale pubblichiamo 
una rassegna in altra parte 
del giornale — si mostra -' 
preoccupata delle riperemw- ,\ 
sioni che l'inflazione in Ita­
lia può avere sul mercato * 
europeo e sulla sterlina. K, %, 
anche da Londra si 'fanno •• 
pressioni per eliminare dal -:i 
governo coloro che non ac - • 
cettano o accettano solo tu 
parte le ingiunzioni del MCC. 
A Parigi — come riporta ta 
corrispondenza — la stampa 
gollista continua a solleci­
tare una soluzione di destra 
della crisi italiana. „ 

PROGRAMMAZIONE — 
Queste pressioni che Pinta 

'(Segna in 2. pa§. L awL)é 
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«ito dall'esterno trovano, del 
ret to , u n a perfetta rispon­
denza in un'azione che la 
destra economica Italiana e 

luna parte delle stesse torte 
polìtiche che partecipavano 
al governo Moro (Saragat s\ 
distingue in tal senso) stan­
no dispiegando con sempre 

'» maggiore chiarezza. Ieri la 
'tampa economica italiana, 

gata direttamente alla 
mflndustria, ha aperto tt 

loco contro il progetto di 
latto quinquennale presen­
to dall'on. Glollttl, quali-
bandolo un tentativo di 
lolscevizzare > . l'economia 
iliana. 24 Ore offerma cnv 
talora tale profeto tosse 

ìunto al Consiglio dei mtni-
)strl o in Parlamento esso 
•irebbe stato causa dt ca­
rta del governo stesso. La 
mncia ad una programmiti 
me economica che comun-
te incida limitando il pu­
re decisionale dei grandi 

ruppi economici e finanzia-
appare uno degli obbiet­

ti più importanti che la 
mflndustria intende reultz-

ire con una determinata 
Suzione della crisi di go-
Srno. 

[SVALUTAZIONE — Pei 
tanto riguarda la svaluta­

tone eventuale della lira 
fa da tempo, e resta anctt-

oggi, presa in considera­
tone, negli ambienti finan-

iri, l'ipotesi di una ridu-

liana 
' \ . 
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un «eono che gli strumenti 
tecnici^- della svalutazione 
erano già in cantiere. La 
svalutazione età ed è tuttora 
concepita come una decisio­
ne da realizzare contempo­
raneamente al blocco • delle 
retribuzioni. La conseguenza 
sarebbe un aumento dei 
prezzi ' di quelle merci per 
le quali l'Italia dipende lar­
gamente dalle importazioni 
(alcuni generi alimentari. 
prima fra tutti la carne, al­
cune materie prime e pro­
dotti industriali). Combinan­
do ciri al blocco dei safari 
e della scala mobile si ver­
rebbe a realizzare un colpo 
gravissimo ai consumi popo­
lari, facendo pagare ancor 
di più ai lavoratori il peso 
di un € rilancio > dell'econo­
mia capitalista. Questo ri­
lancio verrebbe . favorito 
dalla svalutazione facilitan­
do le esportazioni. 

'L'intervista di Gianni 
Agnelli all 'Espresso — alla 
vigilia della crisi dt gover­
no — aveva dei resto avan­
zato chiaramt'Ue questa 
eventualità, mettendola in 
alternativa con un'altra: la 
esplosione di massicci licen­
ziamenti nei prossimo otto­
bre. Questa diagnosi • dello 
stato della situazione econo­
mica italiana fatta da Agnel­
li • è, peraltro, perlomeno 
messa in discussione da al­
cuni dei massimi esperti di 
fiducia del - capitalismo ita­
liano. Ferdinando Di Feni-

qne del valore della lira, zio. per esempio, scrive sul-

nunclare alla programmazio­
ne; in particolare ad un P ia ­
no — scriue De Fenizio at­
taccando il progetto presen­
tato da Gìolitti — che diriga 
?on criteri diversi dagli Ri­
tuali le ìfanóhè. d'Interèsse 
nazionale e che imponga dei 
vincoli alle nrandi aziende 
in materia di investimenti. 
Ciò, ribadisce il g iornale del­
la FIAT, esige * l'epurazio­
ne > del centro sinistru. 

I commenti alla 

Per una soluzione democratica della crisi »'s 

crisi italiana 

[spetto al dollaro, nell'ordi-
del 12-13%. Registriamo 

iche — a titolo di informa­
tone — un'altra « voce » pe-
litro proveniente da fonte 
fendibile: in queste ultime 
stimane l'Istituto di emis-
>ne awrebbe rallentato Ut 

tampa dei nuovi biglietti da 
f.000 lire consegnando ai-

banche biglieti di vecchio 
JO ancora in circolazione. 

tò veniva considerato come 

la Stampa di ieri un edito­
riale ne\ quale afferma che 
il governo Moro r caduto nel 
momento in cui la stabiliz­
zazione della moneta « pro­
cede in modo confortevole ». 
Ma anche se la diagnosi è 
diversa la cura che viene 
prescritta per l'economia ita. 
'iana — quale base del nuo­
vo governo — non è diversa 
'la quella caldeggiata da tut­
to il grande padronato: ri-

commenti alla crisi italiana 

Brutali pressioni 

Iella destra francese 
In significativo articolo di « Les Echos » 

Ambiguità della « Nation » 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 30 

[Gli ambienti economici e fi-
inziari. legati al MEC, se-
iono con viva attenzione la 
Isi italiana, e non esitano ad 
ercitare una brutale pressio-

— che meglio potrebbe es-
Ire chiamato ricatto — per-
^è la caduta del governo Mo-

coincida In Italia con la 

scoppierebbe una crisi le cui 
ripercussioni potrebbero intac­
care gravemente l'insieme 
del MEC. 

Il •» giro di vite » sull'econo­
mia. italiana in norne degli in­
teressi dei monopoli, è così 
improcrastinabile per i copi 
della Comunità che t-ssi affer­
mano minacciosamente come 
« la loro partecipazione effi­
cace ad una rimesso in ordine 

{Sulla linea del commento di 
ts Echos, la posizione che Io 
?cutivo della Comunità eu-
ea assume sui problemi in-

rni dell'Italia si basa su una 
ivissima affermazione di 
incipio, racchiusa in • questa 
rmulazione: - Le discussioni 

kl partiti per la formazione 
il nuovo gabinetto devono 
^ere come scopo principale 

silo di • determinare la na-
dei rapporti tra l'Italia e 

Comunità europea, e di re­
lare tutto ciò che controp­

orta la destra alla sinistra. 
i sostenitori, nel seno di 

tendenza, di tesi diver­
titi». «Sul piano politico in­
no — rivela infatti il glor­

ie — le incidenze europee 
Ile dimissioni del governo 
>ro costituiscono senza duo­

li fatto più importante». 
In altre parole. l'Esecutivo 
Ha Comunità non solo di­
lani, in modo pressoché pro-

itorio. di essere stato un 
Vagonista ' non secondario 

crisi italiana, ma chiede 
il futuro un allineamento 

le del governo alle tesi dei-
destra economica europea 
pronostica il blocco dei sa 

l'aumento delle imposte 
lirctte e la repressione di 
il azione rivendicativa ope-

in nome di un cosiddetto 
luadramento severo* della 

snomia italiana. Senza di 
si afferma a Bruxelles. 

t ? S i l „ Ho,Vr„ flPerta l n - ide i la economia italiana implica 
f iSSniM?»™ r « fu u n a s c e l t * deliberata del pros-
K r 2 rtinJf «J;«L E c h 0 , S ; -^°r «Simo governo in favore della 

ft ! S £ £ L T V ? P ÌStLCI ?u™-ìcialisti che i comunisti rifiu-
^ i £ n n „ B n : ì e ' i d i m Ì u ° " > n o ' e n o n sono i soli, un tale J S pongono il probe . . o r . e n t a m e n t o ^ 

« S » r r e l a i Ì o n L t r a ÌIUdia, L'-aiuto» dei tecnocrati del-
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 t
s la Comunità per riassettare la 

^ ? S S B 5 B r u x e l lf s ' ,"'a crls. economia italiana si chiama. 
S ™ „ M m o m . e n t o i n .C U I l I volgarmente, prestito di 1200 

n ' " " ° M ° r o S1 apprestava a miliarciì di lire: sul piatto di 
S n ^ i P J V m V c r o . U P r °P r i o destra della bilancia governa­

no di stabilizzazione in or- tiva italiana, dunque. Marjolin 
L a « » « n S . g Pressa«*i del- m e t t e ancora una volta questa 
ecutivo europeo che Robert g r o s s a s o m m a d i d a n ^ e sul 

«Ì . 12.1 aTfVa p r e ? i s a t ? n e l piatto di sinistra colloca la ri-
Rnm» recente viaggio cattatoria prospettiva di lasciar 
noma». colare a picco l'economia ita­

liana rifiutando questo prestito 
ad interesse da strozzini. 

A questo punto, Les Echos 
affermano (e la notazione è 
preoccupante) che una solu­
zione che non sarebbe mal 
vista negli ambienti della Co­
munità è anche, per esempio. 
- quella del ritorno al potere 
di Fanfani il quale potrebbe 
tentare, con l'aiuto dei socia­
listi. di conciliare stabilizza­
zione e riforme di struttura». 

Ma quello che suscita in que­
sto momento, a Bruxelles, la 
più viva inquietudine, è il fatto 
che la crisi ministeriale ita­
liana coincide con una nuova 
ondata di rivendicazioni sociali 
e che questo può cagionare 
una pressione popolare i cui 
riflessi potrebbero incidere sul­
la formazione della futura 
maggioranza governativa. 

E* forse interessante notare 
che tra gli ambienti del MEC 
e quelli politici francesi, si va 
delineando una aperta diver­
genza di valutazione sulla si 
tuazione Interna dell'Italia. E 
mentre 1 monopoli parlano il 
linguaggio minaccioso del 
- prendere o lasciare », la 
Nation risponde invece sprez­
zantemente a questi tentativi 
della - Comunità - di intro­
mettersi negli affari interni 
italiani, e afferma che • se gli 
esperti europei, come Halle-
stein e Marjolin possono for­
mulare delle proposte, ' non 
spetta a nessuno di raccoman­
dare a una grande nazione co­
me l'Italia le soluzioni politiche 
che ad essa occorrerebbe adot­
tare». Ma dopo questa fiera 
rampogna alia Racine. 'a Na­
tion non resiste alla tentazione 
di offrire a propria volta, in 
contrapposizione con le tesi del 
Mercato comune, una propria 
alternativa alla crisi italiana. 
di natura essenzialmente poli­
tica - P e r uscire da una si­
tuazione per molti riguardi 
analoga, scrive il - quotidiano 
gollista, la Francia ha scelto 
a suo tempo una via. Ma gli 
italiani possono assai bene tro­
vare altri mezzi che quelli di 
una riforma della Costituzio­
ne, comparabili alla riforma 
dettata dai francesi nel 1958 e 
poi nel 1962 per sfuggire al­
l'impasse nella quale essi si 
trovano oggi ». 

L'ambiguità di questi consigli 
è grande, e non si capisce che 
cosa la Nation intenda conclu­
dere quando afferma che 
- tutti hanno bisogno di unita* 
lia democratica per proseguire 
la costruzione dell'Europa. 
Tutti sperano che gli italiani 
troveranno un governo capace 
di mettere in opera la propria 
scelta ». 

Maria A. Macciocchì 

Timori 
a Londra 

per la 
sterlina 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 30. 

Gli inglesi temono che la sta­
bilità della sterlina vensa messa 
in pericolo dalle ripercussioni 
della crisi economica italiana 
sul mercato europeo. Le cifre 
della bilancia dei - pai-amenti 
per il primo trimestre di que­
st'anno. Dubblicnte o«ai. mostra­
no un deficit di 67 milioni di 
sterline, contro i tre milioni di 
attivo del trimestre precedente 
Giovedì prossimo vei ranno rese 
note le cifre relative alle riser­
ve auree e. secondo le previ­
sioni correnti, tutto lascia pen­
sare che faranno anch'esse regi­
strare una caduta. 

L'uno e l'altro fenomeno con­
corrono a rendere più delicata 
la posizione della sterlina, che 
viene da tempo attentamente te­
nuta sotto osservazione da^Ii 
ambienti interessati per quel 
tanto di ansietà che si manife­
sta in Borsa ad ouni vigilia 
elettorale Tuttavia, tutti questi 
sono fattori di incertezza scon­
tati e di cui si era già tenuto 
conto La crisi italiana è invece 
l'elemento nuovo — anche se 
non imprevisto — che viene ad 
aggravare una situazione di 
equilibrio precario. Della que­
stione si parla ormai da parec­
chio e la possibile svalutazione 
della lira era già stata ventilata 
all'epoca del viaggio a Londra 
dell'on. Moro. 

In questi giorni, la stampa in­
glese è tornata sull'argomento 
tracciando un panorama som­
mario dell'andamento europeo. 
Il « Times » scrive che la crisi 
italiana, da un lato crea diffi­
coltà al Mercato Comune e dal­
l'altro minaccia la sterlina. Do­
po aver sottolineato come l'in­
flazione italiana disturbi le eco­
nomie degli altri membri del 
MEC, 11 - T i m e s » fa proprie 
le raccomandazioni del vice pre­
sidente della Commissione di 
Bruxelles, Marjolin. per l'ado­
zione di immediate misure an-
tinflazionistiche e ricorda come, 
a termine dell'articolo 108 del 
Trattato di Roma, la Commis 
sione del MEC sia autorizzata ad 
avanzare tali suggerimenti e a 
decidere, sulla base della loro 
efficacia, se concedere o meno 
un prestito per aiutare il paese 
in difficoltà. 

Gli inglesi hanno, in mate­
ria, un interesse identico ai 
francesi e ai tedeschi a veder 
stabilita al più presto — costi 
quel che costi — la situazione 
italiana anche se le loro preoc­
cupazioni sono di natura esclu­
sivamente monetarie. 

• Ai vari fattori che hanno, ne-
^li ultimi mesi, esercitato pres­
sioni sulla sterlina, si è aggiun­
to, più recentemente, il raffor­
zamento del mercato tedesco. La 
Germania è afflitta da super­
produzione e — scrive il - T i ­
mes» — l'ultima volta che que­
sto avvenne, la moneta tedesca 
venne rivalutata: c'è quindi il 
rischio che gli attuali detentori 
di sterline e • dollari possano 
rivolgersi al marco dal momen­
to che la debolezza della lira 
italiana si ripercuote negativa­
mente sulla sterlina. 

Queste considerazioni finan­
ziane ed economiche spiegano 
l'interesse mostrato in questi 
giorni dalla stampa inglese per 
la crisi politica italiana. A que­
sto proposito (dopo aver rileva­
to che la vera ragione della ca-

Manif estasio ni del PCI in tutto i 
Tre grandi raduni a Roma, Torino e Perugia — Telegrammi di plauso a De Martino, Lombardi, Codignola e Santi d 

I COMIZI DEL P. C. I. 
Federazione di R. Calabria 

SI susseguono a centinaia le 
manifestazioni Indette dal PCI 
per dibattere 1 problemi con 
nessi mila crisi di governa. Tali 
manifestazioni trovuno ovunque 
larghissima - rispondenza fra 1 
lavoratori ed I cittadini, chiama­
ti a far pesare la loro volontà 
per uno sbocco della crisi che 
tenga conto delle esigenze fon­
damentali del Paese, con le qua­
li si Identificano gli Interessi 
della grandissima maggioranza 
della popolazione . 
' Particolare significato assumo­

no le grandi e vivamente attese 
manlrestazlonl indette per ve­
nerdì a Roma, con la partecipa* 
zione di Togliatti e Amendola. 
e per sabato a Torino ed a Pe­
rugia. Anche a Perugia, dove 
parlerà nel pomeilgglo il com­
pagno Luciano Barca, la mani­
festazione assumerà carattere 
regionale: vi converranno dele­
gazioni di lavoratori dalle zone 
limitrofe. 

Oltre ai comizi di cui diamo 
l'elenco qui di seguito, si segna­
la la manifcstarlone unitaria che 
avrà luogo oggi a Slena (zona 
della se7lone «Muri») per Ini­
ziativa del PCI. del PSIUP e del 
P8I. Per II PCI parlerà II com­
pagno Calonacl. 

Analoga manifestazione unita­
ria. promossa dal PCI e dal PSI, 
si svolgerà, sempre oggi, a Vlca-
rello (Livorno). Si tratta di un 
dibattito sulla politica di centro­

sinistra ' nella valutazione del 
due partiti. Parleranno per II 
PCI II compagno Borsini e per 
il PSI II compagno Barsacchl. 

I lavoratori. In particolare, se­
guono con estrema attenzione lo 
svolgimento della crisi, recla­
mandone una soluzione demo­
cratica. Oggi, alle ore 17, nel 
locali del Cral-ATAP di Firen­
ze avrà luogo una assemblea ge­
nerale degli autnrerrotranvlerl 
per discutere sulla posizione del­
la CGIL nel confronti delle ri­
chieste governative circa 11 bloc­
co del salari, la politica del red­
diti e sulle rivendicazioni della 
stessa confederazione In merito 
alla programmazione democra­
tica antimonopolistlca, al bloc­
co del costo della vita ecc. 

Non mancano Indicazioni nel­
lo stesso senso nelle file del PSI. 
Il Comitato esecutivo della Fe­
derazione socialista di Udine ha 
inviato telegrammi al segreta­
rio nazionale del partito. De 
Martino, agli on Lombardi. Co-
dlenoln e Santi, con 1 quali plau­
dono • per la ferma posizione 
assunta dal partito nel dibattito 
parlamentare del bilancio della 
Pubblica Istruzione, auspicando 
una decisa azione a difesa delle 
fondamentali Istanze socialiste •. 
Altri telegrammi di analogo 
contenuto sono stati inviati dal­
le sezioni .socialiste di Udine, 
Codrolpo, Genuina, Latlsana. 
Tarcento, Tolmezzo, Civldale e 
di Pontebba. 

OGGI 
Ivrea • Olivett i : Pecchioll. 
Vercel l i : D'Amico. 
Cagl iar i : Laconi. 
Grosseto: Tognoni. 
Chieti: DI Mauro. 

D O M A N I -
Modena: Napolitano. ' ~* 
Arezzo: Calamandrei . 
Cesena: Gomez. , '/ 
Trieste: Tonel. > . / 
Ravenna: Tortorella, '. ' 
Crotone: Spezzano. 
Augusta: Plscltello. 
Massa: Magr i . 

V E N E R D Ì ' 
For l ì : F lamignl . • 
Tern i : R. Rossi - Guidi. 
Montecchio Emi l ia : Magnani. 

Federazione di Ravenna 
O G G I : Fusignano: Giadre-

sco; Traversara : Bondl; Fos­
so Ghiaia: Modoni; Mezzano: 
Matt iol i : S. Potlto: Zanoni; 
Mandriole: Morett i ; Campia-
no: Saviotti. 

D O M A N I : Bizzuno*. Foschi-
ni; Giovecca: Sternini; S. Lo­
renzo: Modoni; S. Bernardino: 
Sintini. 

Federazione di Livorno 
O G G I : Bibbona: Bernini. 
D O M A N I : Nugola: L. Nanni. 
V E N E R D Ì ' : Colle Salvett l : 

Giachini. 

D O M A N I : Gioia Tauro: Mon-
teleone; Taurianova: Stllitta-
no - Arglroffi; Mosorropa: Ro­
meo. - -

Federazione di Arezzo 
O G G I : Fola.no: Bellucci; 

Montagnano: Guffantl; Bibbie­
na: Beta»; Soci: Nlcollnl. 

D O M A N I : Pratovecchio: Bec­
castrini; Badia a Roti: Cane-
schi. . 

Federazione di Venezia 
OGGI: Burano: Vlanello. 
D O M A N I : Cianareggio: Vla­

nello; Mira Taglio: Gianquinto. 
r 

Federazione di Siena 
O G G I : Pieve di Slnalunga: 

G. Fi l ippini; Torr l ta : Menca-
raglia: Monteroni d'Arbia: 
Guerrinl. 

D O M A N I : Montalcino: W. 
Malvezzi; Bibbiano: Giorgettl. 

Federazione di Macerata 
O G G I : Mogllano: Brunori; 

Monte S. Giusto: Gambel l l ; 
Caldarola: Antonini. 

Federazione di Chieti 
O G G I : Montazzoli: Sciorini 

Borrel l i ; Cupello: Ciancio; Ci 
satbordlno: Bevilacqua; Vasto| 
Terpol i l l l ; Scerni: Berantuonc 
Torino di Sangro: Boschetti. 

D O M A N I : Castiglione M. M.: 
Vincenti ; Lanciano: 8clorlll i | 
Borrel l i ; Fossa Cesia: Bevin 
lacqua; S. Vito: D'Alonzo; Pa> 
glìeta: Ciancio. 

•f Federazione di Torino 
O G G I : Torino - Borgo San 

Paolo: M. Mi tan; Torino - Cor­
so Toscana: Mercandino; To­
rino * Borgata Mirafiorl: D'Ap­
piano; Nichelino: Ferrerò; 
S. Ambrogio: Guazzo; Ivrea 
centro: Minuccl. 

D O M A N I : Torino - R. Parco: 
Bruno Re: Torino - V ia Mon­
ferrato: D'Appiano; Torino -
Borgata- Vi t tor ia: D'Amico; 
Torino - Corso Racconlgi: G. 
Signori; Torino - Barriera Mi ­
lano: Brugioni; Ivrea • Olivet-
t i : Ferrerò. 

Federazione di Imperia 
OGGI*. Ventimigl la: Dulbec­

co; Coldirodi: Gennari; Pog­
gio di Sanremo: Torel l i ; Im­
peria Borgo Prino: Rum - Ca-
netti; Sanremo: L. Napolitano. 

D O M A N I : Imperla Oneglia: 
Dulbecco - R u m . 

,>n 

Federaz. di Alessandria 
O G G I : Cassano Spinola: On-

garel l i ; Arquata: Core. 
D O M A N I : Serravalle: Scano.J 

Federazione di Pavia 
n * 

D O M A N I : Voghera:"Piovano. 

Federazione di Trieste 
OGGI: S. Giovanni: Buffaro; 

S. Sergio: Vldali. 
DOMANI: Muggla: Vldall-

Pacco; Trieste - P. Cavana: 
Tonel; Fervola: Calabria. 

Per migliori contratti e contro il contenimento salariale 

Fermi oggi i 135 mila calzaturieri 
Domani : tessili 
e confezioniste 

Altre lotte: conservieri, poligrafici, 
cavatori e metallurgici 

Vita settimana 
più di chiusura 

atta UV 
TORINO. 30. 

|L« direzione della HIV por­
lo avanti II proprio s tucco 
posizioni operale per qnan-

rignarda orarlo d| lavoro e 
trlnazlone ha deciso amiate-

«te I* chiusura dell'alien-
per u t settimana — Palli­
di «costo — In prosecuzione 

l l 'annule periodo di ferie. La 
Ione ha Informato le cosi-

foni Interne degli stabili-
enti di aver chiesto, per tale 
ledo. l'Intervento della cassa 
tensione. Per Indorare la 

llola, la direttone ha. altresì 
tunicate che a fine luglio sa-

\ corrisposto II • premio speda-
[• nella misura di 55 mila lire 

dipendente. L'aumento del 
emlo rispetto al 1*63 (allora 
di SlJdt lire) conferma, se 
no roaoe stato bisogno II po­

livo andamento produttivo del-
tenda. In aperto contrasto 
I motivi « congiunturali - In 

dot quali è stato ridotto 
" 41 lavoro. 

duta del governo Moro è stato 
il disaccordo sulle misure eco­
nomiche da adottare) si è scritto 
che l'unica alternativa è ora 
quella di un nuovo governo 
Moro che — sbarazzatosi di 
osni impegno programmatico — 
adotti le misure suggerite da 
Marjolin e ponga un freno ef­
ficace alla inflazione che distur­
ba il MEC e ra tremare la ster­
lina. Secondo il » Financial Ti­
mes • Moro, dopo tutto, potreb 
be emergere rafforzato dall'at­
tuale crisi se da un lato riuscisse 
a dimostrare che il centro sini 
stra è l'unica possibile formula 
di governo, e nello stesso piano 
riuscisse a conquistare maggio 
re libertà (l'allusione alla - e a 
pitolnzione- piena del PSI è 
qui evidente - n.d.r.) nell'impo­
sizione della • austerità econo­
mica. 

Il giornale fa però a questo 
punto una osservazione interes­
sante sul fatto che l'Italia, fra 
i paesi industrializzati, sia runi­
co dove la tassazione diretta 
abbia meno peso di quella indi­
retta Dal momento che il con­
trollo dei salari si e rivelato 
impossibile per la netta oppo­
sizione dei sindacati, non rima­
ne — dice il Financial Time.* — 
che l'aumento della tassazione 
indiretta per ridurre la doman­
da sul mercato dei consumL 

La limitazione del credito ha 
già posto un severo freno agli 
investimenti industriali e allo 
sviluppo della economia italia 
na. Ed è esattamente questo che 
eli inglesi non vogliono che ac­
cada al loro paese. Oggi, infat­
ti. il Times torna ad occuparsi 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti inglese e dei rischi 
che corre la sterlina, in un com­
mento editoriale che sconsiglia 
l'adozione di misure restrittive 
per l'economia nazionale. -

Per il ristabilimento della si­
tuazione generale, è meglio — 
scrive il giornale — aver fidu­
cia nell'azione delle banche cen­
trali europee il cui prossimo 
incontro è fissato, per la fine 
della settimana, a Basilea. La 
pressione di questo organismo 
— cosi come quella della Com­
missione del MEC - - dovrebbe 
convincere l'Italia a seguire un 
corso d'azione che gli inglesi 
sono però ansiosi di evitare a 
se stessL 

Leo Veltri 

Riprendono in questa setti­
mana vaste lotte nell'indu­
stria, contro il contenimento 
salariale che i padroni ten­
tano di imporre col rinnovo 
dei contratti. • 

ABBIGLIAMENTO — I 135 
mila calzaturieri, che la scor­
sa settimana hanno dovuto 
riprendere l'agitazione (ave­
vano già scioperato 9 giorni), 
attuano oggi un nuovo scio­
pero unitario di 24 ore. Le 300 
mila confezioniste, che sono 
in lotta dalla settimana pas­
sata, effettuano anch'esse un 
secondo sciopero di tutta la 
giornata, domani. 

TESSILI — La lotta unì 
taria dei 450 mila tessili ri 
prende domani don uno scio­
pero nazionale di 8 ore (tutta 
la giornata lavorativa) men­
tre altre 4 ore saranno ef­
fettuate. o lo sono già state. 
in modo articolato e secondo 
le decisioni provinciali dei 
sindacati. Nuove manifesta­
zioni (dopo il comizio unita­
rio di Legnano e il lunghis­
simo corteo operaio a Biella) 
avranno luogo in diversi cen­
tri tessili, per denunciare alla 
opinione pubblica l'inammissi­
bile atteggiamento del padro­
nato. che prolunga la verten­
za da ormai 8 mesi. Domeni­
ca si è tenuto a Treviso un 
importante convegno tessile 
veneto; i delegati di fabbrica 
hanno particolarmente insisti. 
to perchè i sindacati program­
mino l'agitazione in vista del­
le ferie, perchè quel periodo 
non interrompa per troppo 
tempo il movimento, s e il pa­
dronato ancora non tratterà. 
Sta inoltre riprendendo l'azio­
ne aziendale per il migliora­
mento dei premi di produzio­
ne scaduti, oltre a quella con­
tro la maggior assegnazione 
di macchinario (l'offensiva 
padronale, infatti, prosegue). 
Lotte contro licenziamenti in­
giustificati sono in corso alla 
Gavordo di Brescia e alla De 
Angeli-Frua di Bergamo, oc­
cupate dagli operai. Dopo i 
quattro convegni regionali già 
organizzati, la FIOM-CGIL 
ha convocato il Direttivo per 
venerdì; nello stesso giorno si 
riuniranno le segreterie dei 
tre sindacati. 

POLIGRAFICI — Sono Ini­
ziate da ieri, dopo i proni tre 
scioperi (due nazionali e uno 
provinciale) le fermate arti­
colate dei 10 mila addetti ai 
quotidiani e alle agenzie di 
stampa; sono previste note­
voli ripercussioni sull'uscita 

sulla diffusione dei giornali. 
ALIMENTARISTI — Un 

nuovo sciopero dei 70 mila 
lavoratori delle conserve ve­
getali e ittiche è stato pro­
clamato dalla FILZIAT-CGIL 
per venerdì; uno sciopero 
aziendale era già in corso ieri 
alla Cirio di Napoli. 

CAVATORI — Gli 80 mila 
cavatori scenderanno in scio­
pero per altre 48 ore, unita­

riamente, domani e dopodo 
mani. E' questo il settimo 
sciopero dopo la rottura delle 
trattative, avvenuta due me 
si fa all'inizio delle discus­
sioni con gli industriali. Le 
giustificazioni padronali sono, 
anche qui, il contenimento re­
tributivo (le paghe sono di 
55-60 mila lire mensili, il la­
voro pesantissimo e pericolo­
so). I padroni hanno perfino 
rifiutato una mediazione mi­
nisteriale. I sindacati preve­
dono già un proseguimento 
articolato dell'agitazione. 

METALLURGICI — I 6 mi­
la della Terni (azienda IRI) 
scenderanno in sciopero ve­
nerdì per decisione unitaria, 
per respingere l'intransigen­
za dell'Intersind e della dire­
zione sui premi di produzione 
e in generale sull'applicazio­
ne del contratto. La lunga 
vertenza vede cosi una svolta, 
col passaggio alla lotta, dopo 

Per i contratti e una nuova politica agraria 

Da domani in sciopero 
• w * * - * * t 

i braccianti (2 giorni) 
Venerdì «giornata 
dell'artigianato» 

Venerdì, in tutto il paese, gli 
artigiani e gli imprenditori del­
le minori imprese parteciperan­
no alla « Giornata dell'artigia­
nato » promossa dalla Confede­
razione unitaria di categoria 
In cinquanta città, fra le quali 
tutti i capoluoghi di regione, 
si svolgeranno manifestazioni e 
comizi. 

_ In particolare, la Confedera­
le tra ttatfvé infruttuose e~ghl z fp« e J ^ ^ a d e ? » artigiani ha 
scioperi spontanei. 

L E G N O — La trattat iva. 
alla seconda sessione, ha fat­
to un passo avanti: i padroni 
trattano su qualifiche, scatti. 
premi e « parametri . . Sugli 
aumenti salariari, però, non 
si sono voluti pronunciare. I 
prossimi incontri avverranno 
nei giorni 8-9-10 luglio, dopo­
diché sarà possibile un con­
suntivo delle discussioni. 

cosi formulato la piattaforma 
rivendicativa: 

1) abolizione delle attuali re­
strizioni creditizie e riforma 
dell'Artigiancassa (un organi­
smo di natura governativa) af­
finché l'erogazione del credito 
specializzato sia effettivamente 
proporzionato alle esigenze del­
le minori imprese; 

2) perequazione del carico generale. 

contributivo previdenziale, svin­
colandolo dalla commisurazione 
al monte salari e rapportandolo 
al volume della produzione: 

3) trattamento tributario pe 
requato per le imprese arti 
giane; 

4) impegno per una prò 
grammazione democratica e 
partecipazione dei rappresen­
tanti della categoria a tutti gli 
organismi deliberativi ed ese­
cutivi di essa: 

5) pieno sostegno per la rea­
lizzazione dell'ordinamento re­
gionale che. come è noto, con­
sente una autonoma iniziativa 
politica a sostegno dello svilup­
po del settore. Infine si riven­
dica il finanziamento dei plani 
di opere pubbliche già da tem­
po individuate e la introduzio­
ne di una disciplina urbanistica 

Grave decisione rinunciataria della CISL • Il pre­
fetto di Catania impone la decurtazione dei di­
ritti previdenziali dei braccianti - Duemila mez­
zadri e coltivatori diretti manifestano ad Ancona 

Ha inizio domani in tutto il 
Paese lo sciopero nazionale dei 
braccianti, coloni e salariati 
agricoli. Si concluderà, dopo due 
giorni di manifestazioni, nella 
serata di venerdì. Al centro del­
la lotta è la richiesta di un 
contratto unico per un milione 
e 700 mila braccianti e salariati 
e dei contratti provinciali e na­
zionale per la colonia. In par­
ticolare, l'inizio di trattative se­
parate sul contratto dei brac­
cianti, suscita la protesta più 
vigorosa della categoria: la 
CISL, che si presta al giuoco 
degli agrari (per la seconda 
volta in questo settore) ha emes­
so ieri una nota imbarazzata in 
cui dice di avere raggiunto una 
intesa che prevede, in caso di 
rottura delle trattative a livel­
lo provinciale, la messa in atto 
di un meccanismo di conciliazio­
ne in sede nazionale. Ciò equi­
vale ad annullare il momento 
provinciale della trattativa e, in 
pratica, a cercare di svincolar­
ne l'esito dalla pressione dei la-

E' scaduta ieri 

Il cinema senza legge 
Porre fine al metodo dei compromessi s uperficiali - Necessità di un'azione uni­

taria che dia al cinema italiano una nuova legislazione democratica 

:/•;*• 

Rinviato 
il seminario 
dell ' Istituto 

Gramsci 
Llstituto Gramsci comunica 

che il seminario su « l'occupa­
zione femminile e la program­
mazione - , che avrebbe dovuto 
avere Inizio questa mattina è 
rinviato a data da destinarsi 

Ieri, addi 30 giugno 1964, la 
vecchia legge sul cinema ita­
liano ha tirato le cuoia. Ci 
sarebbe da esclamare, col 
poeta. »sia lodato il medi­
co!», poiché davvero quella 
legge era quanto di più dan­
noso si potesse oramai avere 
per gli autori e i produttori 
di film nel nostro paese. Ma 
non è possibile, invece, re­
citare alcuna formula libera­
toria. perchè, se è vero che 
fa legge è morta, è anche ve­
ro che a disposizione del ci­
nema italiano rimangono, ver 
il momento, soltanto la sua 
malcolenta carogna e quella 
oscurantistica • appendice • di 
essa che risponde al nome di 
legge sulla censura. 

La crisi di Qoverno ha col­
to infatti di contropiede tutti 
coloro i quali avevano soste­
nuto con banale disincotfura 
che, se anche si fosse verifi­
cata una vacatio legis di uno 
o due mesi, non c'era molto 
da preoccuparsi, e. che. di 
conseguenza, avevano lascia­
to arricinarsì jj termine di 
scadenza della vecchia legge 
senza premere, come si do­
veva. sul governo affinchè 
promuovesse il dibattito par­
lamentare entro i prescritti 
limiti di tempo. 

Questa responsabilità rica­
de in primo luogo sulla DC 
e sul PSI che tra i partiti del 
secondo governo di centro si­
nistra hanno letteralmente 
monopolizzato i problemi del 
cinema. In secondo luogo essa 
ricode su alcuni dirigenti eti­

le associazioni professionali 
degli autori e dei aiornallstt 
cinematografici i quali han­
no preferito assecondare in 
ogni suo passo ti governo an­
ziché esercitare su di esso 
la indispensabile, autonoma 
azione di controllo, di stimo­
lo e. nella fattispecie, di op­
posizione. 

A chi. osservando la lentez­
za con la quale il governo 
procedeva nella elaborazione 
del suo progetto di legge au­
spicava almeno la previdente 
ga a breve termine delle vi-
via di ritirata di una proro-
genti disposizioni, fu sempre 
altezzosamente rispetto che. 
arendo, per la prima volta. 
il cinema italiano un gover­
no positivamente sollecito 
delle sue fortune, occorreva. 
soltanto nutrire piena fidu­
cia. 1 risultati parlano pur­
troppo da soli 

In Italta. dunque, nell'an­
no di grazia 1964. un setto­
re cosi importante dell'indu­
stria. della cultura e della 
formazione dello spirito pub­
blico, quale è il cinema, si 
trova, per la prima volta. 
privo di oanl regolamenta­
zione dei suoi rapporti con lo 
Stato, abbandonato a se stes­
so. e. per dt più, in un mo­
mento di profonda crisi eco­
nomica. di grave incertezza 
produttiva e di deleteria re­
strizione del credito. 

Peggio di così non sarebbe 
potuto accadere, e sarà ben 
necessario che a coloro i 
quali ne portano la re*pon##-

bilttd sia rivolta fermissima 
critica affinchè nelle tratta­
tive per la formazione del 
nuovo governo i problemi del 
cinema non siano confinali 
tra quelli di nessuna impor­
tanza e su di essi sìa fatta la 
più confacente chiarezza po­

litica. -
fi principale motivo della 

lentezza con la quale si è pro­
ceduto durante i sei mesi del 
secondo governo di centro si­
nistra in ordine al rinnovo 
della lepqe sulla cinemato­
grafia è. infatti, da ricercar­
si proprio nei modo oscuro, 
pasticciato, ambiguo, col qua­
le la DC e il PSI avevano 
ritenuto di raggiungere un 
compromesso in una materia 
nella qualr nessun compro­
messo è possibile ore, innan­
zitutto. non sia posta come 
pregiudiziale la piena attua­
zione del disposto costituzio­
nale 

Basta esaminare quali di­
versi intendimenti ripongano 
sotto la generica definizione 
di • qualità artistica • pli 
scrittori del PSI e quelli del­
l'Azione Cattolica e della 
DC, per rendersi conto di 
quali pericolose concessioni 
all'Esecutivo fossero contenu­
te in un progetto di legge 
tutto fondato sulle preroga­
tive del governo di interve­
nire nel merito della produ­
zione cinematografica, con 
gli strumenti stessi della di­
scriminazione finanziaria. 

Non parliamo poi della 
leggerezza con ìm qnatt i l 

quattro partiti della coalizio­
ne governativa avevano la­
sciato da parte il pieno chia­
rimento a proposito della cen­
sura che è uno dei decisivi 
problemi delle nostre liber­
tà costituzionali. Ce da cre­
dere che se c'è stato scontro 
così forte su una materia co­
me quella scolastica, dove pu­
re l compromessi sembra fos­
sero stali più chiari, assai 
più forte e inconciliabile es­
so si sarebbe verificato do­
mani a proposito della legge 
sulla censura. 

Chiarezza, fermezza e fidu­
cia a sinistra, anche su que­
ste questioni, dunque, sono 
necessarie nel processo di 
formazione del nuovo gover­
no. Se si vuole che il cinema 
italiano non rimanga privo di 
leggi chissà ver quanto tem­
po (con il pericolo di veder­
ne snaturi gli stessi piani 
produttivi in atto) occorre 
fin d'ora, che tutte le for­

ze interessate si muovano per­
chè sta posto fine al metodo 
del superficiali e insinceri 
compromessi, e perchè soprat­
tutto la Democrazia Cristiana 
dica chiaramente che cota 
vuole, se è finalmente dispo­
sta a rispettare la Costituzio­
ne se vuole davvero che II 
nostro cinema conosca nuore 
fortune nella libertà e nella 
democrazia. A quel punto la 

voratori. Che cosa potevano 
chiedere di più Bonomi e il 
conte Gaetani? 

Ma lo sciopero bracciantile di 
domani investe anche questioni 
che debbono essere risolte a 
livello del programma di go­
verno. Tale è la questione del 
controllo sindacale sul colloca­
mento senza il quale, nelle re-
Sioni meridionali, si va verso la 
esclusione dai diritti assisten­
ziali e previdenziali e previden­
ziali e previdenziali per centi­
naia di migliaia di braccianti. 
Tale è la questione della parità 
previdenziale fra operai agri­
coli e dell'industria. Su ambe­
due le questioni, però, esiste un 
atteggiamento negativo del go­
verno dimissionario e l'esigenza 
che impegni nuovi vengano pre­
si da chi assumerà la direzione 
del Paese. 

Proprio ieri a Catania il pre­
fetto ha fatto passare, con l'op­
posizione dei rappresentanti sin­
dacali. la delibera che istituisce 
l'effettivo impiego, suscitando 
l'immediata decisione di lotta 
della Federbraccianti. E sarà 
difficile che anche CISL e UIL 
riescano a mantenersi estranee 
a un'esigenza cosi di fondo. 
qual è quella della difesa dei 
diritti previdenziali del lavora­
tori agricoli meridionali. 

Posizioni scissionistiche come 
quelle prese in sede di tratta­
tiva per i braccianti, infatti, in­
deboliscono la posizione con­
trattuale dei lavoratori. A Ca­
tanzaro. dopo mesi di pressioni, 
si è giunti ieri ad un incontro 
che poteva essere decisivo per 
la stipula del contratto provin­
ciale dei braccianti ma il pa­
dronato — forte del cedimento 
avvenuto in sede nazionale — 
ha detto di no, negando la pa­
rità uomo-donna nel settore oli­
vicolo. Domani, scadute le 48 
ore chieste dal prefetto per ten­
tare la conciliazione, anche nel 
Catanzarese avrà luogo lo scio­
pero. 

Intanto il movimento dei mez­
zadri per il 5$r« subito e l'im­
mediata modifica dei contratti 
si sviluppa positivamente, in vi­
sta dello sciopero nazionale del 
3 luglio. Ad Ancona mezzadri 
e coltivatori diretti hanno ma­
nifestato in città, con oltre due­
mila partecipanti. Al Teatro 
Goldoni ha parlato il segretario 
della categoria. FranciseonL che 
ha sottolineato l'esigenza che 
venga costituito un governo 
- c h e fondi la su aazione sulla 
attuazione di profonde riforme 
della economia italiana e, in 
agricoltura, realizzi una svolta 
costituendo in tutte le regioni 
enti di sviluppo con poteri di 
esproprio e di selezione degli 
investimenti, a favore dei con­
tadini e delle loro associazioni 
economiche -. Ha inoltre ribadi­
to « l'esigenza di migliorare e 
approvare subito la legge sui 
patti agrari. 

Giungono notizie anche sui 
primi successi aziendali della 
lotta dei mezzadri. Dopo l'Emi­
lia. dove il riparto aumentato 
del 5% è stato effettuato in nu­
merose aziende, si è avuto un 
accordo anche all'azienda agra­
ria comunale di Fano — com­
prendente 46 poderi — che pre-

Ivede l'immediata spartizione dei 

opprorozione d'una nuora 
legge sarà cosa rapidissima 
e facile. -* 
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IO anni dopo 

A VERCELLI 
IL RISO 

{ANCORA 
AMARO 

Ieri sera a Roma 

Presentati a l pubblico 
i candidati allo «Strega» 

Ieri sera all'Operi Gaie, a 
Koma, la •« cinquina » dei can­
didati al « Premio Strega » è 
stata presentata al pubblico. E' 
stato, questo. H secondo atto 
dell'iter del premio, secondo 
atto - e penultimo, poiché ora, 
per usare il gergo d'impronta 
elettorale caro agli « Amici del­
la domenica ». la parola 6 alle 
urne. La votazione definitiva 
avverrà la sera del prossimo K 
luglio nel Ninfeo di Valle 
Giulia. 

1 cinque candidati allo « Stre­
ga 1964» sono Alberto Bevi­
lacqua e Giovanni Arpino per 
i romanzi ha Callffa. del primo. 
e L'ombra delle colline, del se-

t, rt i li fm 
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Aspre lotte hanno consentito ai contadini importanti successi, ma questa è la provincia dove negli anni del « mira­
colo » si è avuto il più basso aumento del reddito - Tre visite a Trino: nei giorni della Liberazione, in quelli della 
« guerra fredda » e alla (ine del » boom » - Il peso dell'Ente Risi e della Federconsorzi sullo sviluppo della provincia 

Arrivando a Vercelli, attraver­
sando la sua pianura, si ha la 
sensazione che il mezzo di loco­
mozione prevalente qui sia rima­
sto la bicicletta: se ne vedono a 
centinaia, dovunque, inforcate 
da uomini, donne, bambini, vec­
chi, preti e carabinieri. E' una 
sensazione che rimane anche do­
po aver conosciuto le cifre dello 
sviluppo della motorizzazione 
che dicono come il numero delle 
autovetture, in questa provincia, 
si sia in dieci anni phì che tripli­
cato, passando da 8.359 nel 1952 
a 28.040 nel '61 e a chissà quanto 
adesso. Poi ci si accorge che non 
è ' solo una sensazione: per il 
bracciante o per il salariato, che 
costituiscono ancora gran parte 
della popolazione, la bicicletta ri­
mane il massimo di comodità no­
nostante il miracolo economico e 
nonostante questa sia una prò- . 
vincip che ha sempre avuto un 
reddito pro-capite dèi più aiti ri­
spetto alla media nazionale. 

Da un lato, quindi, l'impetuo­
so sviluppo della motorizzazione, 
dall'altro la vecchia bicicletta che 
conserva il suo predominio: ti se­
gno visivo di un antico squilibrio 
che perdura nella provincia di 
Vercelli, una provincia dove si è 
sentito ben poco l'effetto del * mi. 
racolo economico > (che stava da 
anni di casa a Vercelli, per pochi 
privilegiati per i quali continua ' 
tuttora) e dove invece si sente 
già duramente l'effetto della 
stretta. •> 

E', questo, un dato di fatto in­
controvertibile che non ho visto 
travisato neppure nelle inchieste 
sul Piemonte pubblicate dai gior­
nali padronali: quello che questi 
giornali hanno cercato di fare — 
visto che col miracolo c'era poco 
da stare allegri — è la poesia del­
la mietitrebbia; è il canto della 
meccanizzazione entrata nelle 
campagne al posto — m parte — 
di quella mano d'opera tanto co­
stosa e tanto pronta a battersi 
per le sue rivendicazioni. Non c'è 
dubbio: sono diminuiti braccian­
ti, salariati, mondine; ma è dimi­
nuito ancora di più il monte-sa­
lari: c'è una differenza in meno, 
Ira il '52 e il '62, di 2 miliardi e 
100 milioni, pari al 30 per cento. 
' Sono cifre che dicono come sta. 

no mutate molte cose nel pano­
rama vercellese; eppure oggi pos­
so riudire gli stessi discorsi che 
avevo sentito tra i braccianti e le 
mondine quando ho accompagna­
to il regista De Santis e Rat Val­
lone in una cascina del Vercel­
lese (mi pare fosse la cascina 
Venaria, di proprietà della FIAT) 
a girare il film « Riso amaro ». Al­
tro che indulgere alla poesia del­
la mieli-trebbia e dei trattori, 
quando gli uomini che hanno da 
secoli fatto la ricchezza di questa 
provincia vivono ancora — per 
salario, abitazioni, rapporto con 
la civiltà — in condizioni diffici­
lissime, devono regolarmente 
strappare con la lotta, spesso as­
sai dura, quei miglioramenti che 
servono non tanto ad accorciare 
le distanze col livello medio del­
la vita civile, quanto ad impedire 
che il solco si allarghi. 

Su questo, siri modo come vie-
• ne determinata l'economia del 

Vercellese, sarebbe da fare un 
lungo discorso. Si parla, ad esem­
pio, di crisi agricola in una pro­
vincia dove la fertilità del terre­
no e i mezzi economici in mano 
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Un miracolo 
durato 

trentanni 
L'industria tessile ha 

consentito larghissimi utili 
ma questi non sono stati 
impiegati per tenerla al 
passo dei tempi: ora si 
vuole scaricare sugli npe- \ 
rat li primo segno di stasi \ 
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agli agrari hanno permesso a co­
storo di ottenere nelle loro azien­
de una produttività più alta che 
ne.le analoghe aziende degli Sta­
ti Uniti, /ri realtà le grandi azien­
de producono a prezzi competi­
tivi; le difficoltà esistono solo per 
i piccoli e medi proprietari che 
non dispongono dei mezzi per af\ • 
frontare i periodi di crisi. 

Quando si è deciso, ad esempio, 
di convertire in più remunerativi 
pioppeti parte dei terreni colti­
vabili, la questione non ha posto , 
in imbarazzo i grandi agrari, ma 
solo i piccoli e medi: per i primi, 
infatti, immobilizzare un capita­
le per un decennio — quanto oc­
corre, cioè, perchè il pioppeto 
cominci a rendere — non costi­
tuisce un problema, ma t secondi . 
non possono porsi obiettivi a così 
lunga scadenza contando sui soli 
propri mezzi. I piccoli e i medi, 
semmai, guardano con interesse 
all'unico ente veramente posittvo 
che sui apparso a Vercelli in que­
sti anni: la Stazione sperimentale 
del riso, i cui tecnici, pur muo- • 
vendosi in mezzo ad innumere­
voli difficoltà, pur dovendo com­
battere con una cronica scarsez­
za di mezzi, si prodigano per 
rendere fruttuosa la cultura del 
riso escogitando nuove tecniche, 
trasformazioni, sistemi che pos-
sano dare qualche risultato no­
nostante l'attuale struttura del­
le campagne. 

Bardatura 
soffocante 

Il solo ente, insomma, che si 
differenzi da quella bardatura 
soffocante che è costituita dallo 
Ente risi, dalla Federconsorzi, dal 
Consorzio bonifica del Baraggia 

' che aggravano il predominio de­
gli agrari fornendo a questi i 
mezzi per premere sul mondo 
contadino e insieme per legarsi 
con la burocrazia centrale e pro­
vinciale dando vita ad una spe­
cie di mondo a sé, che ha, tra le 
altre conseguenze, quella di per­
petuare il carattere di isolamen­
to dal resto della regione che ca­
ratterizza la provincia di Vercel­
li. Una caratteristica riconosciu­
ta pressoché da tutti; solo che, in 
genere, viene semplicemente at­
tribuita o al carattere scorbutico 
della popolazione o alla mancan­
za di collegamenti stradali! • -

All'interno di questa bardatu­
ra di enti al servizio di interessi 
particolari, all'interno di questo 
predominio del grosso agrario 
nell'economia provinciale, avven­
gono le scelte che determinano i 
modi di sviluppo della vita del 
Vercellese: i miliardi , stanziati 
per le « incentivazioni » ranno a 
finire — in larga misura — chis­
sà dove; il « piano verde > offre 
gli aiuti per fare le stalle e gli 
agrari li prendono e comprano i 
trattori. Non che i trattori siano 
un elemento negativo: c'è solo ti 
fatto che ad una scelta nazionale, 
che dovrebbe determinare un 
certo sviluppo in un certo setto­
re, l'agrario sostituisce tranquil­
lamente una scelta propria. Nel 
caso specifico — che vale solo co­
me esempio — si ha che nel Ver­
cellese cala paurosamente il pa­
trimonio zootecnico (una caduta 
verticale che ha toccato la cifra 
di 20.000 capi in meno in soli due 
anni) e in compenso si può regi­
strare l'entrata in provincia di un 
numero stragrande di trattori; 
ma se poi fai un rapporto con il 
consumo di gasolio occorrente al 
loro impiego constati che per lo 
più stanno fermi. E ti sorprendi 
a pensare se per caso questo vivo 
amore per i trattori non sia de­
terminato dagli interessi di certi 
monopoli che producono macchi­
ne e non mucche. 

Così, in questo farraginoso 
scontrarsi di scelte (non si può 

. parlare di una politica agraria 
determinata in sede governativa, 
poiché questa non esiste) ecco le 
crisi ricorrenti del riso, della bar­
babietola da zucchero, la « linea » 

•' in base alla quale prima veniva 

consigliato di sostituire al riso la 
coltura del pioppo ed ora si è 
alla fuse di contromarcia: bando 
al pioppeto, ritorno alla risaia. • 
Solo una riforma agraria potreb­
be raddrizzare la situazione, ma 
qui se ne è lontanissimi, si è an­
cora ulla fase più esasperata del­
la concentrazione della proprie­
tà terriera: 28.572 piccoli e medi 
proprietari posseggono meno 
terra di quella posseduta da 11 
grandi agrari. 

Questi ultimi, ora, lamentano. 
', la fuga dalle campagne della ma­
no d'opera, dopo averla costretta ' 
per anni a battersi ogni giorno 
con scioperi drammatici. Certo 
queste lotte, unite al progredire 
— sui pure inorganico — della 
meccanizzazione agricola, hanno 
modificato l'aspetto delle campa-

• gne del Vercellese: la bicicletta 
e l'utilitaria di cui parlavo allo 
inizio ne sono i simboli; oggi un 

' giovane trattorista può richiedere 
ed ottenere unche centomila lire 
al mese per il suo lavoro e può 

• una volta o l'altra permettersi la • 
. €600»;.ma al suo fianco rimane 

il vecchio bracciante che deve 
vivere con 50.000 lire al mese; il 

'primo conquista la televisione, il 
secondo — e soprattutto gli im­
migrati dal sud che riempiono i 
vuoti lasciati dall'emigrazione 
dalle campagne — vive ancora 
negli squallidi tuguri 

Le lotte e il modificarsi ogget­
tivo della situazione hanno quin­
di cominciato a cambiare il volto 
delle campagne vercellesi; non è 
stato ancora modificato, invece, 
il significato e il peso delle bar­
dature di cui parlavo prima. Lo 
Ente risi, ad esempio. Gli inviati 
dei giornali che noverano tra i 
loro abbonati e i loro lettori pro­
prio gli agrari di queste zone, 
quando sono calati qui hanno 
parlato di « riso burocratizzato », 
ma l'unica colpa che hanno fatto 
all'Ente è stata quella di avere 
una struttura organizzativa che 
scoccia gli agrari: hanno trascu­
rato di rilevare che si tratta di 
un edificio del privilegio, che 
non ha mai mutato indirizzo in 
tutto Varco di tempo trascorso 
da quando il ministro dell'agri­
coltura era il fascista Acerbo a 
quando lo è diventato ti demo­
cristiano Ferrari-Aggradi. 

Come tutu gli edifici del pri­
vilegio, anche l'Ente Risi è duro 
a morire; anzi si è inserito per­
fettamente nella ragnatela del 
potere d.c. e riesce a superare tut.. 
te le bufere, anche quelle che 
avrebbero abbattuto strutture 
ben più innocue. Se. ad esempio. 
nel 46 il prof. Mario Bandtm ne 

[propone l'abolizione nessuno si 
preoccupa — tra quelli che ten­
gono le fila del potere — si la­
scia passare il tempo e nel '49 il 
professore Albertano lo difende 
e un ministro dell'agricoltura — 
che era poi Segni — convalida lo 
difesa. L'Ente RISI si trova così 
con le spalle ben protette e quin­
di passa indenne attraverso altre 
battaglie: il prof Bandirti divie­
ne presidente dell'Istituto Nazio­
nale di Economia agraria e pre­
sidente del Consiglio superiore 
dell'agricoltura, ma non riesce ad 
abbattere la cittadella, nel '55 
persino un ministro democristia­
no come Medici ammette che 
questo grosso ascesso parassita­
rio deve essere abolito, ma l'Ente 
Risi c'è ancora; nel '62 il colpo 
più grosso: è la stessa Corte Co­
stituzionale a dichiarare illegitti­
ma la tangente che esso impone 
sul riso, ma l'Ente resta dov'è e 
com'è. 

Deve avere un santo protetto­
re, questo Ente Risi, dalla for­
za considerevole; ma non cer­
catene il nome negli articoli sul 
Piemonte apfxirsi sul Corriere 
della sera, sulla Stampa, sulla 
Gazzetta del Popolo: nominarlo 
sarebbe fare il gioco dei comu­
nisti che da anni si vanno bat­
tendo contro di lui. Sì, insom­
ma, il santo protettore si chia­
ma Bonomi: davanti a lui si so­
no inchinati di volta in volta 
Fanfani, Moro e anche il sotto­
segretario socialista all'agricol­
tura Venerio Cattani, un esperto 
di problemi agricoli. Così è ac­

caduto che nella disastrosa cro­
ciata condotta dalla « delegazio­
ne socialista al governo » contro 
la Federconsorzi, l'Ente Risi non. 
è stalo neppure sfiorato: dalla 
AMIA — /'«2iendo per gli in­
terventi nel mercato agricolo, 
che dovrebbe rappresentare il 
fiero colpo mferlo al monopolio 
bonomiuno — l'Ente Risi è ri­
masto escluso, con il Consorzio 
nazionale produttori canapa e 
l'associazione nazionale bieticul­
tori. E' un fatto che ha un si­
gnificato nazionale; per Vercelli, 
in particolare, vuol dire che Bo­
nomi mantiene intatto il suo pe­
so sulle leve principali dell'eco­
nomia della provincia. 

Il peso di Bonomi e degli 
agrari sull'economia agricola, il 
peso del monopolio sull'econo- ^ 

' mia industriale; in questo setto- " 
re tre gruppi di potere conti­
nuano a determinare i modi e i >< 
tempi di sviluppo: la Chatillon ' 
(Edison), la Incet (Pirelli) e la 
Pozzi di Gattinara. Attorno a 
questi gruppi il « miracolo » ha 
fatto sviluppare altre iniziative . 
di tipo industriale accentrate 
soprattutto tra Livorno Ferraris 
e Trino Vervellese. Ma si è trat­
tato di industrie subalterne alle 
prime o nate sull'entusiasmo del 
« boom », in condizione quindi, 
sia le une come le altre, di non 
reggere alla - recessione, alla 
stretta creditizia decisa dal go­
verno di centro-sinistra nel qua­
dro delle misure anticongiuntu­
rali: ora queste piccole e medie 
industrie dimostrano già di sten­
tare nella lotta per sopravvive­
re, quando addirittura — come 
hanno fatto in questi giorni le 
Acciaierie trmesi — non devo­
no cessare ogni attività. 

Agricoltura 
e industria 

Mancato un quadro di svilui)-
po, mancato un collegamento tra 
i due elementi costitutivi della 
economia vercellese, questa non 
è riuscita a trasformarsi radical­
mente: da un lato l'agricoltura 
— dicevo prima — lamenta la 
mancanza di mano d'opera (il ' 
che non è vero: la mano d'ope­
ra c'è, ma non può rassegnarsi 
a vedersi garantiti — come vor­
rebbero gli • agrari — solo due 

• mesi di lavoro all'anno) ma non 
- ha modificato • sostanzialmente 

il rapporto col lavoratore, dal­
l'altro l'industria, se era giunta 
ad assorbire un numero di ad­
detti quasi pari a quello della 
agricoltura, non ha prospettive 
che non siano quelle suggerite 
dal monopolio ' (e qut. in parti­
colare. dal monopolio Pirelli 
con le sue suggestioni di un « po­
lo di sviluppo » a Livorno Fer­
raris). Sta di fatto che per la 
provincia di Vercelli il miracolo 
ha avuto questo significato: se 
il reddito pro-capite qut conti­
nua ad essere, come dicevo al­
l'inizio. il secondo del Piemonte 
(inferiore solo a quello della 
provincia di Torino), il suo in­
cremento negli anni del « mira­
colo» è stato H piùù ùbasso di tut­
ta la reaione: è aumentato — dal 
'52 al '62 — del 66 per cento. 
contro un aumento medio del 
107 per cento nel resto della re­
gione. 

Un miracolo assai * pallido », 
quindi, quello che si è verifica­
to nel Vercellese, con compro­
messi e distorsioni che si sono 
riflessi anche sulla vita politica 
locale, che appare caratterizza­
ta dalle consuete scelte • demo­
cristiane e dalla rassegnazione 

. socialista. 
A Vercelli, insomma, si as­

siste a questo: che le forze di si­
nistra — PCI. PS! e PSD1 — 
hanno insieme più del 51 per 
cento dei voti, e tuttavia le scel­
te le fa la DC, che in provincia 
è riuscita a imporre un'ammi­
nistrazione di centro-destra, in 
città una di centro-sinistra Ma 
è il classico centro-sinistra caro 
ai nostri democristiani, che lo 
hanno fatto con i loro uomini 

di destra, lasciando all'estrema 
destra clericale tutti gli organi­
smi più potenti: l'Ente Risi, In 
Federconsorzi, il Consorzio bo­
nifica Baraggia. Un centro-sini­
stra cittadino, insomma, che ren­
de tranquilli Bonomi e gli agra­
ri esattamente come il centro­
destra dell'amministrazione pro­
vinciale. ' 

Tranquilli anche sul piano cul­
turale, che sotto questo aspet­
to Vercelli — se si eccettuano 
le iniziative prese dalle organiz­
zazioni democratiche — è una 
città spenta; non si tratta tanto 
di quello che dicono le statisti­
che (mentre aumenta, sia pure 
limitatamente, il reddito indivi­
duale, diminuiscono in misura 
costante le spese per i prodotti 
culturali più facilmente control­
labili: cinema e teatro), quanto 
di quello chc dice l'esperienza 
d'ogni \ giorno: condizionala da 
secoli dall'agricoltura, Vercelli 
è caratterizzata da una tradizio­
ne culturale tipicamente agra­
ria: chiusa, conservatrice, lega­
ta agli innocui miti social-pa­
triottici dell'Ottocento. E' una ca­
ratteristica che non sfugge a nes­
suno, ammessa dalla stessa clas­
se dirigente che nei suoi uomini 
più illuminati arr'wa però a con­
cepire come unico elemento di 
rinnovamento l ' istituzione di 
qualche cattedra universitaria, 
che ovviamente non servirebbe 
a risolvere il problema in modo 
radicale. 

Una prospettiva, semmai, e 
data dal contrapporsi — che co­
mincia ad essere sensibile — di 
una cultura operaia alla prece­
dente cultura determinata dalla 
grossa proprietà agraria. Ed a 
questo punto si innesta necessa­
riamente il discorso sul veso e 
sulla funzione esercitati nella 
provincia dalle forze popolari. 
In una certa misura questo di­
scorso era implicito là dove par-
laro della consistenza numerica 
delle sinistre in Vercelli e nella 
provincia: una consistenza for­
tissima, ma che dipende soprat­
tutto dai continui progressi del 
PCI che m Vercelli ottiene da 
solo circa il 34 per cento dei 
voti, continuando ad aumentare 
sia in percentuale che in asso­
luto nonostante il massiccio eso­
do tlel bracciantato tradizional­
mente comunista verso altre pro­
vince (il numero dei votanti, 
nelle politiche del '63 era note­
volmente diminuito rispetto alle 
precedenti elezioni). 

Il fatto è che proprio il Par­
tito comunista era stato ed è al 
centro di tutte le lotte che sono 
state condotte nel Vercellese in 
questi anni e che hanno dato 
inizio ad un processo di modifi­
ca nei rapporti di lavoro Ma 
oggi i comunisti di Vercelli pun­
tano più lontano, puntano a fa­
re uscire la zona dal suo isola­
mento provinciale (ed è questo 
un primo elemento sostanziale 
per una modifica culturale), in­
serendola più direttamente nel­
la prospettiva di sviluppo della 
regione Di qui la coscienza di 
una politica di programmazione 
democratica nazionale, di qui le 
proposte sempre più concrete 
per riforme strutturali in agri­
coltura (dalla richiesta di una 
pronta creazione dell'ente di svi­
luppo regionale in agricoltura 
alla popolarizzazione dei consor­
zi e delle cooperative — come 
quello di Cigliano — già sorti 
e già operanti), di qui la lotta 
per abbattere gli enti corpora­
tivi. per un'intesa più avanzata 
di quella già esistente tra brac­
cianti e coltivatori diretti. ' Di 
qui. infine, le proposte per uno 
sviluppo complementare ed omo­
geneo dell'industria in opposi­
zione alle scelte del monopolio 

t" una battaglia non cerio fa­
cile, ma intanto anche enti e per. 
sonalità che fino ad ieri l'ave-

• vano guardata con sospetto oggi 
ammettono che senza una modifi­
ca profonda det rapporti sociali. 
senza la fine di squilibri perico­
losi, Vercelli non farà un passo 
avanti. E non solo Vercelli. 

condo; Carlo Bernari. per il ro­
manzo t'ru Vanno del sole quie­
to, Arrigo Benedetti per il ro­
manzo 71 passo dei Longobardi 
e Augusto Frassineti per la rac­
colta di racconti Un capitano a 
riposo. L'ordine in cui abbiamo 
ricordato romanzieri e romanzi 
è quello uscito dalle urne della 
prima votazione, avvenuta alla 
metà del giugno scorso. Bevi­
lacqua e Arpino sono a pari 
inerito. Bernari segue distan­
ziato di pochissimi voti. 

Sui romanzi dei componenti 
la ••cinquina", di fronte al 
pubblico dei pomeriggi e delle 
serate letterarie romane (una 
anticipazione, ieri, della consue­

ta conlaminazione mondano-
letteraria della serata Anale), 
hanno parlato cinque ertici: 
Angelo Romano sul romanzo di 
Arpino, Geno Pampaloni sul ro­
manzo di Benedetti. Luigi Bai-
dacci sul romanzo di Carlo Ber­
nari. Antonio Cibotto sul ro­
manzo di Bevilacqua e Cesare 
Vivaldi sul romanzo di Frassi­
neti. 

Maria Bellonci ha aperto e 
chiuso la serata, annunciando. 
tra l'altro, che nel ÌD^ lo 
- Strega » prenderà in conslde-
r izione i libri stampati entro 
:1 HO marzo (e non più entro 
il HO aprile). 

Davide Lajolo 

STET 
SOCIETÀ' FINANZIARIA TELEFONICA • per azioni 

Sede Legale : Torino - Direzione Generale : Roma 
Capitale Sociale L. 160.000.000.000 

11 26 Giugno si è tenuta in Torino, 
sotto la presidenza del Prof. Silvio Golzio 
l'assemblea ordinaria degli azionisti della 
Società; erano presenti o rappresentati 
1818 azionisti per complessive 53.264.105 
azioni delle 80.000.000 costituenti il capi­
tale sociale. 

La parte iniziale della relazione del 
Consiglio di Amministrazione ha illustra­
to agli azionisti le proposte di modifiche 
del settore telefonico in concessione sotto­
poste alle deliberazioni delle Assemblee 
straordinarie delle cinque Società conces­
sionarie del Gruppo STET e delle società 
ex elettriche SIP - Vizzola - Piemonte Cen­
trale di Elettricità e Pinerolese Elettricità; 
e cioè, in sintesi, la fusione per incorpo­
razione nella SIP - Società Idroelettrica 
Piemonte - delle cinque Società telefoniche 
e delle predette Società . ex elettriche. Il 
capitale azionario della nuova grande So­
cietà, che assumerà la denominazione di 
SIP - Società Italiana per l'Esercizio Tele­
fonico p.a. - e che subentrerà alle attuali 
concessionarie nella gestione del servizio 
telefonico in concessione, sarà posseduto 
in maggioranza assoluta dalla STET. 

Molte, e tutte di rilievo le ragioni che 
hanno consigliato questa operazione; fra 
di esse sono apparse determinanti la con­
venienza di assicurare al settore telefonico, 
settore caratterizzato da un alto tasso di 
sviluppo, il notevole apporto finanziario 
proveniente dagli indennizzi dovuti alle 
Società < ex elettriche, e la opportunità di 
accentuare anche formalmente e potenzia­
re la struttura unitaria del Gruppo, affi­
dando la gestione del servizio ad un'unica 
unità operativa, premessa questa per una 
sempre migliore efficienza aziendale alla 
quale il recente adeguamento tariffario 
conferisce migliori prospettive di econo­
micità. 

La relazione, dopo aver accennato alle 
modalità esecutive dell'operazione ed alle 
intese fra le Società interessate che hanno 
condotto ai noti rapporti di cambio fra le 
azioni della nuova SIP — la quale aumen­
terà adeguatamente il proprio capitale so­
ciale — e quelle delle società incorporan-
de, ha informato l'Assemblea che il Consi­
glio della STET, ritenuta la soluzione adot­
tata obiettivamente equa, ha, per la parte 
di sua competenza, approvato Ì predetti 
rapporti. 

La STET, ad operazione avvenuta, deter­
rà al posto di n. 35.917.480 azioni Stipel, di 
n. 12.000.000 azioni Tclve, di n. 12.000.000 
azioni Timo, di n. 22.590.070 azioni 
Teli e di n. 12.500.000 azioni Set, 
n. 89.751.170 azioni della nuova Società 
Concessionaria, corrispondenti al 52% cir­
ca del totale delle azioni della nuova 
Società. 

La relazione dopo aver posto in rilievo 
che nel decorso esercizio sono trascorsi 
30 anni dalla fondazione della Società, 
anni densi di opere e di eventi — dei 
quali la parte finale della relazione offre 
una rapida sintesi — che hanno accompa­
gnato, tra innumerevoli difficoltà, il ser­
vizio telefonico in concessione dalla nasci­
ta all'attuale grado di sviluppo, tratta del 
recente - provvedimento di adeguamento 
delle tariffe telefoniche urbane emanato 
nell'aprile scorso da] Comitato Infermine 
steriale dei Prezzi. Tale provvedimento, 
entrato in vigore il 1" maggio u.s. apporta 
modifiche di livello e di struttura al siste­
ma tariffario che dovrebbero comportare 
per le Società concessionarie un incremento 
medio degli introiti dell'ordine del 20Cc; 
le misure adottate dal CIP vanno consi­
derate non solo come strumento di par­
ziale riequilibrio economico, ma anche 
quale importante contributo alla graduale 
soluzione del problema di una riforma 
strutturale intesa ad eliminare le incon­
gruenze e le sperequazioni che da tempo 
caratterizzavano il sistema tariffario del 
servizio telefonico. Questo nuovo assetto 
delle tariffe - telefoniche, basato su criteri 
di maggiore razionalità e di maggiore ade­
renza alle esigenze determinate dalle nuove 
dimensioni assunte dal servizio, permette 
di guardare con maggiore serenità a) fu­
turo ed impegna il Gruppo STET ad uno 
sforzo sempre maggiore per migliorare in 
senso qualitativo e quantitativo il livello 
della .Dstra telefonìa in concessione. 

La relazione illustra poi le realizzazioni 
del 19f >, delineando le direttrici princi­
pali del/attività futura : 
— L'esectizione dei lavori effettuati : nel 

1963 ha comportato un investimento 
complessivo di oltre 91 miliardi, di 
cui circa 26 impiegati nelle zone del 
Mezzogiorno deve è in atto da tempo 
il processo di industrializzazione, cosi 
ripartiti: Stipel 24,5 - Telve 7,6 -
Timo 10,2 - Teti 28,4 - Set 20,3. 

— Gli incrementi nelle principali voci di 
impianto hanno continuato ad essere 

notevoli anche nel 1963; alla line del­
l'anno i minicii di centrali urbane supe­
ravano le 4.300.000 unità mentre le reti 
urbane e quella extraurbana si estende­
vano rispettivamente per 8.400.758 • 
2.329.949 Km. cto. 

— Durante il 1963 sono stati effettuati 
272.698 nuovi collegamenti chc hanno " 
fatto salire al dicembre '63 la consi­
stenza totale degli abbonati a 3.919.330 
unità. La ietc telefonica ha collegato 
tutti i comuni di nuova istituzione e 
sempre più numerose località minori; 
alla fine del '63 il numero dei comuni, 
frazioni e località minori dotati di 
telefono era di oltre 27.000. 

>— L'incremento fatto registrare nel nume­
ro degli apparecchi in servizio ha 
permesso di raggiungere le 5.058.062 
unità, di conseguenza la densità tele­
fonica espressa dal numero degli appa­
recchi in servizio o.gni 100 abitanti è 
salita dal 9,1 registrato alla fine del 
'62 al 9,8 del dicembre '63; la nostra 
telefonìa in concessione si avvicina • 
così sempre più ai livelli medi raggiunti 
negli altri Paesi del Mercato Comune 
Europeo. L'indice di automatizzazione 
del servizio urbano che era del 95.7 
al dicembre 1962 risultava a fine '63 
di 96,5, valore questo chc pone l'Italia 
al quinto posto assoluto nella gradua­
toria mondiale. 

— Per quanto concerne il traffico extra­
urbano, il volume delle unità di ser­
vizi ha ' registrato un incremento del 
19,33 per cento rispetto a quello del­
l'esercizio precedente; sono stati infatti 
scambiati nell'anno, sui circuiti sociali 
e misti, circa 585.400.000 unità di 
servizi. L'indice di automatizzazione 
del servizio extraurbano sociale — cioè 
il rapporto percentuale tra il numero 
delle unità di comunicazioni extraurba­
ne svoltesi in teleselezione ed il numero 
totale delle conversazioni extraurbane 
sociali — ha superato il 76%. * 

— Le Società del Gruppo che operano 
nelle zone del Mezzogiorno, hanno, 
nel corso del '63, intensificato l'impe­
gno finanziario e costruttivo conseguen­
do in quelle aree notevoli risultati,' 
percentualmente ben superiori a quelli 
raggiunti nel restante territorio nazio­
nale; per quanto concerne, ad esempio, 
il periodo gennaio '58-dicembre '63, 
l'incremento percentuale degli abbona- -
ti ' e degli apparecchi a fronte di un 
63,95% e di un 68,15% conseguiti 
nel Centro-Nord, il Mezzogiorno ha 
fatto registrare un incremento • del 
138,75% per gli abbonati e del 130,19 
per cento per gli apparecchi. La den­
sità telefonica nel Mezzogiorno cha 
alla fine del '57 era dell'1,87 apparec­
chi ogni 100 abitanti e salita al dicem­
bre '63 al 4,32. - : 

— Jl personale delle Società al dicembre 
'63 ammontava a 40.514 dipendenti 
risultando aumentato rispetto alla fine 
del '62 di 1.465 unità; particolari cura 
sono state poste dalle Società del Grup­
po nel campo della preparazione del 
personale a livello altamente qualifi­
cato. 

— Nel campo delle previsioni l'attuazione 
dei programma lavori per il triennio 
1965-1967 prevede circa 1.000.000 di 
nuovi abbonati, e incrementi assai sen­
sibili per quanto concerne i servizi 
extraurbani con una ulteriore dilata­
zione dell'arca e delle direttrici di1 

traffico coperte dal servizio extraurba­
no automatico. 

L'Assemblea ha quindi approvato ' il 
bilancio della Società chc si e chiuso con 
un utile netto di L. 12.686.561.231 che 
consente la corresponsione di un dividendo 
del 7,50% (invariato rispetto allo scorso 
esercizio) pari a L. 150 per ognuna delle' 
80.000.000 di azioni aventi godimento 
1963-64. 

L'importo del dividendo, pagabile dal 
6 luglio p.v. contro ritiro della cedola 75, 
sarà assoggettato, salvo i casi previsti dalla 
legge, alla ritenuta dell'imposta cedolare 
nella misura stabilita dal decreto legge 
23-2-64, n. 27 convertito nella legge 
12-4-64, n. 191; l'azionista quindi incas­
serà per ogni azione L. 142.5 o L. 105 a 
seconda che opti per la trattenuta del 5% 
o del 30%. 

L'Assemblea degli azionisti ha infine 
provveduto alla nomina ad Amministratore 
della Società del Doti. Luigi Chialvo già 
cooptato dal Consiglio in luogo del com­
pianto A w . Cesare Covi recentemente 
scomparso. 

Il Consiglio di Amministrazione rioni-
tosi dopo l'assemblea ha nominato Presi­
dente ed Amministratore Delegato della 
Società il Prof. Dott. Silvio Golzio e Vice 
Presidente il Prof. A w . Eugenio Miooli. 
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Da oggi gli esami di maturità 
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Il numero dei « maturandi » nel confronto con l'anno scolastico < 1962-(ì3. 

/ «giorni della paura» 
per 15 mila studenti 

Schiacciante prevalenza del classico 

sullo scientifico — 86 commissioni 

In perfetta sincronia con i 33 gradi all'ombra, 
è arrivato il gran giorno degli esami. Stamane, 

' . t e m a d'italiano. Poi sarà la volta del sudatissimo 
- latino, e quindi, nei prossimi giorni, di tutte le 

' . 'altre prove . Timori , apprensioni , improvv i se amnes i e 
. che fanno andare il sangue alla testa, esauriment i ner-
. vosi , s impamina (e , grazie ai progressi compiut i dalla 

farmacologia sotto la spinta del « doping » sport ivo , una 
- lunga lista di recentiss imi 

ritrovati . . . ) ; tut to si • con­
centra ' nel l 'attesa ' del la 
e sufficienza », unica chia­
v e c h e possa aprire le por­
te del l 'Universi tà o quel le , 
m e n o il lustri , del ia profes­
sione. Dinanzi al le commis ­
s ioni esaminatric i (80 que­
s t 'anno) , s f i leranno 14.908 

Vini 
microbus 
Arrivano 
i bi-bus 

in 

Da oggi 1 " microbus 
O F (Ost iense F lamin io ) 
verranno soppress i . Lo 
ha deciso "ieri sera il 
consigl io d'amministra-
zioile del l 'Atac. Noi nun 
poss iamo che essere 
d'accordo con • questi» 
provved imento che ave­
v a m o sol lec i tato nei 
giorni scorsi . L'esperi­
m e n t o vo luto da Pala e 
fal l i to: i piccoli mezzi 
v iagg iavano quasi com­
ple tamente vuoti . Costa­
t a n o o g n i . g iorno 600 
mi la l ire e incassavano 
appena centomila lire 
con una perdita secca di 
mezzo mi l ione al giorno. 
Comunque le vent i vet­
ture, no legg ia te dai-
l'Atac lino al 31 dicem­
bre, non rimarranno 
inatt ive. Saranno utiliz­
za le su l inee normali 
che hanno b i sogno di es­
sere rinforzate. 

Fal l i l i i microbus en 
trano da oggi in fttnzn.-
nc, in via sper imenta le . 
i due « bi-bus » acqui­
stati dal l 'azienda coniu-

j naie . Gli autobus a din-
. v • piani verranno uti l izza­

r v i *' sul la l inea del « 64 > 
&-^ c h e cong iunge S a n l'ie-
£ ' - tro con la Staz ione Ter­

mini . Cartoline-refere:,-
d u m saranno distr ibuite 
sul b i -bus ai pa^segge. i . 
Vedremo c o m e gli uten­
ti reagiranno ai nuovi 
meni. 

studenti per gli esami di ma­
turità o di abilitazione; il 
dieci per cento circa in più 
rispetto allo scorso anno. So­
no veramente in molti a « sof­
frire ». come si dice in gergo. 
Yediamo i cambiamenti ri­
spetto allo scorso anno. Com­

plessivamente, tutte le cifre 
sono in aumento. Le tenden­
ze, (/rosso modo, sono quelle 
degli anni scorsi: al vertice 
della scuola secondaria, infat­
ti. non è ancora arrivata l'on­
da del sommovimento che, a 
partire dall'annata scolastica 
appena terminata, ha modifi­
cato. unificandola, la scuola 
media. Netta è la prevalenza 
del liceo classico, che resta 
la scuola-cardine, il mezzo 
per aprire tutte le strade, se­
condo una tradizione profon­
damente radicata, specialmen­
te nel suoi aspetti negativi, 
nell'assetto scolastico italiano. 
I maturandi del classico sono 
4214, quattrocento più dello 
scorso anno. Ci questi, solo 
2348 provengono dagli istituti 
pubblici; gli altri sono priva­
tisti o studenti delle scuole 
legalmente riconosciute. 

Alla maturità ' scientifica 
concorrono 1680 studenti (so­
lo 902 sono gli interni degli 
istituti pubblici), invece dei 
1378 dello scorso anno. E' evi­
dente la distanza che separa 
ancora i due ordini di studi: 
il classico raccoglie più dei 
due terzi dei maturandi. 

Complessivamente, è in au­
mento anche il numero degli 
studenti degli istituti tecnici 
giunti alle soglie dell'esame 
di Stato. Qualche indicativa 
variazione si è verificata, pe­
rò, tra istituto e istituto. Men­
tre infatti gli studenti degli 
istituti commerciali sono sce­
si da 2.512 e 2 301 e quelli per 
i geometri da «17 a 602. per 
gli altri, si registrano invece 
degli aumenti, anche sensi­
bili. 

• Lo scorso anno, fu abba­
stanza forte il numero dei 
bocciati e dei rimandati alla 
sessione autunnale. E questo 
anno? Quali saranno 1 cnteri 
che seguiranno le varie com­
missioni? Molto probabilmen­
te. gli stessi. Trenta per cen­
to di promossi, quaranta per 
cento di rimandati in varie 
materie, dal venti al trenta 
per cento di bocciati: queste. 
più o meno, le percentuali 
entro le quali si muoveranno 
gli esaminatori. La grande 
massa dei rimandati — cin­
que o seimila persone, nella 
Capitale — ripasserà poi ad 
ottobre; e quasi sicuramente 
avrà la promozione ir. tasca. 
Cosi vanno le cose in questo 
campo: quel che. a rigore, al­
meno secondo le commissio­
ni di prima istanza, non si è 
riusciti ad imparare in tanti 
anni di studi, lo si dovrebbe 
apprendere nel breve volge­
re dei mesi estivi, grazie a 
qualche frettolosa lezione pri­
vata' 

Vedremo comunque i ri­
sultati. E sapremo cosi se la 
- grande paura - di questi 
giorni « -paura- soprattutto 
per i genitori...) avrà con­
seguenze meno uravi di quel 
che molti pensano. 

n 
La campagna per la stampa comunista | 

Ecco i primi successi 
nella sottoscrizione 

La segreteria della Fe­
derazione comunista nel 
rinnovare l'appello alle se­
zioni, ai circoli della FGCI, 
a tutti i lavoratori ed elet­
tori a partecipare alla ma­
nifestazione regionale di 
San Giovanni dove parle­
ranno i compagni Togliatti 
e Amendola, invita tutto lo 
organizzazioni della città e 
della provincia a moltipli­
care le iniziative politiche 
e di propaganda per riven­
dicare un nuovo governo 
e una nuova politica, por­
tando avanti con più slan­
cio e ricchezza di inizia­
tive la campagna per la 
stampa comunista. 

La prima tappa della ga­
ra di emulazione per la 

sottoscrizione dell'Unità si 
concluderà il 3 luglio. In 
occasione della manifesta­
zione popolare di San Gio­
vanni le sezioni territoriali 
e aziendali debbono ' rag­
giungere il 20^- dell'obiet­
tivo dei 75 milioni e po­
tranno effettuare i versa­
menti anche sul posto. 

Tra i compagni che si 
sono distinti nella raccol­
ta dei fondi sono da segna­
lare Ercole De Santis e 
Umberto Silvestri, rispet­
tivamente sindaco e asses­
sore del Comune di Gen­
oano, che Hanno raccolto 
complessivamente liìtj.uOO 
lire. La Cellula aziendale 
del •< Forlanini •• ha rag­
giunto il 100 Te versando 

alla Federazione 300 000 
lire. 

Ecco, intanto, un primo 
elenco dei versamenti ef­
fettuati alla Federazione 
dalle sezioni e cellule: FF. 

* SS. 100 000 Uro, ATAC 
200.000, Forlanini 300.000, 
Villalba 70.000. Palombara 
41.500, Erba e Frutta 23 
nula e 50U., Campo Mar­
zio 150 000, Monti 100 0CO. 
Ludovisi 100.000, Tufello 
140.000. S. Lorenzo 412.000, 

.- Quarticciolo 200.000, Tor-
pignattara 150.000. Ostia 
Lido 102.000, Portuense 80 
mila. Balduina 125.300. Pri-
mavalle ' 70.000, • Anzio 55 
mila, Castel Madama 40 
mila. Tivoli 70.000. Morlu-
po 30.000. Riano 35.800. 
Montelanico 20.000. 

Il vigile ferito 

a colpi di pistola 
L'uomo sotto la tenda ad ossigeno dal 
momento della sparatoria non ha ripre­
so conoscenza. Inutilmente i funzionari 
di polizia hanno tentato di interrogarlo... 

È 

L'ex amante del suicida nega di 
aver avuto rapporti col vigile ferito 

• G i u s e p p e N a p o l i ò s e m p r e in f in di v i t a al 
S a n G i a c o m o . L e s u e c o n d i z i o n i s o n o g r a v i s s i m e . 
Il v i c e - b r i g a d i e r e , c o l p i t o al v o l t o e al c o l l o d a 
d u e p r o i e t t i l i e s p l o s i g l i c o n t r o d a V i n c e n z o M a r ­
rano, l'ex contrabbandiere che poco dopo si è ucciso 
sparandosi un colpo all'orecchio, non ha ripreso cono­
scenza. Inut i lmente il dottor Sesti Miraglia, del Com­
missariato Campo Mar/ io , si è recato ieri all'o-.pedale 
per interrogare il ferito. I 
medici non permettono a 
nessuno di avvicinarlo. An­
che alla mogl ie e alla fi­
glia di 11 anni hanno con­
cesso di vederlo solo per 
un momento . La polizia 
cont inua intanto nelle suo 
indagini per appurare i mo­
tivi c h e hanno armato la 
mano del feritore-suicida Ai-
varia Del Vescovo, la donna 
che per una decina di anni 
ha vissuto insieme all'ex 
contrabbandere come sua 
moglie, allevandone i figli. 
è stata lungamente interroga­
ta dai funzionari di polizia. 
La donna ha negato di aver 
avuto rapporti con il vice -
brigadiere Napoli. - Lo cono­
scevo — ha detto alla polizia 
— come conosco tanti altri 
vigili da quando lavoro in un 
negozio di magl:eria di via 
delle Colonnette ed anche d'i 
prima, da quando vivevo con 
Marrano in via della Frezza. 
Non ho però mai avuto rap­
porti con il vice brigadiere 
e penso quindi che i sospetti 
di Vincenzo siano nati quan­
do. anni fa. mi sono recata 
al Comando dei vigili urbani 
per chiedere che la tassa sul 
suo cane, uno spinone che 

E' iniziato il processo contro 

i lavoratori della « Pepsi-Cola » 

Montatura 

antioperaia 
La causa rinviata al sei luglio 

' E' iniziato davanti alla IV Sezione del Tribu­
nale il processo a carico di alcuni lavoratori della 
Pepsi-Cola imputati di violenza privata. Gli ope­
rai Benito Armari, Marcello Riposati, Lorenzo 
Valent ini . V incenzo Riccardi, Domenico Di S te fano e 
il s indacal ista Germano Gussoni sono imputati di ques to 
reato perchè secondo l'accusa essi avrebbero impedi to 
con la forza ad alcuni operai che non in tendevano ade­
rire a l lo sc iopero di recar- — 

l^i ^& 

Dibattito 
PCIePSI 

. sulla crisi 
Un pubblico dibattito sulla 

s.tuszione politica avrà luo­
go questa sera alle 19.30 nel 
cinema Ramonini di Monte-
rotondo Al dibattito parte­
ciperanno dirigenti del PCI 
e del PSI Per il nostro Par­
tito parleranno l ' compagni 
Marisa Rodano e Nando Ag»-
a tinelli. 

si al lavoro. I fatti si ve­
rificarono la matt ina del 
25 ot tobre 1963 quando un 
gruppo di crumiri , dopo 
essere passati con le au­
to accanto ai picchetti degli 
scioperanti lanciando del­
le grida provocatorie (eac­
cattoni • e altro), si erano 
fermati all'altezza del can­
cello dello stabilimento e. 
scesi dalle auto, erano venu­
ti alle mani con alcuni degli 
scioperanti invitati dal loro 
comportamento insultante. 
Il parapiglia cessò subito an­
che per l'intervento del sin­
dacalista Guzzoni. L'accadu­
to però fu preso a pretesto 
dalla direzione dell'azienda 
dal commissariato di • P.S 
Monte Sacro per ui a denun­
cia pesante in danno dei la­
voratori. 

I fermati, mentre attende­
vano di essere . interrogati 
nei locali di p^^izia sentiro­
no alcuni fun-fOnari critica­
re la s e n t e n . / di assoluzio­
ne pronunci; .à alcuni gior­
ni prima d / l a II Sezione 
del T r i b u n a l nei confronti 
di altri c i n o p operai dipen­
denti della {Pepsi-Cola. Qual 

mostravano si-
sta volta le cose 
ndate assai di-
Ieri, invero, la 

IV Sez ionere i Tribunale pre­
sieduta day dottor Lombardi 

tutte le doman-
ensori «avvocati 

ardi. T a n i U -

funzionari 
curi che q{ 
sarebbero 
versamcnl i 

ha respint 
de dei d 
Salerai. 

no. Gianzi. Servello> tendenti 
a far luce sulle ragioni dello 
sciopero, sul comportamento 
della direzione dell'azienda 
che aveva disposto un gran 
numero di licenziamenti im­
motivati. sui passi compiuti 
inutilmente con la prefet­
tura e il ministero del Lavoro 
perchè il padrone accettasse 
di discutere con i rappresen­
tanti dei lavoratori. 

Non è la prima volta che un 
magistrato in processi come 
quello di ieri, rifiuta di in­
dagare sulle ragioni vere del 
conflitto sindacale e sui mo­
tivi che spingono i lavora­
tori ad assumersi i sacrifici 
di settimane di lotta. Lo stes­
so codice penale imporrebbe 
di esaminare i fatti, avendo 
mente alla natura, alla spe­
cie. ai mezzi, all'oggetto, al 
tempo, al luogo e ad ogni 
altra modalità dell'azione. 
Ma ogni richiesta avanzata 
dai difensori in questo senso 
ha trovato un secco rifiuto 
da parte del Presidente. 

Tutti gli accusati hanno 
per loro conto respinto re­
cisamente gli addebiti loro 
mossi ed hanno denunciato 
la montatura costruita arta­
tamente dalla polizia. Alcuno 
ammissioni delle provocazio­
ni compiute in danno dei la­
voratori. sono venute da par­
te dei testi stessi dell'accu­
sa. I testi a discarico, che 
saranno escussi nella prossi­
ma udienza del 6 luglio. 
esporranno — ne siamo cer­
ti — al Tribunale il quadro 
vero degli avvenimenti. 

Affollata riunione unitaria 

nell'aula magna dell'Istituto 

Grave crisi 
• • 

alla Sanità 
/ lavoratori minacciano lo sciopero 

I l . personale dell'Istituto superiore di Sanità 
si è riunito al completo nell'aula magna dell'isti­
tuto stesso, su iniziativa dei sindacati CGIL. CISL 
e UIL. Dalle relazioni presentate dai segretari 
della CISL Spandonaro , della CGIL Morpurgo e della 
UIL Gianlombardo è emerso il grave stato di disagio 
in cui si trova ques to vi tale organo tecnico della sa­
nità pubblica italiana. In particolare è s ta lo r i levalo 
che a) Un'esasperante len­
tezza degli organi burocra­
tici competent i determina 
la paralisi del l ' ist i tuto, tan­
to da impedire persino i! 
r i fornimento della carta di 
ufficio e dei certificati di 
analisi • indispensabil i per 
l 'espletamento del serviz io: 
b) con il 30 g iugno v iene a 

Civitavecchia 

Successo 
dell'Alleanza 

contadini 
Assieme al successo della 

Alleanza dei contadini nelle 
elezioni del Consiglio della 
Università agraria di Val-
montone. l'Alleanza ha ot­
tenuto un'altra affermazio­
ne a Civitavecchia nelle 
elezioni del consiglio della 
Associazione agraria di 
questo comune Al termine 
dello scrutinio infatti 0 con­
siglio eletto è risultato 
composto da 12 consiglieri 
dell'Alleanza e da una mi­
noranza di 4 honomiani. La 
lista bonomlana che com-

Frendeva il presidente del-
Associazlonc agraria e gli 

amministratori uscenti e 
stata sonoramente battuta. 
Il primo dei 4 bonomlani 
eletti, infatti, ha avuto ben 
70 voti in meno del primo 
dei candidati dell'Alleanza 

cessare l'erogazione di una 
integrazione di st.pend.o 
che il per^or.ale percep.va da 
20 ann:: ci con il 30 giugno 
inoltre 20 unità operanti 
nell'istituto con retribuzio­
ni sotto forma di bor?e d: 
studio, non sono più garan­
tite :n alcun modo 

L'assemblea del personale 
dell'istituto sottolinea i ri­
flessi profondamente nega­
tivi che dall'attuale stato di 
cose derivano alla tutela del­
la sanità pubblica e alla ri­
cerca scientifica italiana II 
personale, nel dare atto alla 
nuova direzione dell'istituto 
di avere affrontato con sen­
sibilità e serietà i problemi 
suespost . e nel r.chiamare 
ancora una volta l'attenzio-
ne del Parlamento sulla ne­
cessita di approvare rap:da-
mente gli opportuni disegni 
di legge già presentati alle 
Camere, dà mandato alle se­
greterie CGIL. CISL e UIL 
dell'istituto di chiedere: 1) 
al nuovo pres.dente del Con­
siglio designato d: inser.re 
nel programma di governo 
una dichiarazione d'impegno 
a risolvere gli attuali gravi 
problemi dell'istituto: 2) al 
nuovo ministro della sanità 
di prendere un impegno po­
litico entro 10 giorni dalla 
sua nomina a risolvere im­
mediatamente il problema 
delle competenze accessorie 
dei borsisti e dei fatturisti e. 
ove ciò non si verifichi, dà 
mandato alle segreterie sin­
dacali d. organizzare qualun­
que forma di agitazione com­
presi scioccri a oltranza. 

tutti in via della Frezza co­
noscono. fosse dimezzati ». 

La Squadra mob.le ha in­
fine rintracciato un testimo­
ne. un uomo che lavora in 
un bar nei press, del U1040 
dove è avvenuta la sparato­
ria Il barista ha raccontato 
che il Marrano ha atteso per 
circa mezz'ora il ritorno del 
brigadiere dal suo £iro di con­
trollo dei semafori della zona. 
Durante l'attera e anche en­
trato nel bar dove hi consu­
mato una bevanda Poco do­
po aver lasciato il locale il 
barista ha sent.to i colpi sec­
chi della sDaratona Uscito 
nella strada h.i fatto in tem­
po a veder ed Marrano al­
lontanar-!! di cor^i Nella sua 
lunga deposizione :1 testimo­
ne avrebbe anche dichiarato 
di ave r udito il Marrano e 
:1 Napoli discutere prima con 
calma e poi sempre più ani­
matamente. fino :il momento 
in cui sono stati sparati i col-
p. di rivoltella La polizia ha 
inoltre interrogato ancora i 
familiari sia del vigile, sia del 
Marrano Perquisizioni sono 
state anche effettmte nella 
pensione dove abita Alvana 
Del Vescovo e "'"Ila casa del 
brigadiere Napoli 

Ma a quanto è dato sapere 
nessun elemento importante è 
emerso da queste operazioni. 
Le due pistole ritrovate nel­
la vecchia Aurelia rossa di 
Vincenzo Marrano sono state 
consegnate al commissariato 
di Campo Marzio E>se aor.o 
una Browning calibro 6.35 -
l'arma usata ver colpir» il Na­
poli — con ancora cinque col­
pi nel caricatore e una En-
field con il tamburo pieno 

Versioni contrastanti esisto­
no. invece, sull'episodio del­
l'ottobre scordo, quando il 
Marrano fu fermato a bordo 
dell'auto imbottita di stecche 
di sigarette. Il fermo, secon­
do alcuni, sarebbe stato ef­
fettuato dai vigili urbani dt 
via della Frezza, ma la squa­
dra mobile sostiene, al con­
trario. che il fermo fu effet­
tuato dalle guardie di Finan­
za. Comunque il Marrano, 
abbandonato dall'amante, si 
era convinto che la eoiata, 
che lo aveva fatto arrestare 
e condannare, fosse partita 
dal vig".lH Napoli istigato dal­
l i donna Questo sospetto, in­
sieme alle Drese in giro degli 
amie:, che Io pungolavano 
sull'infedeltà d^lla donna, de­
vono aver gettato Vincenzo 
Marnilo nella D.Ù nera depu­
razione trasformatasi, noi. in 
un acuto desiderio di vendet­
ta Quella vendetta che gli 
ha -innato la mano nrinia con­
tro -.1 nresunto rivale e poi 
contro *e stesso 

Nella foto del titolo: Giu­
seppe Napoli. 

| » Copitolium » 

| sulla 

| Resistenza I 

1 1 Roma città aperta »• sol- I 
io questo, titolo, la rivista I 
dell'Amministrazione comu- . 
naie « Capltolium ». in occi- I 
sione del ventesimo annivcr- I 
«.ino della liberazione della 
Capitale, ricorda i nove me- I 
si di prigionia nazi-faseisia | 
raccogliendo in un numero 

il 
I si di prigionia nazi-faseisia 1 raccogliendo in un numero 

I speciale una ricca sene di I 
studi, documentazioni e te- | 
stimonlanze. I collaboratori 

Idei la rivista affrontano il te- I 
ma sotto i vari aspetti" dal- | 

I 
a attività delle « centrali r 

sistenza alla organizzazione I 
di 

all'attentato di I 
e alla tragedia I 

politiche e militari della Re­
sistenza alla organizzazione 
del GAP, dai movimenti di 
opposizione 
via Rosella 
delle Ardeatine. dalla attivi 
tà delle forze di polizia fa 
sciste al rastr 
ebrei romani 
sciste al rastrellamento deg • ; | 

Le testimonianze pubblici- • 

I te sono di Giorgio Amen- I 
dola. Oreste Lizzadri. Gii- • 
seppe Spataro. Ercole Chiri. • 

I Giuliano Vassalli. Giovanni I 
Gallo Granchelb. Nazzareno I 
Buschi, Domenico Grisoha. . 

I Leone Cattani. Giovanni I 
L'Eltore. Gennaro Barone. • 
Alessandro Sideri. Antonel- . 

I lo Trombadori. Luigi Sarto- I 
ri. Carlo Albertini. Manlio I 
Baldi. Pier Luigi Sagona. 

I Franco Raparclli. Enrico Do , 
Angelis. Vittorio Emanuele I 
Giumella, don Francesco Ga- I 

I sfaldello. dell'arcivescovo 
Roberto Ror.ca e del cardi- I 
naie Luigi Traglia I 

| Il giorno I n inpr ì ls i 
, Ossi, mercoledì 1. . §L I ^ ' ^ ' V 1 * * 
I luglio (18.1-181). Il MI- I I Oggl, mercoledì 1. 

luglio (18.1-181). Il MI 
le .sorge alle I.J'J e 

I tramonta allo 20,1J. 1 
lama: ultimo ciuarto I 
ilotiiuni. 

1 1 

cronaca 

Cifre della città 
Ini, .sono nati 1U0 maschi e 

100 femmine Sono morti 20 
miiM-hi e 21 femmine, dei qua­
li A minori di 7 anni. Sono sta­
ti celebrati 29 matrimoni Tem­
peratine minim.i 11), massima 
32. Per oggi i meteorologi pie-
veclono tempet atui n .stazio­
naria 

Traffico 
Fino al :t0 settembre, nel cen­

ti o abitato di Fiumicino, allo 
scopo di eliminare le difficol­
tà di circolazione che si deno­
minano nel pei iodo estivo, agii 
incioci del Ponte « Due G:iigno>, 
con le vie Della Scafa e Por­
tuense, sarà istituito il senso 
i"nieo nelle seguenti strade via 
della Scafa (d.i via Itedipuglia 
.i via «lei Fami; viale Tiaiano 
(da viu del Fato a via Giorgio 
Gioigisl. via Gioitilo Giorgia 
(da viale Tiaiano a via Formo­
so). via F01 moso (da via Lun­
gomare a via «lei Faro). 

Holiday on ice 
Riduzione ilei 30" pei tutti 

gli spettacoli serali fino a do­
menica. tranne quello di saba­
to 4 luglio, di Honday on ice 
con l'Emi!. I biglietti sono in 
ventina in via Nizza 162 

Lutto 
Si è spento il compagno Ho-' 

beito Croce. In questo momen­
to di dolore giungano al figlio 
Alessandro e ai familiari le 
sincere condoglianze dei com­
pagni della sezione Montcsa-
cro. della Federazione de! PCI 

Ingrao inaugura 
la sezione 

di Valmelaina 
II compagno Pietro Iiurao 

inaugura domani sera, alle 
ore 20, i locali della nuova 
sezione del PCI in \ la Val­
melaina 54-a 

il partito 
. Direttivo 

Sabato alle 16,30, In Federa­
zione, Comitato direttivo. 

Segretari 
Venerili alle 17 tutti 1 segre­

tari di sezione, sono convocali 
davanti al palco di piazza San 
Glo\aiinl. 

Servizio d'ordine 
Alle 18 di domani e convo­

cato in Federazione 11 servizio 
d'ordine. 

Convocazioni 
In Federazione, ore 20, segre­

teria zona Tiburtina: a Prima-
valle, ore 20, segretari Prima-
valle, Montespaccato, Ottavia, 
Trionfale, Monte Mario, Valle 
Aurelia, Casnlottl, Cavallcggerl 
con Peloso; Porta Medaglia, ore 
20, assemblea contadina sulla si­
tuazione politica con Hanalli e 
Cini; Campo Marzio, ore 19,30, 
attivo di sezione; Borgata Pre-
ncstina (Casa! Bertone), ore 
19,'in comizio con Maria Mi-
chetti; Rocca Priora, ore 19,30, 
assemblea con Marini; Gerano, 
ore 19 assemblea con Olivlo 
Mancini; Pletraluta, ore 16,30 
assemblea donne con Carla Cap­
poni e Rina Santucci. 

Comunicato 
Si è costituito il Comitato po­

litico dei comunisti della Cen­
trale del Latte ed è stato eletto 
a segretario il compagno Su­
mera Alberto. 

Tribuna politica 
PCI e PSIUP 

AURELIA. ore 20, in pia/za 
Pio IX tribuna politica sulla 
167 e legge urbanistica. Parle­
ranno Piero Della Seta per il 
PCI e Di Giacomo per il PSIUP 

Travolge tre pedoni: uno è morto 
Forse abbagliato da un altra auto. Antonio Castellacela ha 

perso ieri notte il controllo della sua « <<O0 » mentre percorreva la 
via Fontina all'altezza del chilometro 30. L'auto è piombata su 
un gruppo di tre pedoni, poi e finita contro un albero. Il bilan­
cio è gra\e uno dei tre è morto. Si chiamava Mario D'Amelia 
ed aveva 23 anni. Suo padre, Francesco di 52 anni, e Fernando 
Vannocchia di 37 anni, sono rimasti feriti insieme al conducente 
della venuta 

Drammatico incidente sulla Cristoforo Colombo una «Anglia» 
diretta a Roma è sbandata in un sorpasso, ha in\aso l'opposta 
carreggiata e si è ribaltata II giovane che era al volante è morto 
poche ore dopo il ricovero al S Eugenio- =1 chiamava Sergio 
Gherardi. aveva 24 anni ed abitava in via Monte Zebio 23. Aveva 
comprato la vettura solo da pochi giorni. 

Si uccide con il gas 
Una domestica di 41 anni. Rosa De Carolis, si e avvelenata 

ieri poiwrtggio con il g.is in casa «lei comandante Scolamiro, 
pilota delI'Alitalia. presso il quale prestava servizio. L'hanno rin­
venuta, ormai morta, il portiere dello stabile (in via Giancarlo 
Bitossi 21 ) e alcuni agenti del commissariato Monte Mario. A quan­
to sembra la donna, abbandonata dal fidanzato qualche tempo fa. 
soffriva d'esaurimento nervoso. In gra\i condizioni è un giovane 
di 19 anni che ha tentato di uccidersi nello studio del professor 
De Bernardis. in piazza Indipendenza. pres>o il quale lavora. Si 
chiama Carlo Gramacci ed abita in Ma Gaeta. Dopo aver in­
gerito numerose pasticche di simpamina ha aperto i rubinetti del 
gas e ricoverato al Policlinico. 

Muore i l f igl io di mister Sandford 
Harold Sandford. figlio chi presidente della British Petroleum 

Italiana. < morto ieri n«l suo appartamento di via Teatro Mar­
cello 30. Aveva 34 anni. A quanto sembra e. staio stroncato da un 
collasso cardiaco era solito far uso di una grande quantità di 
tranquillanti e barbiturici per alleviare il dolore che gli provo­
cava una grave forma d'artrite. La salma e «tata comunque posta 
a disposizione della autorità giudiziaria che la sottoporrà ad 
autopsia. 

Aizza il cane contro gl i agenti 
Piazza del Pantheon, ieri notte Un uomo (Armando Grassi di 

40 anni) » innaffia » la colonnina del telefono dei taxisti Gli au­
tisti intervengono indignati; discussione e piccola rissa Poi arri­
vano 1 poliziotti e intervengono per separare 1 contendenti e fer­
mare il responsabile della bravata E" a questo punto che la don­
na che era con il Grassi (Grazia Consigli, di 40 anni) scioglie il 
suo lupo e gli toglie la museruola. La bestia interviene per di­
fendere il padrone, e ci vuole molto tempo e molta fatica per im-
mobilizzarlo La storia si conclude con due arresti e I invio del 
lupo al canile carcerato anche lui. 

Ustionato un giovane meccanico 
Carlo Uncini, di 16 anni, apprendista meccanico nell'officina 

di Giovanni Paglia in Ma di Bra\etta (>ì. è rimasto seriamente 
ustionato ieri mattina, mentre la\ora\a Sta\.t smontando la pom­
pa della benzina di una vettura quando il 1 .«rburante. per motivi 
inspiegati. si è incendiato appiccando le fiamme alla sua tuta. 
Il ragazzo si e rotolato rapidamente in terra, ma non ha potuto 
evitare alcune gra\i scottature. Al San Camillo lo hanno dichia­
rato guaribile in un mese. 

Sempre all'erta i ladri... 
Tre colpi discreti ieri per la malavita romana Nell'apparta­

mento della signora Lidia Candelotti, in via Molvezzi 1 a Ponte 
Milvio, si sono impadroniti di argenteria e gioielli per un valore 
che supera i 4 milioni. Sono fuggiti indisturbati Dal negozio cen­
tralissimo della signora Elena Picinich (in via Sicilia 193) hanno 
portato via tessuti e abiti confezionali per qua^i un milione. Il 
signor Renato Rocca, infine, ha denuncato di a\er subito un furto 
nel suo appanamento in via Tor Tre Teste 20. Gli hanno rubato 
gioielti e soprammobili per oltre 500 mila lire. La polizia, come 
al solito, indaga alacremente. 

Scippato di 400.000 lire 
Scippo alle 12.10 i l ieri, in viale Aventino Ettore Chevasati. 

via Gioì inni M.<ni ". e- stato avvicinato eia .'li sliv.vne che gli 
ha Ftrappi.to la e-':--.-» contenente 400 mila lue. ed «> fuscito su 
»nn mr ir, err.i'ottA t- » ••-• nmpl'ce N'a.ttt .t'iti 'nle I.l i.o'^r'2 md.'^ii 

.V- "Mamma 



B f t i f i r 7 ' f n n | - y ' *--•"•* . - / / . _ / * . .. . . T ' ' " T ^ - — - J ' i • • • • • .1 _ — , , . "';. ' .- ' " 
* "» </•• 

• -jV ^ 

i*1 '* ?!?>•* 
w "nrvr>1ff| , i .I..1.M iiin„ , „ , „ „ , . „ , „ „ . „ — _ — r ^ ~ r : ~ r r — T T T * : I ' T X T v f ,P , * • ; , , „ , ' • ,• :^^ >? *-fl 

A . ' ". 

®,n-: r P l l i t ^ / mercoled) 1 loglio 1964 
' \ PAG. 5 

rUriita 
vaca 

1 
«Problemi» del turismo 

Ora rivalutano 
i pappagalli ? 

Votate ogni giorno: avrete 
maggiori possibility di vin-
cita e sosterrete, con i vo-
stri vot i , la localita che 
desiderate vittoriosal 

Volete trascorrere n e f l 9 6 5 una vacanza me-
ravigliosa, complatamante gratuita, con una 
persona a voi* cara? ' . < , . , • - , 

Partecipate ogni giorno — con uno o piu 
tagliandi — al nostro referendum / segnalan-
doci la localita da voi preferita. 

Ogni settimana I'Unita vacanze mettera a 
confronto due famose localita di villeggiatura. 
II referendum avra la durata di nove setti­
mana cosl che le localita messe a confronto 
saranno 18. 

Ogni. settimana, fra tut t i i tagliandi ' che 
avranno indicato la localita con il maggior 
numero di preferenze, verranno estratti a 
sorte due tagliandi. Ai due concorrenti vin-
c i tor i , I'Unita of f r i ra in premio una vacanza 
gratuita per due persone, piu il viaggio di 
andata e r i torno in prima classe. 

L 'u l t ima' settimana sara dedicata ad una 
FINALISSIMA, con I'incontro di spareggio 
fra le due localita che nel corso del referen­
dum avranno ottenuto le maggiori preferenze. 
I due vincitori dell 'ult ima settimana godranno 
di un doppio premio: 15 giorni di vacanza 
gratuita c iascunoper due persone (p iu il 
viaggio, in prima classe). 

Quello che i giornali tedeschi hanno scritto quan­
do e stata annunciata la guerra al gallismo 

Quest'anno gli stranieri, quando pensano alle loro 
vacanze in Italia, le « vedono » anche cbsl. 
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La « Pop-art» 

I * • 
4 / *• 

fee 

St* 
5?f* 

/ dirigenti delta Triennale milanese di arte applicata 
ti mordono le dita. Hanno dedicato la loro esposizio-
ne al tema del «tempo libero» e ora pare che ben 
pochi, a Milano, abbiano il tempo libero sufficiente 
per visitarla. Eppure Video centrale' e'era. Ma era 
altroee. Piu vtcina e andata ta Biennale di pittura e 
scultura a Venezia, dove si celebra la definitiva offer-
mazione delta « pop-art». Vi dice niente tl nome? Pud 
darsi. • - • 
• Vi dlra di piu quando I'avrete collegato al contem-

poraneo lancio trionfale suite spiagge americane di un 
costume da bagno a un solo pezzo (quello inferiore). 
C'e un legame tra i due avvenimenti; e se voi non 
Vavete capito, Vha invece afferrato perfettamente il 
Patriarcato di Venezia, vietando agli ecclesiastici e alle 
persone timorate la conoscenza degli svelali misteri 
delta « pop-art x. 

Lasciando al leltore il compito di sciogliere i nodi 
fllologici del problema, ci atterremo, come d'altronde 
i nostra caratteristica, alia trattazione det suoi aspetti 
tconomici, giuridici e politici. 

Gli aspetti giuridici appaiono riletanti. E' subito 
$orto tnfatti tra i nostri amid piu esigenti un movi-
mento d'opinione che chiede il divieto del nuovo co­
stume per le donne di forme non perfette, o comunque 
di belta caduca. • * Meglio immaginare », essi dicono. 
Ma la discriminazione e inaccettabile. Sarebbe come 
Me nei Paesi arabi si permettesse di togliere il telo 
tolo alle giovani, o solo alle donne dal bel volto. 

Teoria quasi opposta e quella che sostiene I'indif-
ferenza giuridica della parte (superiore o inferiore) 
del costume. *Cib che importa — sostengono infatti 
altri amid, quelll meno esigenti — e stabilire la licei-
tA o meno di togliere uno dei due pezzi del "bikini". 
Poi quale dei due si tolga e indifferente *. Not siamo 
d'opinione diversa. anche senza esaminare qui quale 
dei due pezzi d trovi maggiormente ostili. 

Passiamo agli aspetti economid, riletanti anch'esst. 
le associazioni delle spogliareltiste americane hanno 
gia elevato una vibrato protesta. E' chiaro: I'interesse 
del loro lavoro verrebbe quanto meno dimezzato. Ma 
mentre siamo sensibili ad argomenti d'ordine corpo-
reo, non possiamo schierara a sostegno di interessi 
corporativi. Perderanno mordente le spogliareltiste? Ci 
displace. In compenso d conforta il pieno favore alia 
nuova moda delle case di cura estetiche e dei pro-
duttori di pomate rassodanti. 

Veniamo infine agli aspetti politici, che sono quelli 
cne piu ir.teressano un giornale come il nostro. Dd 
partiti confessionali ci si sbriga rapidamente. I mu-
Mvlmani sono fermi alValtezza del viso. Calino un 
poco, e ne riparleremo. I democristiani, in questo mo­
menta, sono troppo occupati dal dibattito suite pillole 
tmttconcezionali per potersi occupare di altre roton-
S s v ^*e0"° cosl. Piit interessante la posizione del 
MSI. Per le consuete difflcolta di lettura, pare che 
aicuni suot dirigenti abbiano scambiato un innocuo 
• nude a meta» per il fatidico tnudi alia rneta*. e 
n sumo lasciati scappare espressioni di consenso. Del 
r w o — hanno aggiunto — ta tettonica non e una 

Per*1 Partito sodaldemocratico. incece. il problema 
V2L 4t compteato. Come al solito e'era divisione di 
- ? £ . SenoncJid, poi. si e saputo che il nostro 
romisfro dealt Esteri uscente, Saragat, nel corso della 
JZZZ J^rJ°ae, deUa NATO era stato Preavvisato del 
r / ^ H ^ f J ? £?'"«*-«- Cos\ tutto era a posto. La no-
# « ! « V h d.1 aIleati * atata rispettata. (Saragat e fermo, in ccrte cose). 

Ora gli USA possono procedere. 
Peccato solo, che quando Saragat i stato avtertito, 

THennal Lombardo non losse P»" presidente della 
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DALL'INVIATO 

RIMINI, glugno 
Alia giurla della «mostra 

degli hobby». qualche tempo 
fa, capitb un buontempone 
locale. Voleva partecipare al-
1'esDOsizione, che allora era 
in fase di preparazione. Qual 
era il suo hobby? Colleziona-
re caDelll femminili (e, per 
dire il vero, non solo capel-
li). Li aveva raccoltl In bel-
1'ordine. in un album, con re­
lative indicazioni «anngrafi-
che »: capello di Maria, 20 an-
ni, milanese di passaggio... 
capello di Hedi, 19 anni. sve-
dese birichina... e cosl via. La 
giuria, senza neppure entrare 
nel merito della autenticita o 
meno della raccolta, respinse 
il buontempone. anche per 
non fare pubblicita a una pra-
tica che, se si dUTondesse, 
potrebbe avere nefaste conse-
guenze per chissa quante ca-
pigliature femminili (per ta-
cer del resto). 

Anche se di solito non pre-
tendono di strappare i capelli 
alle bionde nordiche o alle 
brune compatriote, i giovani 
leoni romagnoli son piu nu-
merosi di quanto si possa 
supporre. Intanto, non c'e un 
uomo fra i venti e i trenta 
anni che non sia in grado di 
sgranare almeno una collezio-
ne di ricordi. A Rimini, d'in-
verno, quando i leoni ridiven-
tano vitelloni, si vive sul ri-
cordo delle storie di mezza 
estate. Magari non genuine, 
arricchite dal tempo e dalla 
fantasia, ma pur sempre sto­
rie da antologia... Tant'e vero 
che e sorta persino una pole-
mica internazionale, addirittu-
ra a livello di ministri. 

«Perche — si son chiesti 
gli esperti di turismo — 
d'estate vengono in Italia me­
no stranieri di un tempo?». 

Son state date molte ri-
sposte. I prezzi lievitano, i 
grattacieli che nascondono il 
mare, la concorrenza di altri 
Paesi, l'attivita dei «pappa­
galli ». Sicuro, anche questa. 
Anzi, siccome il minlstero 
competente non pub far nul­
la contro i prezzi, non pub 
abbattere i grattacieli, non 
pub eliminare la concorren­
za (e non pub neppure mi-
gliorare la" nostra propagan­
da turistica all'estero perche 
ha le casse semi vuote), ecco 
che il fenomeno dei «pap­
pagalli » e diventato l'obietti-
vo di una vera e propria cam-
pagna repressiva. Un paio di 
mesi fa, a Roma, c'e stato un 
incontro fra i ministri degli 
Interni e del Turismo e i 
massimi loro collaborator!, 
proprio per studiare le misu-
re atte a salvare il nostro tu­
rismo. Questure e caserme dei 
carabinieri sono state indi­
cate, manco a dirlo, come gli 
strumenti oiu idonei per ga-
rantire agli ospiti stranieri 
una salutare vacanza in santa 
pace. 

Alle misure repressive adot-
tate e stata data 1'opportuna 
pubblicita: il ministro del Tu­
rismo in persona, on. Corona, 
s'e addirittura incaricato di 
compiere una tournee interna­
zionale per far sapere alia 
nostra piu affezionata cliente-
la che le guardine son pron-
te ad ospitare i ruggenti gio­
vani leoni che non avessero 
l'intenzione di adeguarsi ai 
nuovi austeri tempi. 

Cosl, almeno in Germania, 
il nostro ministro e divenuto 
il bersaglio stagionale di una 
parte del'a stampa. «Perche 
Ursula possa tedere il sole e 
il mare — ha scritto la Neue 
Illustrierte in una lunga cor-
rispondenza da Rimini — ;/ 
ministro italiano Corona, uno 
che si da molto da fare, ha 
disposlo duramente che i gio-
tanotti del paese. nell'interes-
se del turismo. non debbano 
piii essere invadenti. Altri-
menti potrebbero rischiare di 
tedere le signorine del Nord 
altraterso te sbarre...». 

II guaio e che Ursula giu-
dica divertenti, persino char-
mant. i « giovanotti di Adria ». 
Chi ne fa" le spese e il mini­
stro, # che non capisce nul­
la ». perche non comprende 
che * Vamore non si pud tie-
tare e un flirt tanto meno». 
E allora? Stando cosl le cose 
c'e da prevedere una pronta 
riabilitazione dei «pappagal­
li », magari accompagnata da 
un uffkiale incoraggiamento a 
un virile * attivismo sulle 
spiagge. affinche l'industria tu­
ristica possa continuare a pro-
sperare. Anzi, nelle zone de-
presse (in quanto a pappagal-
lismo), il ministero degli In­
terni potrebbe studiare Tim-
piego di appositi pattuglioni 
di agenti. opportunamente ca-
muffati da finti giovani leoni, 
per rinvigorire le deboli forze 
locali. 

Cosa ha scritto la Neue Il­
lustrierte?: *L'Italia e un Pa-
radiso con piccoli difelti. Ma 
e sempre un paradiso, anche 
adesso che il ministro Coro­
na e occupato a scacciare il 
prototipo di Adamo, quelVA-
damo che rappresenta un'at-
trazione turistica e che porta 
il bellissimo nome italiano di 
pappagallOM. Parole tesruali: 
si dia dunque a Ursula, cib 
che Ursula vuole... 

Pitro Campisi 

IMPRESSIONI 

\ 
i 

Per loro va 
tutto benone 

. < . • . > i 

Ritagliate e spedite in busta, o incollate su cartolina 
postale a: 

L'UNITA' VACANZE - VIALE FULVIO TESTI, 75 . MILANO 

In quale di queste due localita 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

settimana 

1 

GRADO o AMALFI o 
(segnate ccn una crocetta il quadratino di fianco alia localita prescelta) 

cognome e nome 

indirizzo della 
residenza abituale 

eventuale indirizzo 
di villeggiatura 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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Ultima moda a Cervia e dintorni 

Piu del night 
tira l'osteria 

La campagna del silenzio - Trecentodieci gratis, ma richiamo per 
migliaia, il salame di « Tantlon » - Per tutti i gasti e tutte le borse 

CESENATICO — Sono in due, sorelle e tedesche. Sono state tra le prime ad 
arrivare a Cesenatico e, almeno dicono, saranno le ult ime ad andarsene. Di 
cognome fanno Kemsted ed e la prima volta che vengono in Italia anche per­
che, affermano, in due sommano poco piu di trent'anni. Come si trovano? 
Bene, benissimo! Tanto bene che I'anno prossimo torneranno in Italia, anzi 
proprio a Cesenatico, a trascorrer le vacanze. E i rumori? E il caro-prezzi? 
E i pappagalli? E tut t i gli a l t r i guai str i l lat i dai giornali tedeschi? Un'alzata 
di spalle e un sorriso, voglion dire: « A noi ci va bene tutto... ». E sul « to­
pless », sulla moda del costume monopezzo che daH'America e arrivata f in 
in Europa scatenando un'ondata di consensi e d i dissensi? Eh, s i , che ci 
dicono sul « topless »? Niente, assolutamente niente: per la loro abbronza-
tura e per il resto e piu che sufficiente il tradizionalissimo bik ini . . . 

DALL'INVIATO 

CERVIA, 30 giugno 
Non ci siamo ancora, ma a Cervia, Mila­

no Marittima e Pinarella siamo prossimi al 
«tutto esaurito». In un periodo di «crisi 
del turismo», i cervesi ce l'hanno fatta a 
monopolizzare sulla loro citta l'attenzione 
della gente. Mesi e mesi di lavoro, ma il 
risultato e stato superiore ad ogni aspet-
tativa. Comune ed azienda di soggiorno han­
no cominciato a lavorare per «la stagione » 
sin dal dicembre scorso, e non hanno la-
sciato nulla al caso. 

Un esempio? L'anno scorso si era notato 
un calo nell'affluenza di turisti dalla Germa­
nia. cr Sono spaventati dai prezzi» si dice-
va; ed era vero. «Sono spaventati dai co-
munisti» si diceva: e vero non era. E* ba-
stato che gli albergatori si mettessero d'ac-
cordo per lasciare i prezzi inalterati, ed 
ecco che 1 tedeschi, anche quelli che al 
loro Paese leggevano preoccupati catastrofi-
che corrispondenze sull'Italia, si sono messi 
in viaggio. - -

D'altra parte, i tedeschi che gia son stati 
in Italia hanno avuto modo di constatare 
di persona che, tutto sommato, le localita di 
villeggiatura dove i prezzi sono piu accessi-
bili son proprio quelle amministrate dai par­
titi di sinistra. Come Cervia, appunto, dove 
i comunisti son stragrande maggioranza. E 
proprio a Cervia e stato offerto a 310 citta-
dini tedeschi, che al loro Paese si son di-
stinti per atti di altruismo, un soggiorno 
gratuito di due settimane negli alberghi lo-
cali, di Milano Marittima e di Pinarella. I 
310 tedeschi se ne sono arrivati qui il 27 
giugno e ad essi si sono aggregati parenti 
e giornalisti, ospitati a condizioni molto van-
taggiose. Ripartiranno I'll luglio e saranno 
certo i migliori propagandist! dell'ospitalita 
degli italiani. 

Nel comune di Cervia, su 9 chilometri di 
spiaggia, sorgono circa 200 stabilimenti bal-
neari nei quali ruotano, nel periodo delle 
ferie, dalle 80 alle 90 mila persone. In nes-
suno di questi stabilimenti sono installati i 
«juke box» che rintronano solitamente le 
orecchie dei bagnanti, rincitrullendoli con i 
soliti due o tre motivi musicali ripetuti sino 
al completo esaurimento del disco. 

Non e detto, con questo, che a Cervia si 
debbano necessariamente trascorrere vacan­
ze noiose. Chi vuol ballare pub farlo al aGiar-
dino d'Estate » o al « Kursaal Lido » di Cer­
via o al « Woodpiecker » o al a La Pineta » di 
Milano Marittima, senza rischiare, nell'uno 
o neH'altro locale, di uscirsene col portafogli 
vuoto. Sei ''inematografici. di cui quattro al-
l'aperto, consentono altri modi di trascor­
rere la sera, anche se sta ormai diven-
tando una sorta di rito quello di passare 
le ore nelle vecchie osterie alia periferia del 
comune. Tra queste sono ormai diventate fa-

CERVIA: 9 chi lometri di spiaggia, 200 
stabil imenti balneari, 90.000 persone. 

mose. l'a Osteria all'Orton di Borgo Marina 
o quella, situata in mezzo alle saline tra Ca-
stiglione e Pisignano, di Tantlon, un curio-
so personaggio il cui locale e noto per le 
straordinarie qualita del vino e del salame. 

Ovviamente, non mancano a Cervia diver-
timenti piu costosi, dallo sci acquatico (dal­
le 6000 alle 8000 lire l'ora), all'equitazione e 
al go-kart (due piste sistemate alia perife­
ria in omaggio alia quiete dei turisti), o ini-
ziative che interessano i turisti senza costrin-
gerli a mettere mano al borsellino, dallo 
« Sposalizio del mare » alia tappa del « Can-
tagiron, dal Ralley motonautico, al concorso 
ippico nazionale, alle manifestazioni per il 
a Premio Cervia » di poesia. 

A Cervia, quindi, vacanze per tutti i glMtl, 
ma soprattutto vacanze tranquille. E questo 
spiega il successo della «stagione». 

Fernando Strambac! 

Vir.ft*.Py,.~,v--v, ( r1^- •:.-.•• 

Giorno e notte 
CESENATICO 

U campione del mon-
do di velocita su pista. 
Sante Gaiardoni, per gli 
amici Gianni, e giunto 
a Cesenatico per una 
breve vacanza. Qui. il 
campione fara il «finis-
saggio» per affrontare 
un piii intenso allena-
mento in vista dei itnon-
diali» di Parigi e per 
ripetere, nell* inevitabile 
finalissima con Maspes, 
il recente «exploit» del 
Vigorelli. 

• 
Vacanze breTi per Gi-

no Bramieri, in compa-
Jtnia della moglie e del 
fiirlio. Qualche tuffo in 
acqua con il materassi-
no. ma niente nuoto per­
che non Io sa fare. II 
3 riparte da Cesenatico 
per corrrre da «L'ami-
co del piaguaro » 

* 
Cancelli chiusi sul la 

statale Cesena-Cesenati­
co. B passaggio a livel­
lo, benche automatico, 
rallenta il transito. Da 
piii parti si chiede quan­
do 1' annunciata costru-
zione del cavalcavia, di 
cui il sindaco aveva an-
nunciato un imminente 
inizio, passera alia rea-
lizzazione. Difficile anche 
1'attraversamento, a l l e 
porte di Cesenatico, con 
la statale Adriatica: no-
nostante il servizio dei 
vigili urbani, le « ferma-
te» sono spesso lungbe. 

RIMIM 

vtian « rcsta tieli a^pu 
talita», la scorsa setti­
mana, in onore delta 
Svezia. Nella foto. Miss 
Svezia, la pin festessia-
U di tutti. 

• 
Itinerario gastronomi-

co. — Non parliamo di 
iVeWo, Vecchia Rimini, 
Bruno e di tanti altri 
notissimi ristoranti di 
Rimini, Riccione, Catto-
lica, Bellaria e Gabicce. 
In Romagna si mangia 
bene dappertutto e non 

si spende molto. Fra i 
ristoranti meno noti, ma 
di ottima cucina. ci so­
no: Colombo. Marianna 
e Tonino a Borgo San 
Giuliano. Specialita: pe-
sce in graticola, 1000 li­
re. Per chi aina le trat-
torie campagnole c'e La 
Grotta Rossa e La Gri-
glia, via S.Marino; mez­
zo di trasporto: A tarn. 
Chi ha mezzi propri pu6 
raggiungere Vittorio e 
Jolanda a Canonica San-
V A r c a n g e l o ; spe­
cialita: polio alia diavo-
la. A Villa Verucchio. 
specialita: la faraona ai 
ferri. a San Marino, 
da Brasarul. sulla stra-
da Sant' Arcangelo - Tor-
riana, specialita: coniglio 
in porchetta. A Sant'An-
drea Besanigo, tra Ric­
cione e Coriano, spe­
cialita: quaglia in salmi. 

BELLARIA 
Renate Gross, tedesca. 

21 anni, dattilografa. si 
e conquistata il titolo di 
« Miss Tintarella 1964 », 
al Soli Dancing. Dami-
gelle d'onore: l'italiana 
Gianfranca Borsa, stu-
dentessa di Chiasso e 
Crista Thamm, inglese, 
20 anni. Ospite d'onore, 
fl cantante Vasso Ovale. 

DOMANI 
LA RIVIERA DEL CONERO 

Garnet 
CESENATICO 
4 LUGLIO: premiazio-

ne della mostra di 
p i t t u r a oAmmini-
strazione provincia-
le di Forli». 

RAVENNA 
4 LUGLIO: ore 21,30, 

Basilica di San Vi-
tale: IV Festival di 
musica d'organo. II 
Festival sara inau-
gurato dal maestro 
Emilio Giani. 

MARINA 
DI RAVENNA 
1 LUGLIO: inizio del 

torneo notturno di 
pallacanestro e di 
palla a volo. 

RIOLO TERME 
Dall'l all'8 LUGLIO: 

Rappresentazione di 
commedie recitate 
da compagnie lo­
cal i. 

RIMINI 
1 LUGLIO: Teatro co-

munale, Sala delle 
Mostre (Piazza Ca-
vour): Rassegna in­
ternazionale di arte 
filatelica « Verso To-
kio 1964 ». 

RICCIONE 
5 LUGLIO: Concerto 

bandistico. 

Tutto: pe^voli 

v̂ 
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Ogni lettore pu6 in-
viare a «I'Unita va­
canze » brevi articoli 
(al massimo v e n t i , 
venticinque righe) su 
fatti, episodi, curiosita 
di cui sank spettatore 
o protagonista. 

I testi piii interes-
santi saranno pubbli-
cati su «I'Unita vacan­
ze > e i l ' nostro gior­
nale contraccambiera 
la collaborazione in-
viando al lettore-corri-
spondente un libro in 
omaggio. 

<£> / • 

Notate persone, cose, 
immajrini di particolare 
interesse? Fotoerafatele! 

Innate le fotografie a 
«I'Unita vacanze »: ogni 
giorno ne verra pnbbli-
cata ana fra le phi si­
gnificative. Per ogni fo­
to pubblicata •I'Unita* 
corrispondera lire 2000 
quale rimborso spese. 
Tutte le rotojrrafie pub-
blicate e altre tra le 
migliori che ci perrer-

.ranno nel corso dei mesi 
di loglio e di agosto, ra-
ranno esposte questo au-
tonno alio stand «lTJni-
ta Tacanxe>, al Festival 
naxionate AeQ'UnitiL 

SttTiMAM 
Volete inviare on sa-

luto o comonicare ^aal> 
che brere notixia ai T»-
stri amici che si 
no anch'essi in 
ma non sapete 
Volete imiare on satat* 
a tutti i rostri con«scen-
ti senza dorrr perJcre 
tempo a scrivere cart*-
line? 

Inviate il vostro «aes> 
saggio » an*« Unita va-
came» (Viale FMvi* 
Testi 75. . Milan*) 
cando il 
co o del 
le volete 
Tostro 
(non pM di 
per fav< 

e fl 
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crisi e la ricerca 
~i 

i_ 

CON LA rad il la «Ic>I governo il 
CNEN è rimarlo, un'altra \ol-

( tu, «enza jm>.«iilnitc . e svimi 
fmiili. Gli iiH'onvmifiili connessi 
con l'attribuzione della din-Ila ro-
spoiisahilità dell'enlc nucleare a un 
ministro erano siali appena illu­
strali nei giorni scorsi dal prole.-
.sor Arnaldi, al banco dei testi-
inoiii del procedo contro il pro­
fessor l'VIici* Ippolito. Il «piale pro­
cesso, se non ha pollilo indi­
care quante delle accuse mos­
so -al principale imputalo siano 
esatte e penalmente pcrscguiliili, 
ha per/i dimostralo largamente la 
m-ecs-dtà e urgenza di assicurare 
strilli ine più salde >> meglio defi­
nite alla ricerca .scientifica, purché 
— si capisce — non si neghi al­
meno che la ricerca \a falla. 

Tali simulile non possono essere 
rimesse in questione a ogni crisi 
ministeriale, ma devono godere di 
un alto grado di autonomia, .salve 
le funzioni di controllo competenti 
sia al governo »M al parlamento; 
devono inoltro attintele a fonli fi­
nanziarie iscritto nel bilancio del­
lo Stato, e periamo non soggette 

Y , > f1 ' J 1 • ' 

A variazioni arbitrarie o a rilardi 
più che qualsiasi altra voce di hi-
lati io. l'inclié non eliminili stabi­
lite (|iiesle condizioni, non potrà 
esservi che l'equivoco, l'ambiguità, 
il-favore, l'intrallazzo, ovvero la 
paralisi, la stasi, la morte. 

Ora .siamo ancora una volta alla 
paralisi: con il 30 giugno si è con­
cluso il primo piano quinquennale 
dì gestione del C.MCN. che ha sof­
ferto nell'ultimo peri.ulo del man­
cato stanziamento di venti miliardi 
previsti in anticipo -ni secondo pia­
no quinquennale. Quc.sl'ullimo era 
sialo approvalo a suo tempo (fine 
1%3) dalla commissione direttiva, 
ma non è mai -tato arrenalo dal 
governo né discusso in parlamento, 
sebbene ciascuno dei singoli prò-
grammi di cui cs~o constava sia 
stalo vaglialo, con parere positivo 
(nonostante la prevenzione nega­
tiva) d,\ una delle commissioni 
espressamente istituite dopo il « ca­
so Ippolito ». 

lin piano di riorganizzazione del 
C \ K \ doveva essere presentalo en­
tro i primi di giugno dal ministro 
picsidentc al Parlamento, ma non 
«e ne è fallo nulla, né è slato 

' discusso un ' finanziameiiU) di ' 15 
miliardi (la metà della cifra ' pre­
vista dal secondo piano quinquen­
nale per l'anno MI corso) approvalo 
tempo fa dal coinpci'.-nlc comitato 
iniermiiiisleriale: il (*.\KN insom­
ma è interamente dia mercé del 
governo in carica, che di tanto in 
tanto, in questi ultimi mesi, ha 
rum-esso qualche miliardo, o somme 
minori, per singoli programmi. 

I.ALK sima/ione ci è trascinila 
per nuli i selle mesi durame 
i quali fon. Moro ha occupalo 

la poltrona di presidente del (ion-
siglio: e si può ben dire che — dal­
l'epoca in cui la criminale imbe­
cillità dei fascisti costringe uomini 
come Illirico Formi, l'milio S-uré e 
lauti altri a lasciare l'Italia per an­
dar»- a lav tirare altrove — le con-
dizioni della ricerca scientifici nel 
nostro pac>e non erano mai siale 
così umilianti e intollerabili. Aggra­
valo, finanche, dall'inganno e dalla 
turlupinatura: si è resa la vita im­
possibile non solo ai laboratori del 
(!\F.N ma anche per esempio al 
UGH .spingendo il professor Ittiz-
-/ali Traverso alle dimissioni, ma in 

pari tempo il ministro Medici 
proannunciava il più roseo avve­
nire e i ueee^siri fondi agli isti-
tuli ' di ricerca: nome e qualifica 
di ministro sono nati dati a una 
persona degna e autorevole come 
il professor \rnaudi. ma senza una 
briciola ili potere o un soldo da 
spendere. " 

Non siamo fra quelli che consi­
derano un imiii-lcro della ricerca 
come la IMIIM.I risposta ai problemi 
od esigenze «opra ricordali, ma non 
riteniamo nemmeno elio il ca-o si 
sia posto, nei uir-i recenti, in 
termini concreti: si è voluto solo. 
con la nomina del professor Ar-
naudi. avere uno scienziato che in 
buona fede avallasse, con i propri 
onesti propositi, le posizioni reali 
(e 'da quei propositi largamente 
divergenti) ilei centri effettivi ,del 
potere governativo. -

L K POSIZIONI reali, chiaramen­
te emerse dietro lo schermo 
delle parole fiduciose di Ar-

naudi, e accorte di Medici, si sono 
caratterizzalo attraverso l'n densi va 
tendente a subordinare ) alle buro­
crazia statale — strumento del po­

tere del «ruppi 
potere di clas«e 
falli recenti o 

monopolistici, del ' 
— la ricerca K i 

in corso — fra i 
quali |o stesso procedimento gin- . 
diziario contro il professor Ippo­
lito messii in uiovimeiiio al pos'o 
dell'inchiesta parlamentare che a-
vrebbe dovuto precederlo e armil­
lare i problemi della ricerca — 
provano che tale subordinazione 
può solo condurre il soffocamento 
e alla esibizione dello attività scien­
tifiche, forse lìnanche oltre le in­
tenzioni di chi ha promosso l'olicn-
-iva e di chi se ne è fallo portatore 
' Il uovcrno che pre olerà il po-lo 

di quello caduto dovrà miliare rol­
la. e subilo, se non »i vuole che 
lli.ilia perda questa volta non so­
lo un piccolo gruppo di ricercatori 
d'alio livello come quelli che pas­
sai ono l'oceano negli anni fra il 
l'HI o il l'UO, ma tutta la nuova 
::cncmzioue ili scienziati e di tec­
nici d'avanguardia formali dalle 
l'uiversità e in larga misura dallo 
stesso CNKN; con un danno anche 
maggiore di quello già onorino al­
lora subilo. 

scienza e tecnica 

f. p. 
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NOTEVOLE INCIDENZA SUL COSTO DEGLI ALLOGGI 

NASCE IN ITALIA 
L'INDUSTRIA DEI 

PREFABBRICATI EDILIZI 
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Oli* aspetti di un edifìcio costruito con elementi portanti prefabbricati 

La s i tuazione, le prospet­
t ive e le possibil i tà della 

. prefabbricazione edi l iz ia in 

. Italia sono ormai tali da ri­
ch iamare l 'attenzione non 

- so lo d e g l i - e s p e r t i , ma nn-
- che del pubbl ico che , l'onte 

v e d r e m o , risulta anch'esso 
- « parte interessata ». 

\ • • L'att ività t e c n i c a , . com-
. merc ia le ed a n c h e organiz­

zat iva e legis lat iva in tale 
c a m p o ha ormai raggiunto " 
un l ive l lo no tevo le : l'anno 

" scorso, a Padova , si è te-
" mi to un C o n v e g n o sulla 
•Prefabbricazione; quest 'an­
n o in occass ione della Fie­
ra di Padova , l 'argomento è 
stato ripreso in una « gior­
nata di studi >; l 'Associa­
z ione dei costruttori edili 
« A N C E > ha cost i tu i to :in 
Comitato P e r m a n e n t e del 
settore edilizia prefabbrica­
ta. per lo s tudio dei proble­
mi legali conness i a ques to 
t ipo di costruzione; si è co­
stituita pure un'Associazio­
ne Italiana per la Prefab­
bricazione, ' per lo studio , 
anch'essa, di problemi par­
ticolari conness i alla nuova 
tecnica edil izia. Si calcola 
che, oggi in Italia, non me­
no di 80 imprese sono im­
pegnate . in misura più o 
m e n o approfondita, su que­
sto terreno; i contratti or­
mai conclusi per l 'esecuzio­
ne, nel giro dei prossimi 

- anni , di edifici residenzial i 
^ prefabbricati a m m o n t a n o 

ad a lcune dec ine di miliardi 
- di l ire, cui si a g g i u n g e o s« 
-aggiungerà probabi lmente 

• una cifra superiore per la 
. costruzione, con Io stesso : i-
:-'. s tema, di edifici industriali 

C manufatt i diversi . 
La marcia della prefab­

bricazione, in Italia, nono­
stante tutto questo , M av­
via con un notevo le ritardo 

". v~v su quanto si è verif icato in 
rw " Inghilterra, Un ione Soviet .-
^fV^ ca, Francia. Cecos lovaccl i i j , 
-',V *̂ Olanda, Paesi Scandinavi . 
>>/? o v e ' a 8 r a n n e prefabbr'ca-
»fjf ' z ione per edifici indus t i ia -
•Vr,' H- manufatt i e soprattutto 

ùp*ì edifìci di', abi taz ione e in 
W>£$ marcia ormai da quasi 

~ vwit'anni, ed ha permesso -.i 

realizzazioni veramente 
imponent i . 

Gli aspett i tecnici della 
quest ione sono comunque 
del mass imo interesse sul 
piano costrutt ivo , e, di con­
seguenza , anche su quello 
organizzat ivo del cantiere, 
sui costi di produzione, sul­
le caratterist iche nuove d i e 
il progetto d e v e avere. 

I due aspett i più eviden­
ti concernono la fabbrica­
z ione degli e lement i e .1-
montagg io o messa in ope­
ra nel cant iere . Nell'edil izia 
convenz iona le d'oggi, nono­
s tate si impiegh ino betonie­
re meccaniche , casseforme 
smontabi l i , gru, escavatrici , 
ed altri mezzi meccanici , la 
impostaz ione del lavoro ri­
m a n e e s senz ia lmente quel­
la di un tempo l 'na volta 
fatto lo scavo , s i s temate le 
fondazioni , si procedi- alla 
edi f icazione del le strutture, 
s i s t e m a n d o le casseforme e 
cos truendo le armature in 
ferro sul posto, gettando gli 
e l ement i portanti uno ad 
uno; l 'edificazione dei mu­
ri divisori la posa dei pa­
v iment i , l ' intonacatura e 
tutta una ser ie di lavori d: 
finitura v e n g o n o eseguiti 
con una tecnica c h e ricorda 
mol to da v ic ino quel le in 
uso ai tempi romani. I.a 
posa e la s i s temazione di 
condut ture , cavi elettrici . 
servizi igienici v i e n e fatta 
di sol i to in un secondo tem­
po e conduce ad un'impres­
s ionante serie di perdi­
tempi per rotture di ele­
ment i già fatti, posa di tu­
bi e loro g iunzione , risiste-
mazione del tut to 

Una vera 
fabbrica 

"La grande -prefabbrica­
zione ( c h e abb iamo cosi 
ch iamato per dist inguerla 
dalla < piccola » c h e concer­
ne la costruzione di piccoli 
edifici in legno, metal lo e 
pannell i in mater ia le iner­
te, che h a n n o un interesse 
di gran lunga minore an­

che se sono assai noti al 
pubbl ico) , si basa sul fun­
z ionamento di una vera e 
propria fabbrica, organiz­
zata come tale a tutti gli ef­
fetti , nella quale si costrui­
sce la maggioranza degli 
e lement i c h e andranno a 
cost i tuire l'edificio. Nei 
vari reparti della nuova 
fabbrica, di sol i to mol to e-
stesa (alcune dec ine di mi­
gliaia di metri quadrati al­
m e n o . dei quali circa un 
quinto copert i ) si prepara­
no con mezzi moderni i 
ferri necessari , e si getta­
no pilastri, so let te . t*le-
ment i di scale, capriate . 
travi. II più del le vo l te , si 
get tano nel lo stesso modo 
interi pavimenti di ln-20 
metri quadrati l'uno, ed 
e lement i di « facciata >. 
che comprendono gli stipi­
ti degli infinsi, e portano in 
molti casi le tubazioni per 
il r iscaldamento ed il pas­
saggio de; fili del l ' impian­
to luce, e anche, eventual ­
mente . i radiatori 

' Operando al coperto , in 
un'officina attrezzata, è 
agevo le control lare le buo­
ne caratterist iche del c o n ­
glomerato cement iz io , ri­
correre alla tecnica della 
v ibrazione per favorire i"o-

, mogene izzaz ione del lo stes­
so, realizzare e lement i pre­
compress i . o t tenere stagio­
nature rapide mediante ri­
sca ldamento del le cassafor­
m e e getti di vapore 

Entro l'officina, si pre­
parano poi gli e lement i in 
ferro di giunzione, c h e sa­
ranno interposti tra un ele­
m e n t o prefabneato e l'al­
tro per g i rant i rne c o n s u n ­
zioni indeformabili ed ofti 
cienti 

Il cantiere as sume evi­
d e n t e m e n t e un at,petto HF-
>ai differente da quel lo con 
vonzionale. ed anche l'ope­
ra e la s p e c i a l i / z a n o n e ori­
le maestranze v a n a in mo­
do sostanziale; d iv iene m 
primo luogo un cant iere di 
montagg io degli e l ement i 
che g iungono tn prevalen­
za dalla fabbrica, traspor­
tati da mezzi special i . 

Grande importanza assu­
m o n o i mezzi di so l leva­
m e n t o che debbono solle­
vare, spostare e impostare 
in maniera precisa e l e m e n ­
ti del peso , in molt i casi, 
di varie tonnel la te . Tra un 
e l e m e n t o e l'altro v e n g o n o 
posti e lement i di g iunzio­
ne, ed ef fet tuate ge t ta te di 
bloccaggio. Gli e lement i , 
q u a n t o a finitura superfi­
c iale , g iungono dalla fab­
brica complet i , e necessi­
teranno so l tanto di una 
pulitura e levigatura. 

Costi 
minori 

E' chiaro che quanto ab­
biamo det to a proposi to di 
e lement i per edifici d'abi­
taz ione vale anche per edi­
fici industrial i , dei quuli 
ai costruiscono con analo­
ghe modal i tà gli e lement i 
per poi metterl i a s s i eme e 
bloccarli in cant iere . In 
c a m p o industriale , per i 
grandi capannoni , si se-x 
mie in certi casi una via 
intermedia tra quel la della 
prefabbricazione completa 
e quel la tradizionale: una 
parte degli e l ement i , e 
c ioè quell i di minore in­
gombro . v e n g o n o costruiti 
in officina, m e n t r e quel l i 
di maggiori d imens ion i , in 
particolare travi , vo l te , ecc , 
v e n g o n o gettati a pie' d'o­
pera. entro casse forme ra­
pidamente smontabi l i , sta­
g ionate a vapore , avvo lgen­
do le in tendoni impermea­
bili di plast ica, indi sol­
levate ed impostate sui pi­
lastri Non d iment i ch iamo 
che . per il trasporto su 
strada di e lement i più lun­
ghi di venti metr i , occor­
rono traini speciali e un 
permesso speciale , per cui 
si pongono ulteriori proble­
mi per un 'eventua le co­
struzione in officina ed un 
trasporto al cant iere degli 
e lement i di grandi d imen­
sioni. 

E' ev idente , anche per 
chi non sia un tecnico, co­

m e la prefabbricazione 
permetta di costruire a mi­
nori costi ed in un tempo 
ridotto rispetto ai s istemi 
tradizionali . In primo luo­
go , operando in un'officina, 
tutto il processo si svo lge 
più rapidamente e con 
maggiore ordine , con mi­
nori sprechi , e con tempi di 
lavorazione ridotti , poten­
dosi lavorare in serie , con 
l'ausilio di • mezzi mecca­
nici per la lavorazione dei 
ferri, la preparazione e la 
gettata del conglomerato . 
il trasporto di tutti i ma­
teriali , da quel l i sfusi (po l ­
veri , sabbia, acqua) ai pez­
zi finiti da stagionare o 
pronti per la spediz ione. La 
prefabbricazione permette 
una standardizzazione di 
tutta una famiglia di ele­
menti (pi lastri , travi , ca­
priate, pannel l i di faccia­
ta, divisori , rami di sca­
le, e l ement i di copertura 
ecc . ) , e con la conseguente 
fabbricazione in serie , una 
ovv ia r iduzione dei costi . 
Per di più, riducendosi il 
t empo c h e intercorre tra 
l'inizio di una costruzione 
ed il suo comple tamento , 
si ha un più rapido giro 
dei capitali invest i t i , e 
quindi un minore onere 
di interessi passivi . 

Riflessi del l 'estendersi 
del la prefabbricazione si 
hanno sulla progettazione 
e sul le caratterist iche degli 
edifici c h e cosi si costrui­
scono La progettazione di 
ogni s ingolo e l e m e n t o deve 
essere assai accurata per 
renderlo più efficiente e 
m e n o costoso possibile, e 
permet terne Fuso in nu­
merose combinazioni diver­
se: una volta approvato un 
prototipo, ques to v iene ri­
prodotto in centinaia o an­
c h e in migl iaia di esem­
plari. c o m e a v v i e n e per un 
organo meccanico o un og­
getto di largo consumo. In 
conseguenza della norma­
lizzazione degli e lement i 
nel campo degli edifici di 
abitazione, si t ende a \U\H 
certa standardizzazione ne­
gli edifici stessi , che si 

\ *• ' 

presente-ranno in molti ca­
si, eguali o mol to simili , 
in dec ine e dec ine di esem­
plari Si tratta certo di un 
inconveniente , al quale pe­
rò si pui> ovv iare g iocan­
do sul le colorazioni e so­
prattutto inserendo gli e-
difici in un organico pia­
no urbanist ico, inframmez­
zandoli con zone di verde, 
edifici pubblic i , parchi, ecc. 

La prefabbricazione de­
gli edifici d'abitazione, co­
me è stato a m p i a m e n t e di­
mostrato al l 'estero, è oggi 
l'unico s i s tema che permet­
te di r isolvere il problema 
degli al loggi , spec ia lmente 
nei grandi centri , permet­
tendo . di costruire a costi 
ne t tamente più bassi che 
non con i s istemi tradizio­
nali ed in un t e m p o più 
breve della metà. 

Passaggio 
per gradi 

S o n o , quest i , mot iv i lar­
gamente sufficienti perchè 
la prefabbricazione si af­
fermi anche in Italia, sep­
pure con ritardo; qu°.sta 
trasformazione dell'edilizia 
tradizionale, con le sue fi­
gure t ipiche (il manova le , 
il muratore , il mastro, il 
carpent iere , il gassista, il 
pia>trellista ecc . ) . in una 
industria edil izia con can­
tieri standard di mon!ag-
cio. nella quale si muovo­
no altri tipi di specialisti 
(gruist i -montatori , specia­
listi nei grandi getti mec­
canizzati . nel la sformatu­
ra. nel la s tagionatura, nel 
montagg io - smontagg io del­
le casseforme ed e lement i 
standard ecc ) non potrà 
avven ire natura lmente in 
pochi mesi né in pochi an­
ni R imarranno a l u n c o 1 
•sistemi tradizionali , spe­
c ia lmente per i piccoli ed i ­
fici nei piccoli centri , e 
per costruzioni particolari, 
ed il passagg io avverrà in 
ogni caso per gradi 

p. S. 

Dopo la scoperta di gravi pericoli di inquinamento 

Una svolta 
peri detergenti 

sintetici 
Da qualciie tempo la /ìo-

reme triduitria del detergenti 
sintetici è travagliata da una 
projonda crisi. Questi prò- . 
dotti, di arande importanza 
industriale, sono ormai entrati 
in OJ/HI casa, sotto /orma del­
le ben note polverine per 
•fare il bucato pia b i a n c o - , 
ed hanno soppiantato il l'ec-
chio sapone: brillante opera­
zione di conquista di un mer­
cato. compiuta dai monopoli 
petrolchimici con l'ausilio del­
le Tnodcrne tecniche di crea­
zione e stimolo dei consumi... 

Ed infatti, la produzione an­
nua è salita uertioinosamen-
tc, dopo l'ultima guerra, fino 
a toccare 2 milioni di tonnel­
late di prodotti detergenti. 
pari a 230 000 tonnellate di 
sostanza attiva, nel 195S-19G0. 
per i soli USA. 

Le preziose proprietà • di 
queste sostanze sono dovute 
alla loro particolare struttu­
ra c'dmica: le loro molecole 
sono molto allungate, e ter­
minano ad una estremità in 
una catena di idrocarburo, fa­
cilmente solubile in grassi. 
mentre all'altra si trova un 
gruppo acido o basico facil­
mente solubile in acqua. Que­
sta duplice natura fa si che le 
loro molecole si accumulino 
alla superficie dell'acqua e che, 
in presenza di grassi, polveri 
o superfìci d'ogni genere, rie­
scano ad aderirvi con una 
estremità mentre l'altra rima­
ne immersa nell'acqua. Il gras­
so e l'acqua vengono, per così 
dire. - cuciti « insieme dalle 
molecole di detergente, e non 
si respingono più, ma riesco­
no invece ad emulsionarsi age­
volmente: a questo meccani­
smo è appunto dovuta l'anio­
ne detergente, che consiste 
nello staccare dai tessuti le 
particelle di grasso, di polve­
re, di aporco ad essi aderenti. 

I più comuni di questi de­
tergenti, detti anionici, sono 
derivati dagli idrocarburi con­
tenuti nel petrolio per trat­
tamento con acido solforico 
che innesta un gruppo acido 
ad una estremità Di impiego 
meno vasto sono i detergenti 
detti catiortt'ci cut la solubi­
lità in acqua è conferita da 
un gruppo basico derivato 
dall'ammoniaca; o quelli non­
ionici nei quali invece è data 
da numerosi gruppi alcoolici. 

/ detergenti sono usati an­
che largamente come agenti 
bagnanti, emulsionanti, schiu­
mogeni. ecc. nell'industria chi­
mica. tessile, cartaria, e m 
molte altre Eppure già da 
tempo essi sono accusati di 
essere dei nocivi agenti di 
inquinamento dei fiumi e cor­
si d'acqua. 

In natura esiste un mera­
viglioso meccanismo di auto-
purificazione che riconverte 
continuamente ogni rifiuto in 
nuova materia vivente: senza 
di esso il mondo si trasforme­
rebbe rapidamente in una pu­
trida palude. 

L'uomo, sino ad un certo 
punto della storia si è inse­
rito in questo quadro in mo­
do organico, come una qual­
siasi specie animale. Succes­
sivamente. e soprattutto dopo 
la rivoluzione industriale, egli 
ha cominciato ad esercitare 
una pressione crescente sullo 
ambiente, sia per la diffusio­
ne dell'industria con i suoi 
problemi di eliminazione di 
sottoprodotti e scarti, sia per 
l'accrescersi sempre più ra­
pido dell'umanità e l'elevar­
si del tenore di vita, il che 
moltiplica anche i problemi 
igienici dell'eliminazione d*»i 
ri finti. 

Questi renpono genera/men­
te scaricati in acque non sta­
gnanti. che ne permettono 
una diluizione e purificazio­
ne particolarmente rapide 

Questo potere di autopurifì-
ca^ione. per quanto alto, non 
è però illimitato e talvolta te 
ne icrca il limite, specie se 
entra in gioco la consueta avi­
dità dei massimo profitto con 
le minima perdita, e non ci 
si fa scrupolo di dannegaia-
re. per il tornaconto deali 
azionisti, tutta la comunità 

Esaminiamo ora da vicino 
il processo di autopurificazio-
ne, quale può aversi nel caso, 
p es^ di un fiume contamina­
to da scarichi urbani. L'intro­
duzione di sostanze organiche 
e di batteri decima la fauna 
e la flora originarie ed alte­
ra profondamente l'ambiente, 
che conserva però la cavacità 
di reagire ed eliminare la 
polluzione creando una nuo­
ra catena biologica. Ad una 
estremità di questa vi sono i 
batteri della putrefazione, che 
si moltiplicano fortemente, at­
taccano le sostanze organi­
che e le decompongono os­
sidandole con l'ossiaeno del­
l'aria a composti sempre più 
semplici, ed infine ad acqua 
ed anidride carbonica l bat­
teri servono poi da cibo ad 
organismi unicellulari più 
compiessi, come i protozoi: 
questi, a loro volta, a forme 
ancora più erolute. roti feri e 
crostacei Più a valle ricom­
paiono i pesci fa cominciare 
dalle specie pi" resistenti, co­
me le carpe) che trovano ab­
bondante nutrimento in questi 
animaletti A questo punto 
l'acqua non contiene più so­
stanze organiche, si è riossi­
genata. la densità dei microbi. 
elevata nella zona contamina­
ta. f- ndiscesa ai bassi valori 
mbltuall; t« fauna e la fiora 

ritornano alla normulità, la 
polluzione è eliminata. 

Le cose vanno in maniera 
simile, salvo le proporzioni, 
per gli bianchi industriali 
die coiiteuuouo solo sostanze 
organiche facilmente ossida 
bili e non tossiche (residui 
delle industrie alimentari, car­
tarie. ecc ) che. se non sono 
tn quantità eccessiuc. vengono 
prima o poi comunque smal­
tite. 

Il caso e molto diverso se 
lo scarico contiene sostanze 
tossiche o comunque capaci 
di alterare le condizioni cui-
uiico-fisiche dell'acqua ( P P S . 
residui di petrolio o solventi; 
sali metallici: fenoli, cianuri, 
mercaptani provenienti da 
impianti per la produzione di 
gas: disinfettanti, insetticidi, 
acidi od alcali. eccJ. Oltre ad 
un effetto ancor più micidiale 
e completo sui pesci e sullo 
ambiente in genere, queste so­
stanze riescono a rallentare 
od a sopprimere addirittura 
il processo di autopurificazio­
ne per un tratto di fiume più 
o meno lungo. 

Il trattamento industriale 
di depurazione varia natural­
mente a seconda dei casi, ma 
in linea di massima riproduce 
il processo naturale. Si cerca 
dapprima di neutralizzare, con 
opportuno trattamento chi­
mico. gli acidi, gli alcali ed 
i veleni; si passa poi ad un 
trattamento di sedimentazione 
e filtrazione, ad una fermenta­
zione accelerata in condizioni 
di sovrabbondanza di ossige­
no (in impianti di aerazione 

a cascata od a gorgogliamento) 
per finire' con una filtrazione 
biologica su un substrato atti­
vo di batteri artificialmente 
coltivati a questo scopo. Una 
disinfezione con ozono o cloro 
e l'acqua è -perfettamente pu­
rificata. almeno in teoria. 

I detergenti usuali rispon­
dono male a questo trattamen­
to: alcuni di essi hanno pro­
prietà batteriche e tossiche 
ed avvelenano la depurazione: 
altri la ritardano formando 
schiume che ostacolano il fun­
zionamento degli impianti di 
aerazione e proteggono le so­
stanze organiche dall'ossida­
zione: altri ancora favorisco­
no nei fiumi l'accrescimento 
di alghe che contribuiscono 
all'inquinamento 

Ma il loro difetto più grave 
è che sono assai poco biode­
gradabili (cioì>: trasformabi­
li per opera di agenti biolo­
gici). ciò sia perchè si con­
centrano alla superfìcie e nel­
le schiume sottraendosi cosi 
all'attacco chimico, sia perchè 
le loro lunghe molecole sono 
spesso cosi dissimili dalla 
struttura delle sostanze pro­
dotte dal metabolismo degli 
esseri viventi da renderli re­
frattari all'attacco dei bat­
teri. 

Ciò vale soprattutto per i 
detergenti prodotti sintetica­
mente prima dell'inizio della 
crisi cui si accennava, e che 
;u originata proprio dai ti­
mori suscitati dalla constata­
zione della difficoltà di elimi­
nazione dei detergenti. che 
tendono ad accumularsi nelle. 
acque 

La cosa è tanto più im­
pressionante se si tien conto 
della elevatissima attività dei 
detergenti, capaci di formare 
schiuma anche ad una concen­
trazione di meno di una parte 

per milione; quindi il quarto 
di milione di tonnellate c imi 
di sostanze attive prodotto 
all'anno nei soli USA basta 
ad inquinare' 250 miliardi di 
touiie/(ate di acqua, cioè una 
montagnu cubica di circa 6 
Km di lato Ancora non si sa 
(inali possano essere gli effetti 
di questa inquinazione, ma lo 
stessa torte attività anche in 
soluzioni cosi diluite invita 
alla massima prudenza. Non 
è impossibile, per esempio, 
che in alcune zone l'inquina­
mento possa arrivare fino alle 
falde idriche profonde e che i 
detergenti vi si possano sem­
pre più concentrare fino a 
danneggiare od uccidere la 
fauna ed impedire più o me­
no completamente l normali 
processi di depurazione. 

E d'altro lato il loro ac­
cumulo nel terreno coltivabi­
le potrebbe compromettere il 
delicato equilibrio tra sali, 
acqua e sostanze organiche 
esistente nel terreno ed ancora 
cosi poco conosciuto: e po­
trebbe essere, allora, il de­
serto. 

A partire dal 1958-1960 si 
è cominciata a manifestare, 
nel paesi più industrializzati, 
una crescente resistenza da 
parte delle autorità sanitarie 
e della opinione pubblica al­
l'uso indiscriminato di deter­
genti non biodegradabili. Ne 
è conseguita una battuta d'ar­
resto nello sviluppo della pro­
duzione. ed i produttori (per 
lo più grandi monopoli chi­
mici e petrolchimici interna­
zionali) si sono impegnati in 
una furibonda gara per lo svi­
luppo di nuovi prodotti bio­
degradabili. 

Il successo è stato notevo­
le: dopo febbrili ricerche non 
solo si è cominciato a capire 
perchè t vecchi detergenti 
erano cosi resistenti alla de­
gradazione batterica, ma si 
sono sviluppate nuove cate­
gorie di detergenti perfetta­
mente dcgradablli, o, come al 
dice nel gergo degli speciali­
sti, » teneri ». 

.Alcuni di essi (l più pro­
mettenti dal punto di vista 
economico) sono ancora pro­
dotti a partire dal petrolio, 
ma con speciali metodi che 
permettono di estrarre solo gli 
idrocarburi a catena dritta, i 
cui derivati sono 'teneri» 
perchè la loro struttura è sl­
mile a quella dei grassi esi­
stenti in natura Al contrario 

.i recebi detergpnti derivati 
da idrocarburi a catena rami­
ficata erano » duri * perchè 
le ramificazioni li protegge­
vano dall'attacco dei batteri. 

Altri promettenti detergenti 
vengono sintetizzati dall'eti­
lene, altri ancora da prodotti 
biologici come lo zucchero ed 

• il sego. Dimostrata cosi la 
possibilità di ottenere nuovi 
prodotti dalle caratteristiche 
volute, rimane il solo proble­
ma economico e tecnologico 
di produrli ad un costo conve­
niente. che viene indicato in 
150 lire per Kg 

A questo punto rimane da 
fare una considerazione che 
ci tocca • da vicino. Mentre 
questi problemi vengono vi­
vacemente studiati all'estero, 
da noi. come rilevava un re­
cente convegno, in materia di 
studi sulla polluzione delle 
acque, siamo all'anno zero. 

d. 

r 
Dizionario nucleare 

Difetto di massa. La mas. 
sa delle particelle nucleari 
e subnucleari <e degli elet­
troni) varia entro limiti an­
che no'evolmente estesi — 
a partire da un minimo per 
ciascun tipo di particella — 
m connessione con l'energia 
di cui la particella è dotata. 
secondo la celebre e sem­
plicissima tormula di Ein­
stein: E = mc : . Vale a d.re: 
:ì prodotto di una data mas-
~a per il quadrato delia ve­
locità della luce esprime il 
valore della energia corri­
spondente alla massa data. 
Ovvero anche: una massa 
materiale ^ proporzionale 
alla energia a essa associa­
ta. per un fattore eguale al 
quadrato della velocita della 
luce. 

In altri termini, se au­
menta l'energia aumenta 
anche la massa Ciò è vero 
per tutti i corpi e tutti i 
\a!ori dell'energia, ma è ri-
le \ante e- può essere messo 
in evidenza solo quando la 
ma^a iniziale ( -d i quie te - ) 
e molto piccola e l'energia 
aggiunta rr.ol'o elevata, cioè 
solo nel caso delle particelle 

Xe consegue che quando 
le particelle sono associate 
in un sistema, quale un nu­
cleo atomico, esse assumo­
no una massa proporzionale 
alla energia di cui hanno 
bisogno per «tare asseme in 
quel sistema Tale energia 
vana nei diversi nuciei ato­
mici. e generalmente è in-
irrinre a quella corrispon­
dente allo «tato libero delle 
s ugole particelle L'na par­
ticella facente parte di un 
nucleo cioè ha bisogno di 

una energia, quindi di una 
massa, minore di quella che 
le è inrti5pensabile per esi­
stere- individualmente allo 
stato libero. La differenza 
cost;tuÌ5ce l'energia che oc­
corre fornire al sistema per 
strappargli la particella in 
que-iione, ed esprime la 
forza del legame inerente 
al s.-tema osservato, cioè 
appunto l'energia - d i le­
game -. 

Si trova che l'energia di 
legame è maggiore — quin­
di l'energia e la massa delle 
singo:e particelle sono mi­
nori — nei nuclei atomici 
di r t 5 ° intermedio, mentre 
l'energia di legame si ridu­
ce — e l'energia e la massa 
deHe singole particelle so­
no più elevate — nei nu­
clei leggeri e in quelli pe­
santi 

Per esempio, le quattro 
particelle associate in un 
nucko di elio (due protoni 
e due neutroni) dovrebbero 
pes.ire complessivamente 
i-omma aritmetica delle 
masse libere) 4.0342 unità di 
peso atomico: invece il nu­
cleo di elio pesa solo 4.0040. 
Si dice allora che esso pre­
senta un -difetto di massa-» 
di (4.0342 - 4.0040) 0.0302 
unità di peso atomico. Que­
sto difetto di massa equi­
vale — in base alla citata 
formula di Einstein — alla 
energia — energia - d i le­
game - — di 28 MeV (me-

. pa-elettron-volt). Cioè, per 
disfare il nucleo di elio è 
necessario fornirgli tale e-
ru-rg.a. ovvero, nella for­
mazione del nucleo di 
si rende disponibile la 
sa energia. . . . 
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Volata a Monaco: 
Fiducia nei giovani azzurri 

Oggi prende il via 
il piccolo Tour 

Nostro servizio 
ANTIBES. 30 

La conutiva degli « a ^ u n i « 
che parteciperanno al Tour de 
1'Avenir composta dal C T Elio 
Rimedio. dal medico federate 
dottor Carlo Fantini, dai mec-
canici Magni e Battistini, dal 
inassafigiatoro Giovanni De 
Grandi e dai corridori Gimondi. 
Albonetti. Michelotto. Dalla 
Bona. Martinnz70, Massi. Sanibi 
e Campagnan e stata alloggiata 
a Roin Les Rains ad otto chl-
lometri circa dal luogo da dove 
mcrcolodl a me7/ogiorno par-
tira la prima tappa, la Anti-
bes - Tolone di 1«2 km. 

Sono a r m a t i tutti ormai c 
tutto 6 pronto perche il Tour 
di» 1'Avenir possa incominciare 
a scrivore un'altra pagina del 
suo libro d'oro. E' un libro 
d'oro nei qu.de gli itallanl spe-
i'ano di sciivcrci per la se-
conda volta il loro nome nel-
l'elenco dei vincitorl. 

La lista l i incomincio nclla 
prima edizione (19G1) De Rosso. 
quindi b stata continuata da 
Gomez del Moral e da Zim­
merman. Quest ^nino, nella 
quarta edizione, gh italiani co­
me diflicili avversari avranno 
francesi. spagnoli, svizzen, po-
Jacchi, cecoslovacchi e belgi 

In gara ci saranno anche 
olandesi, jujjoslavi, inglesi. bul-
gari. marocchini ed una squa-
dra mista composta dal Lus-
semburgo e Nuova Zelnnda: 
purtuttavia le loro possibilita 
dovrebbero limitarsi ad inte-
ressi di tappa anche se olan­
desi e jugoslavi possono sem-
pre riuscire nei ruolo di out­
sider. 

Sulla Co>ta Azzurra fa caldo 
e la cosa a Rimedio ed ai suo! 
ragazzi ha fatto molto piacere 
Sulle assolate strade del La-
zio gli azzurri hanno gareg-
giato per otto giorni consecu-
tivi dimostrando di trovarsi 
bene a loro agio. perci6 il 

GIMONDI (a s inistra) e M A S S I sono gli uomini di 
punta delta squadra azzurra. 

caldo e il clima che desidera-
vano trovare. 

II loro piano di battaglia, sc-
condo le dichiaraziom di Ri­
medio. e semplice: stare al-
I'erta fin dalle prime tappe, sui 
Pinerei andare all'attacco con 
gli scalatori difendendo la po-
sizione di classifica dei passi-
sti, dopo il giorno di riposo di 

Hossegor dare battaglia La 
stofTa degli - a/zurn •> sembra 
buona. ma certo non si puo 
non tcnere di conto che i fran-
cesi allineano alia partenza 
uomini come Letneteyer. At-
mar. Chappe. Letort, Raymond. 
Dumont, Delisle e Rigon 

e. b. 

Finendo terza nella Coppa delle Alpi 

La Roma travolge 
lo Zurigo (4-1) 

il capitano della St. Raphael aggiudicandosi 
la tappa si e guadagnato il minuto di ab-
buono: cosl ha recuperato quasi tutto il ri-
tardo da Poulidor, il suo grande «nemico». 
Adorni e giunto con i primi - Sui monti 
ancora in evidenza Bahamontes - Oggi due 
semitappe: una in linea I'altra a cronometro 

Groussard 

sempre leader 

ZURIGO. 30 
La Roma e r.uscita piu fa-

o:lmente del previito a conqin-
stare il terzo posto della Coppa 
delle Alpi battendo lo Zur.jo 
per 4-1, dopo aver chuiso -i 
primo tempo con :1 punte^a.o 
a suo favore di 2-0. 

I gialIoro?=i s: sono dimooirn-
t.. a d:fferenza de^h avversar.. 
piii teen c. e p.ii veloci. e adot-
t indo una "attiea prudenziale. 
impostata sa una d.fe&a ben 
suarniti e su un attccco che 
s. sv i luppav :n puntate offen-
j..ve in con'rop.ede. ha let'.e-
ralmente trivolto la squadra 
sv.zzera So.tanto la bra\ura 
del port.ere elvet.co Scheiy ha 
impedito al". Roma di v:neere 
con un punte^^io piu vistoso 
Fra i ^iallorossi sono panico-
larmente emewi Orlando e 
Manfred.n:. 

- Hanno ^e^nato- nei pr.mo 
tempo al 33 Manfred.n» e al 
43" autorete di Szabo: nella n-
presa al 4" Me\er. al 5" Orlan­
do e al 28" Manfred:ni 

ZURIGO- Schley. Staehl.n. 
Brodmann; Szabo, Von Burg. 
Ma'.serauer. B.-.zz . Mirt:nel. . 
Ruefl:. Stuermer. Mover 

ROMA. Mar.eucc. Kontana. 
Ard.zzon. Ca-panes.. Carpenet;.. 
Fri^coli; Or-ando. De Sist . Man-
fredini. An>;eli!!o. Leonard.. 

Intanto su'. fronte delia cam-
pa^nj icqu =t. e'e da se^na-
lare oho M^r.n. De:: .m s. 6 
recato a M.4ano onde concre-
tare q;i"I.'i:m delle mo4:e trat-
tative .n p o.l: per e sempo la 
C«JS.one di Malitrasi atl'Inter 
Un camtio di D; Giacomo e 
milioni). o d. Sormani alia J u \ e 
(P«r Del Soi e m.lion.). Da r.-

levare che :eri 1 Milan ha of-
ferto alia Roma Amanldo :n 
cambio di De Sisti (e senza p.u 
chiedere An^elillo). Contempo-
raneamente si e parlato d un 
probib.le inga^^.o del - \ e c -
chlo - Br.ghent: 

Sui fro.ite della Laz.o .n\ece 
tutto tace per il momento mi 

anche M»ceh e *jl punto di con-
cretare le mo'/.e trattative in 
cor-o r 5iiardinti Morrone. 
London: e Cei. 

Nella foto in alto: Manfre-
dmi che m Svizzera ha segna-
to carrettate di goal, quasi in 
polemica con chi lo vuo ven-
dere. 

Nuovo scandalo in serie C 

Denuniialo un alienators 

che comprava i ghcatori 
Sempre scand i'i nei calcio' 

I/ufflco stampa della FIGC ha 
comunicato len che 1'ufTicio di 
inch'esta della Federcalcio ha 
nr.\iato a gmuizio alia rom-
missione giudic:.nte della Le-
ga nazionaie ^eTiiprofessionisti 
ed al settore della istruzione e 
preparazione tecnica un alle-
natore di «ocieth della Serie C 
per a\er \iolato il comma E 
dell'art 8 del regolamento del 
SIPT che fa di \ icto ai tecnici 
di trattare rompravendita di 
giocaton. 

Intanto d.. Firenze si appren-
de che il Procuratore della Re-
pubbhea dottor Aldo Sica, al 
quale la Procura della Repub-
blica di Bologna ha rimesso gli 

mcartamenti relativi all'inchie 
-f» doping del - caso Bologna 
per - competenza territonale • 
(art 39 del CP.P.) . mant.ene 
il piu i>tretto ri>erbo sull'esa-
me dolla pntica stessa 

E" giunto stamane a Firenze 
il maggiore Carpinacci. coman-
dante del nucleo di poltzia giu-
diziana dei carabin cri. il qua­
le partecipo a tutte le indagini 
sulla - inchiesta - eondotta dal­
la magistratura bolognese La 
presenza a Firenze del maggio­
re Carpinacci e stata messa in 
relazione con un apossibile nuo­
va fase di indagini nella citta 
in mento alia vicenda delle fla-
lette dei Iiquidi organici dei 
giocatori bologncii. 

. . i -

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 30 

/;i tutti yli sport, e spectalmeii-
Jc nc/ ctthtmo, iJ campion? si 
rivvlii n?i »w>»ii?Mti di//i?ih Qiie-
tt e il caw (li Anquetil che — un 

j]o' p?r •mffivtcnza «?i confrontl 
di Poulitior, IIn po" per j?IIa e 
molto per la siipt-rioriJci <lt Ba-
hamonti'!, in ntontaynit — s'era 
venuto a troiare in una postztone 
(lbhdstanzii scoinodu it capitano 
i/?Ua - St liupluiel . (Uweva ri-
eii/i?rar? V41" nil tupitano della 
' Marynat -, c 7 7 5" sui capitano 
della - Mercier » 

Lo{/icuiiieii(? i tecnici p?n\ara-
no c/i? Aiuiuetil avrebbe tentuto 
di rtdurre il ritardo nclla tappa 
di Tolone, the comporta una cor-
su a tlu-ta? E. tnvece, il co/po 
maestro eyli I'lia realizzato nella 
tappu di Monuto. mellendo u 
risctiio J'osso del collo nella dt-
SC?AU della Turlite, net paragui 
del trayuardo 11 capitano dellu 
* St Haphae' », s'e daiwero scu~ 
tenato ha dimostruto che. quando 
e necdsario, non e secondo a 
fietstiTin ri?iniii?»io per it cornp-
(jio, e ha rtvelato cccezionah dott 
di eniiilibri\ta della bicicletta 

E non ha fallito il bersaylio, 
Anijuetil 

E' arnvuto per prima all'ingres-
so delta pista in tprra battuta, ha 
annullato con facilita la prouTc-
sione di Poulidor, con due scutti 
furiosi e feroci, e, mtine. ha f?-
licementu tnfrunto I'assalto di 
Simpson, che credeva di recitare 
la parte del terzo che gode. 

E, coal, con una volata da 
splinter, il magyior favorito del 
- Tou >•, . '? portato a 47" da Bu~ 
hamontcs e a 75" da Poulidor. 
Cio signified che domain egli ha 
la possibilita di rtmontare lo 
svantaggio, unzi cglt polrebbc 
addiritlura avvantayytarsi su due 
MIOI piti pericolosi nvali. 

11 Atic-co. ntent'afjatto acido. 
della pesante, temuta corsa del 
Kestefond e tutto nella conctu-
lion? Perche nell 'arrampicala 
sulla matsnna quota del .. Tour », 
it iin(;/ior ««caiator? — Buiianion. 
tcs, uppunto — s'e limttato ad of-
frire un nagyio de'.le sue splendi-
dc e superbc nualitu di grimpeur 
pitro E fra gli altri non e'e stata 
battaglia Anquetil e sempre ri-
mnsta in prima fila, e non ha rea_ 
gito ai plateau guizzi di'Pouli-
dor. 

Tanto meglto per Adorni? 
St euro. 
11 capitano della - Salvarum » 

t'e ripreso dalla grave crtsi, ed 
ora apparc nnfrancato anche net 
morale. Non ? che Adorni abbia 
fatto ii diavolo a quattro, no 
Tuttavia, in saltta se I'e cavatu: 
e in discesa s'e distinto. E con 
it paltuglione dei butlistrada sono 
gtunlt Pambianco e Babini, che 
hanno impiegato te forze delta 
disperazionc. 

Taccone' 
Ha deluso Vcnliqttattr'ore do­

po, ha subilo una nuova dtsfal-
ta E, comunque, non AC VC presa 
troppo, s'e vero che s'e fermato 
in una osteriu ed ha comandato 
un quarto di vino c una bistecca. 

xV?l - Tour - tante ne accadonu 
Certo che it carattere di Tac­

cone non ha parentela con quello 
di Atliy, ch'era sluccato di 6 30 
esc piazzato a 2'S3' Un msegui-
mento eccitato, e patetico, com-
moi?nt? 

Allig e un escmpio 
E Groussard' 
It giovane, modesto Georges c 

rtusctto a conscrvare ii suo bene, 
la mugliti yialla, con una prova 
mayntjtca, per i suot mezzi Sui 
Reslcfond, era un atleta quasi di-
strutto, a iWomico, era I umno piu 
fclicc del mondo A'ci pattuglio-
ne d .-liKjiifij/ c era pur? tin, m-
fatti' 

* * * 
La tappa di Monaco non e cer­

to di riposo Giu. C'c da scalure 
it Ueslefond, ch'c a quota 2bQ£. 
Pot. le rampe della montagna che 
fa da tcrrazza alia Co'sta Azzurra, 
che sono secche. tmprovvise. Ca-
pito7 

E. andiamo. 
La gtornatti ? spJ?ndldu. 11 cie-

10 dl Bnancon e pulito. iimpi-
do come un cristallo, c spandc 
una luce azzurra La corsa pre-
cipita u talic , p?r ncot/nnczure 
da capo sui piu forzato ntmo Una 
sfuriata di Perez-Frances, fcrrer. 
Scgu. Monty e Taccone e nulla. 
Quindi. Taccone replica E' mat-
to? E, comunque, Vimpallmano 

11 Vars chiama, e tmpegna Do-
v'e Bahamontes'' Avanza ->ubito. 
con Jimenez. Poulidor e Martin 
La nsposta di Anquetil e pron­
to. e la fila si spezza: la za-
vorra <i p?rd? E. pero. Baha­
montes non insisle. Sui traguardo 
di 'quota 2 111. e'e. dunque, 
scritto. delusione Sprint: e Ji­
menez ballc Taccone Festa Ba­
hamontes. a 5". E i* mucctlto i"-
calza 

Pacifica c la lunga discc*a nel­
la ttepida, dole? Vail? dell'Ubeye. 
11 Restefond pud attend?r?? £" 
Simpson che tira: e torna Allig. 
torna Jan%%en che s'erano affan-
nati nell'ascesa. 

E scatta Rostollan. 
Forse. ii gregano corre a far 

da punto d'appoggio al capitano 
della - St. Raphael » 

Rostollan tmzia le rampe del 
Restefond con un anttciDo di 
3'15". 

II paesaggio & d"un'a%pra. sel-
vaggna bellezza E ii prncoio c 
m ognt metro della strada slretta, 
chiaiosa. che si rporge su burro-
nt ptetroti. but 

Vita comoda. per Rostollan7 

Per un po'. *1 
La caccia comincia con Poulot. 

Ma s'alzano sui pedali Bahamon-
lese e Poulidor. Cede AlUg Cede 
Janssen Cedono Taccone, Perez-
Frances, Anglade E cede Grous. 
sard, ii leader. 

L'ascensione e sofferta, penosa 
Mollano pure Adorni. Jimenez e 
Kunde. mentre Poulot e weso e 
lasciato da Bahamontes. Anque­
til e Poulidor Forte e la dtfesa 
di Junkermann. Foucher. Simp­
son e Lebaube 

11 gigante delle Alpi, il nostro 
del - Tour • non peraona: %ul Re­
stefond. la selezione e natural?. 
Guizzo di Bahamontes. e juest'4 
it verdetto nei regno dell eterna 
neve Bahamontes precede Ro­
stollan di 30" E Poulidor tarda 
I'OS" Anquetil ? a V10\ e tra-
scma Foucher. Simpson, Lebaube 
e Junkermann 

Adorni* 
ET staccato di I'M" Seiniono 

Kunde e Poulot E dtetro e'e il 
deserlo' 

Wrliuini ruchto, paure Ador­
ni c un magmfico. meraoigHoto 
pazzo. Si bulla a corpo morto, ed 
in un baiter d'occhio, iniieme a 
Kunde e Poulot, entra nella pat-

. .ih » î  • I I i 

lettere allfUnita 

tuulni dVlnquetii e Poulidor, che 
it porta addosso a Rostollan e 
Bahamontes, 

Fuya a undtci 
6"«(/(/ariciario ^\nr;ladc e Dcsmet. 

il i'??ctiio 
A'on tiasta 
Sull'asfalto bollente. nicassato 

/ra I? rocce d'una gola del Var, 
(irrtvit il plofon? di Gr'iussard, 
con Pambianco ? Bdhim 

Punlo ? a capo 
La salita di Lvvens. argentata 

dagli ulivt ? briicidfa dal &o!c, da 
la possibilita a Bahamontes di 
offrire uncord un suggto d'agiltta, 
e di tmpolvcrare un po' tutti; I'cc-
cezione e Poulidor Git strappi st 
ricucioiiM sui terreno uiosso 

Aria di mar? 
Profumo di gtnestra. 
E ii concerto d'estate delle ci-

cale 
Finalmenle. s'unuiincia la »cn-

la a chiocciolu della Turbie, che 
provoca un giuoco di cortt al-
lunilhl ? di diip?rafi inseauu 
menti E termina con un'acroba-
ttca, furtosa e feroce lotta. p?r 
Id conquitta d?II? pon;ioni per la 
volnla 

Anquetil rischia I'osso del col­
lo Guadaqna. Clot1. I'lnyrpsto del­
la putd di terra battuta- unnulla 
— 7?licem?nl? ? fdcilm?nf? — pit 
atlacclu di Poulidor. e restate al-
I'd^salto di Simpson, esatto il ca­
pitano d?Ho * St Raphael • sfrec-
cia trtonfalmente, ? mette a se-
uno un colpo maestro. 

E Adorni7 

Una buona prova, come Pam­
bianco c Babtnt. 

E Taccone? 
Aspetta e aspctta. arriva con 

put di un quarto d'ora di di-
stacco 

Attilio Camoriano 

II Tour 
in cifre 
L/ordine di arrivo 

1) ANQUETIL (Kr) in 7.26*39' 
(abtiiionn I ) ; 2) Simpson (GO) 
s.t. (abbuono 30*>- 3) G. Dr-
smet I (Bel . ) ; 4T Fouchci (Fr.); 
5) Poudidnr (Fr.i 6) Pauwels 
(Hel.); 7) Adorni (It.)- 8) Mattio 
(Fr.) 9) Babini ( it .) 10) G. Grous­
sard (Fr.); 11) Kunde (G?rm.); 
12) Due? (Fr.); ID I.ebaube (Fr); 
15) Pambianco (Ic ) 16) Rostol­
lan; 17) Hahamnntes (Sp.); 18) 
Maii/ancqile (Sp.) , 19) Poulot 
(Fr.): 20) Martin (8p ); 21) Jun-
kpnnann (Germ .; 22) Novales 
tutti con il tempo di Anquetil . 
23) Altig (Germ.l a 2'53-: .24) 
Gainche (Fr.) n 4'12". 

SF.GUONO: 33) Mazzacurati 
(It.) a 8'40'\ 44) Tapcone (It.) a 
1758": 52) Minier- (It.) a 17'58"; 
58) Franchi (It.) "a IVW; 61) 
Fantinato (II) a 2t 10*. t 

La classifica generale 
1) G. GroussarJ CFr ) 53 28'07"-

2) Balianioiitcs , c p ) a 3'55": 
31 Poulidor (Fr.) a 1'07"; 4) Fou­
cher (Fr.) a 4'08 *: 5) Anquptil 
(Fr.) a 4'22". 6) Am;iadp (Fr.) 
a 4'23": 7) .lunkprmann (Grrm.) 
a FI7": 8) Sitnpsuii (GB) a 5"40"; 
9) Lebaube (Fr ) a 6-;7"; 10) 
Martin (Sp ) a •"Wl": 11) Man-
zanpgu? (Spagna) a 7'24": 12) 
Alt i s (Germ.) a 7-3l"; 13) G 
Upsnirt 1 (BrI.) a 7,3r": 14) No-
valcs (Fr.) a 9*11*: 15) Jimrnpz 
(Sp.) a 1T17". !«ii Galcra (Sp.) 
a I1'39': 17) A. i l fsmet ( B P I . ) a 
12'25"; 18) Paint els (Bel.) a 
I3'25".i: 19) Adorni (It ) a tZ'33"; 
20) Kunde ,G?rn..) a 12*54": 22) 
Pambianco (It.) a I3*15": 35) Ba­
bini (It.) a i"*3«": 40) Mazzacu­
rati (It.) a 33 01": 43) Taccone 
(It.) a 36'17". i i ) Mlnieri (It.) a 
44*31**: 53) Fran^ii! l i t . ) a 44*38" 
51) Fantinato a I7'l«r' 

G. P. della Montagna 
I) Batiamontr^ (Hp.» p. 63: 2) 

.limpiie/ (So ) ••> 3) Poulidor 
(Fr.) 37: 4) Aiisladc (Fr ) 24 
5) Tacconr (It.) 21: 6) Simpson 
(GB) 17: 7) Kosto-lan (Fr.) 15 
8) Foucher .Fr.l 14: 9) Anquetil 
(Fr.) 12. 

Lo Stato finanzi 
la scuola 
invece di costringere 
i presidi alia questua 
Caio compagno d i i e t t o i e , 

gia dall'anno scorso e in tuot/o 
7)«rftcoJare qttesf'anno alcuni pre­
sidi di scuole medie, non avendn 
(dciina lepge a cut richwmarsi per 
far pagurc ai gonitori delle somme 
per la iscrizione alia prima e «"<« 
seconda media, distribuisccmo conti 
correnti per chiedere contribiiti 
volontari. 

Sarebbe opportune) che d jutitru 
mimstro della PI. desse tmmediata-
mentc disposiztoni, magari invian-
do a ciascuna scuola manifest! vtsi-
bih o addirittura comunicati-stam-
pa, nei quali venga prcctsato che, 
per le suddette iscriztoni, nulla 6 
dovttto trattandost di scuola del-
I'obbligo. Lo stesso dicasi per la 
documentazione che devc essere tn 
carta semplice. 

La ragione della suddetta richie-
sta da parte dei presidi e determt-
nata dal fatto che negli anni scorst 
ed ancor oggi. per la iscrizione alia 
terza media, t contribiiti stabtlitt 
andavano a costttutrc le casse sco-
lastiche con le tiuali venivano uf-
frontate tutte le spese durante 
Vanno scolastico (medico scolastico, 
libri per la biblioteca, manutenzto-
iit ecc). Da ad si pud dedurre che 
con il prossimo anno scolastico, v c -
nendo a mancare anche 1 contribiiti 
dei ragazzi della terza media, la 
scuola non avra a dispostzione nem-
meno una lira. 

Sia ben chia.ro, pero, che una tale 
situazione non gtustifica affatto i 
presidi nella loro richicstu di quat-
trini tit genitori. Li chiedano al nuo­
vo mimstro della P.I ed indtchiiio 
anche le fonti di finanziamento, 
chiedano che i soldi che il governo 
di centrosimstra si accingeva a di­
stribute ulle scuole private, siano 
devoluti alia scuola statalc. 

VLADIMIRO ARETA 
(Roma) 

Seni e perdigiorno 
Signor d ire t to ie , 

che e'e da discuterc tanto sulla 
questione del sent, dei * topless * 
ecc? Fa meravtglia che una que­
stione di questo tipo riempia di 
polcmiclie il mondo, mentre in tan-
ti suoi Paesi i bambini muotono di 
fame, e in altri le rccrudcscenze 
razziali mietono vittime a centi-
naiu, e in ultri ancora la pace e in 
discussione. 

Bisogna essere dei perdigiorno 
per discuterc accanitamente su un 
seno scoperto o coperto, e bigotti 
in tutt'e due i sensi: sia nei senso 
di rolerc il seno scoperto, sia nei 
senso di volerlo coperto. I seni 
delle donne esistono, e basta cio; 
si ammirano per la loro bellezza, 
oppure non si ammirano perche 
non vale In pena di ammtrarli. 

A nuo parerc non v'e scandalo 
nei fatto che si mostrino o non si 
mostrino sent; lo scandalo, invece, 
e dato da tutta la oziosa discussione 
che ci vtene fatta su. Capisco i gtor-
nali. che battono la grancassa (loro 
devono vendere), ma gli altri? Per-
sino t cattolici, dovrebbero capire 
che e una dtscttssione oziosa e inu­
tile. 

A L V A R O PICCETTI 
(Roma) 

Finanziano coloro 
che sono contro 
la nazionalizzazione 
Caro Alicota, 

domenica 14 giugno il quotidiano 
II Tempo ha celebrato il XX anni-
versarto della sua fondazione uscen-
do con un numero a 24 pagine e 
trovando modo di farselo pagare 
attraverso una notevole mole di 
pubblicita. 

Nulla da obiettare circa H fatto 
che i pirati romani dell'edilizia, 
cioe le varie immobiliari abbiano 
scntito il bisogiio solidale di figu-
rare con ben due paginone; si 
tratta infatti del loro giornalc. 

E' pero tncomprensibile che il 
CNEL, organismo statalc, abbia 
pure ritenuto opportuno figurare 

tra i sostenitori, pagando con i soldi 
degli utentt c dei contribiiti mezza 
pagitiq di pubblicita al giornale di 
Angelillo che, piu di tutti e con 
velenosa rabbia, si e battuto e con­
tinue a battcrsi contro la naziona­
lizzazione dell'energia elettrica. 

Come ci possono sptegare una 
simile alleanza contro natura, i 
compagni socialisti al governo e H 
vicepresidente socialista del CNEL? 

L'ex segretario del CNEN, Ippo-
lito, ha rtconosciuto, in questi gior­
ni, davanti ai giudici, di avere sov-
venzionato La Voce RepubblicaiiH 
perche questo giornalc, «no tor ia -
mente tra i p'tii difjusi >. sostenesse 
la campagna per le riccrche nu-
cleari ed e cosa che puo pcrsino 
essere considerate logtca 

Ma come si pud spiegare la sov-
venzionc da parte del CNEL ad un 
giornale che sostanzialmente ne ha 
avvcrsato c continua a-crlticarne 
la costituzione? 

B E N Y E N U T O S A N T U S 
(Roma) 

Troppo alta 
I'eta pensionabile 
dei dipendenti del Lotto 
Signor direttore, 

le sembra giusto che i dipendenti 
dei Banchi Lotto, dai quali lo Stato 
true favolosi profitti, ancora oggi 
non abbiano un contratto giuridico? 
E che. pur pagando tutti i contri­
biiti degli stessi dipendenti statali, 
vengano posti in pensione (uomini 
e donne) all'eta di 75 anni? 

A me sembra che sia una vera 
vcrgogna. Ed e tanto piu sconcer-
tante che un governo di centro-sini-
stra non tenti nemmeno di rimuo-
vere questa assurda situazione. Per­
che non intcrvengono decisamente 
la organizzazioni sindacali? 

In tutte le altre branche di la-
voro la legge stabiltsce che le don­
ne vadano in pensione all'eta di 
55 anni e gli uomini a 60. Perchi 
dunque i dipendenti dei Banchi 
Lotto vengono posti in pensione 
quando sono gia soltoterra? E' giu­
sto e cristiano tutto cio? 

CARLO V A L E N T I N I 
(Roma) 

«2a Coppa Ramoni» 
Questa sera alle ore 21.15 ha 

inizio con la partita STEFER-
ABETE 1* interessante Torneo 
calcistico notturno - COPPA 
RAMONI» che giunge cosi alia 
sua seconda edizione. 

Al torneo. che si articolera in 
due gironi allY.aliana e ciascu-
no con partite di sola andata. 
prenderanno parte sei Ira le 
migliori squadre del settore di-
lettantistico laziale II girone 
- A - comprende la STEFER. 
i'ABETE e il VEDETTES 
QUARTICCIOLO. il girone - B -
il BETTINI QUADRARO. TAL­
MAS e il TOR DI QUINTO 

Ad aumentare 1'interesse del­
la manifestazione contnbuira 
certamente la presenza alle ga-
re di numerose autorita citta-
dme e personality del mondo 
sportivo. le qualt hanno gia 
proweduto ad inviare ricchi 
premt. Fra i tanti doni messi 
in polio ncordiamo le coppe del 
ministro dello Sport e Turismo. 
del sindaco di Roma del presi-
dente dell'ENAL, del Cornere 
dello Sport, del presidente del­
la STEFER. del presidente della 
Provmcia, dell'assessorato alio 
Sport del Comune di Roma 

Riportiamo il programma 
completo del Torneo; 

1 luglio - ore 21.15: 
STEFER-ABETE 

2 luglio - ore 21.15: 
ALMAS-Tor di Quinto 

3 luglio - ore 21.15-
ABETE-Vedettes Quarticciolo 

6 luglio - ore 21.15* 
Tor di Quinto-Bettini Quadraro 

8 luglio - ore 21.15-
STEFER-Vedettes Quarticciolo 

9 luglio - ore 21.15: 
ALMAS-Bettini Quadraro 

L ' l l luglio si disputera la 
- finalissima - tra le squadre 
prime classiflcate net due gi­
roni per 1'assegnazionc del pri­
mo e secondo posto. 
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L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
• ' a.̂ . * I ,: *>' v 

oitre it wne&f&a secaia d9esereiai<o 

II nuovo Consiglio di Amministrazione il 30 giugno ha approvato il bilancio 
IN A 1963 (51° esercizio) - 333 miliardi di nuovi capitali assicurati nell'eser-
cizio - 1.664 miliardi di capitali assicurati in vigore al 31 dicembre - Oltre 
1 miliardo e 200 milioni di utili agli assicurati, ai quali e stato confermato 

anche il premio di fedelta. 

L'apporto delle 127 Agenzie 
Generah dell'Istituto Nazionaie 
delle Assicurazioni e quello del­
la produzione centrale hanno 
consentito di raccoghere e per-
fezionare, nei 1963. 380 593 con. 
tratti di ass.curazione sulla vi­
ta e di capitaiizzazione. per un 
importo di L 332 860 565 694 tra 
capitali K=sicurati e rendite ca-
p.talizzate. 

Questa nuova ingente produ­
zione, quanta at capitali assi­
curati la ptii elerata nei cin-
quant-iuo anni di operosa esi-
tfenra dell'Istituto. aggiunta al 
portafoglio complessivo in vi­
gore al 1. gennaio. ha fatto si 
che il poriafoglio stesso regi-
strasse a! 31 dicembre 1963 una 
consistenza d: 1664 026 916 000 
lire. la pin alta /mora raggiun-
ta dall'I\A. Questo notevole 
importo d: L. 1 664 miliardi di 
capital) e rendite assicurati co-
stituisce l'lnsieme degli impe-
gni a scadenza di 5 421429 con-
tratti di ass.curazione sulla vi­
ta. di cm 3 428 337 stipuiati di-
rettamente con 1'INA 

In dipendenza degh anzidet-
ti contratt:. gl: assicurati han­
no versato all'INA nei 1963 
L. 65 834 488.716 di premi. Per 
contro. agli ass-.curati che nei 
1963 hanno maturato 1 loro di-
ritti. 1'INA ha compless.vamen-
te \ersato L 27.761634 555 ed 
ha segnato in bilancio. ad in­
c r e m e n t delle nserxe mate-
matiche quale suo debito verso 
gli ass.curat; per impegn: a 
maturare. un importo di Lire 
39 108 524 358 Le rtserve mate-
matiche lordc. cosi incremen-
tate, hanno raggiunto al 31 di­
cembre 1963 la rilevante cifra 
di lire 348 833 793$44. 

L'lstttuio ha regtslrato tra le 
sue entrate \l reddtto nelto del 
patrimonio in L. 20 miliardi 
495 668 300. 

Per contro. tra le useite. ol­
tre le somme attnbuite agli as­
sicurati mediante diretta corre. 
sponsione per impegm giunti 
a maturazione o mediante ac-
cantonamento nelle nserve ma. 
temat.che per impegm matu-
randi. sono comprese le spese 
complessive di produzone. di," 
mcdSio e di gcstione. per un 
ammontare di L. 16 mihardi 
M2 734 906 

Le disponibilita denvanti 
dall'mcremento delle nserve 
matematiche. nonche dal nen-
tri e dai redditi patrimonial).j 
hanno eonseauio di esplicarel 

nei corso del 1963 una cospi-
cua attivita di mvestimento e 
di finanziamento, per un impor­
to di L. 75 751373 096. Tra le 
forme di mvestimento banno 
avuto particolare considerazio. 
ne quelle che si rivoigono alia 
realizzazione di opere che co­

munque interessano l'economia 
nazionaie: i soli mutui a Co-
muni. Province, Consorzi di 
Bomfica hanno assorbito quasi 
22 miliardi di lire. Un ulteno-
re. eonsistente incremento e 
stato dato anche al patrimonio 
immobiliare. con acquisti e co-

L'INA dal 50° al 51 ° esercizio 

Produzione diretta dell'escrcizio 
Capital] e rendite assicurati 

Portafniclio romplessivo al 31 dicembre 
Cap tal: e rendite assicurati 

Prcmi di competenza dell'escrcizio 
(al lordo delle cessioni in r'assicu-
razioni. esclusi accessor!) 

Risen e matematiche complessive al 
31 dicembre 

Incremento delle riscr\e matematiche 
ncll'esercizio 

PaRamcntt aicll assicurati (complesslvi) 

In\cst imenli patrimonial! 
— effettuati nell eserc.zio 
— situazione al 31 dicembre 

RcJdito netto dceii investimenti 

Riser\e patrimonlall (dopo attribn-
zione utili dl esercizio) 

Utile netto dl esercizio 

1962 1163 Aumenlo 
(in miliardi % 

di lire* 

311,4 332.9 6 9 

1473,6 I 664,(1 12,9 

57,9 63.8 13 6 

309.7 348.8 12 f> 

38.8 

23.0 

81.1 
326.6 

18.9 

9.4 
3.1 

39.1 

27.8 

75,8 
374.6 

20.5 

9.4 
2.9 

0.3 

20.9 

— 6.5 
14.7 

8 5 

_ 

— 6 5 

Comunicato agli assicurati dell IMA 
Agli assicurati dell'Istituto Nazionaie delle Assicurazioni 

e stata afsegnata. a t.tolo d. partecipazione agli utili del-
Teserciz.o 1963. la somma d. L 1213 740445 Per effetto di 
d'Mta assegnaz.one. le polizze in vigore al 31 dicembre 1963. 
purche nmangano in pieno vigore per il capitate previsto 
mizialmente fino alia r.ormale ^cadenza o fmo alia morte 
dell'ass.curato. saranno magginrate a far data dal I" genna.o 
H*b4 come segue 

1> le polizze del poriafoglio italiano ed estero, ordinane 
e popolari, con esc 1 us one delle rendite vitalizie immed.ate 
e delle forme :n capitaiizzazione pura o abb.nate. nell* misnra 
del Ire per mille; 

2) le polizze delle forme in asm vita, le temporanee in 
c««o di morte e le forme collettive in generale. del portafogl.o 
'al.ano ed estero. nclla misura dell'ano e mri io per mlllc. 

Agl; ass curat; dell Istituto Nazionaie delle Assicuraz on. 
che I quider.inno 1c loro polizze (escluse quelle .n caso di 
morte). per scadenza o per s.mstro. tra il 1* luglio 1964 e 
.i 30 g.ugno 1965, purch6 in vigore da altieno tre ann.. saranno 
grr.tuitamente liquidati. quale premie dl fedelta, special: 
cap.tali e rendite supplcmenian. secondo le modalita e le 
m.sure indicate nell*apposita tabella, della quale c ascuno pur* 
prendere visione presso ie Agenzie Generah e le rispettive Sub 
Agenz.e 

A titolo di maggiorazione di cap.tali e rendite per ass cu-
raz om stipulate prima del 31 dicembre 1945. di p.irtecipaz or.c 
agl. tit ill d: esc re z.o e di premio di fedelta. sono state qui 
gratuitamente assegnate agli assicurati deli'Ist.tuto Naz on«ii<' 
delle Assicuraz-oni 

oltre lire 11.500.000.000. 

»* 

-H 
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struzioni dirette di nuovi edi-
fici per un importo di oltre 
19 miliardi. Con i nuovi In­
vestimenti. le attivita patrimo-
niali al 31 dicembre avevano 
raggiunto l'ammontare di 374.551 
milioni di lire. 

R 51° esercizio dell'Istituto 
Nazionaie delle Assicurazioni, 
nonostante la non favorevolo 
congiuntura estnnsecatasi so-
prattutto con un'eccezlonale 
lievitazione degli oneri di ge - .̂ 
stione. ha fatto conseguire un 
utile netto di L. 2 935 405 341. , 

Queste le cifre piii rappre-
sentaiive del primo anno del 
secondo mezzo secolo di vita 
dell'Istituto Nazionaie delle A s - . 
sicurazoni. quali figurano nei 
bilancio 1963 e nelle relazioni' 
approvati dal nuovo Consiglio "̂  
di Amministrazione dell'Ente 
nella sua prima adunanza, t e -
nuta il 30 giugno c a. e presie- , 
duta dal Prof. Avv. Francesco 
Santoro Passarelli. confermato 
nella sua carica. Il Consiglio di 
Amministrazione. rilevando lo 
:mpegno posto da tutti i colla­
borator! dell'Istituto per il rag. 
giungimento di nsultati vera- | 
mente soddisfacenti. sia consi-
derati in rapporto all'andanwn-
to del mercato assicurativo in-
terno ed internazionale. sia v i -
sti nei contesto dell'andamen-
to economico generale del Pae-
se. ha inteso di nvolgere U suo 
grato nconoscimento a tutti co­
loro — Dingenti. AgentJ Gene . 
rali. Produtton. Impiegati — 
che. sotto la guida del Diretto- -
re Generale Dott Carlo Casa-
li. validamente coadiuvato dai 
Vice-Direttori Generali. ne so­
no stati gl' artefici. 

II Consiglio di Amministra­
zione ha altresl deliberato di 
destinare l'utile. in conformita 
delle disposizioni dell'art. 54 
de! T U . delle leggi sulle assi­
curaz.om private e degli artt 23 
e 24 dello Statuto organico. 
Dell'utile netto residuale di 
L 2 427 480 890. una meta. cioe 
L 1 213 740 445. e stata attribui. 
ta a titolo di partecipazione 
agli assicurati e I'altra meta 
al Tesoro dello Stato. 

II Consialio di Ammtnistra-
z.one ha mftne deliberato di 
e.ViOndere aiiu ass.curati che, 
ille con.1iz.oni previste. Iiqui-
der.H.-ino !c loro ptilizze tra il 
*i° iiiglio 11*64 o il 30 giugn* 
11*65. «: prt-rr.-o di fedelta ist;-
tu.to m occasione dell'appfova-
\«.'. one ie-1 biiancio 1SOJL 

' "*•**» • -'j. 
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ÉJ A Porretta Terme 
et 
,v tuli ',- , 
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"5 y» 
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del cinema 
brasiliano 

« Ganga Zumba », di Carlos Diegues: il 

viaggio verso la libertà d i un gruppo di 

schiavi - Buoni cortometraggi i tal iani 

Dal nostro inviato 
PORRETTA TERME 30 

JI giovane cinema brasiliano 
ci aveva già colpito, a Cannes, 
per la sua prepotente fisiono­
mia nazionale-popolare, testi­
moniata da Siccità di Nelson 
Pereira Dos Santos, e da II Dio 
nero e il Diavolo biondo di 
Glauber Rocha, die vedremo 
entrambi anche qui u Porret­
ta; la sanguigna vitalità dei 
registi di Rio ha ricevuto ul­
teriore conferma, ieri sera. 
dalla proiezione di Ganga Zum­
ba il cui autore, Carlos Die-
gues, ha voluto attingere ali­
mento, anche lui, alla storia 
e alla leggenda del suo paese. 

Siamo nel XVU secolo, du­
rante il lungo dominio colo­
niale del Portogallo: gli schia­
vi di origine africana faticano 
e gemono sotto la frusta dei 
proprietari; nel buio della lo­
ro esistenza, • brilla una debole 
luce di speranza: fra le mon­
tagne che fanno da sfondo al­
le immense dislese di canne 
da zucchero, gruppi di negri 
sfuggiti al duro dominio feu­
dale hanno edificato un libero 
regno, e sfidano con le armi 
alla mano la violenza dei loro 
persecutori. Ganga Zumba nar­
ra il lungo e periglioso viag­
gio di alcuni fra quei ribelli 
dalla pelle scura (uno dei qua­
li sembra predestinato ad ere­
ditare la podestà sui suol com­
pagni) verso la quasi mitica 
regione di Palmares: atti di co­
raggio e atrocità giustificate da 
una millenaria sofferenza, slan­
ci di solidarietà, d'odio e di 
amore, costellano la dolorosa 
marcia che solo per qualcuno 
si concluderà felicemente; ma 
la tregua sarà 'breve giacche 
l'indipendenza conquistata do­
vrà essere difesa giorno dopo 
giorno, uccanitamente. L'anda­
tura dell'opera è solenne, gra­
ve, spaziosa; il testo nutrito, e 
talvolta turgido, di riferimenti 
magici e rituali, concede largo 
margine al folclore; la coscien­
za di una lotta che presuppone, 
almeno come prospettiva idea­
le, moderni (o forse antichissi­
mi) concetti di uguaglianza e 
di colleganza, si complica de­
gli stimoli e dei freni di un 
erotismo forsennato. ,La salda­
tura tra l'individualità dei per­
sonaggi. quelli femminili so­
prattutto, e la coralità del tema 
non è sempre raggiunta; si di­
rebbe altresì che. nell'esempll-
ficare i momenti più spietati 
della battaglia senza quartiere, 
Diegues non abbia respinto do­
vunque la suggestione del sen­
sazionale o del romanzesco. 

Ma, pur con queste riserve, 
Ganga Zumba si impone pro­
prio per la monumentalità del­
l'assunto, per la veemenza fi­
gurativa, per il clamore dei 
timbri; che rispondono, tutti, 
alle caratteristiche originali, 
specifiche di una cultura e di 
una civiltà. La cinematografìa 
del Brasile, insomma, si offre 
con un suo volto inconfondibi­
le anche se accoglie la lezione 
di esperienze ad essa portico-

TEATRI 

tormente affini, come quella 
dell'età d'oro del cinema so­
vietico E, giacché argomento 
della Mostra è la libertà, biso­
gna pure aggiungere che si 
tratta, in ogni caso, per Ganga 
Zumba. come per gli altri atia-
louhi prodotti, di realizzazioni 
a basso e bassissimo costo, nel­
le quali l'apporto intellettua­
le supera di molto, per fortuna. 
la consistenza finanziaria della 
impresa. 

Questo pomeriggio è stata di 
turno la Polonia, con I loro 
giorni quotidiani, di Alexander 
Scibor-Rylsky: resoconto pate­
tico di una crisi coniugale, di 
tina fugace avventura, di una 
riconciliazione difettosa; nel 
(liiale, al di là del corretto me­
stiere certificato dal regista 
(sceneggiatore e scrittore al 
suo primo cimento dietro la 
macchina da presa) non è dato 
cogliere molto di più significa­
tivo 

Mentre la retrospettiva della 
« nouvelle vagite - prosegue. 
stamane ci è stato proposto un 
bel mucchio di cortometraggi 
nostrani, concorrenti ai Nastri 
d'argento (j>er il migliore re­
gista e per il miglior produt­
tore). che verranno assegna­
ti, domenica prossima, da una 
giuria di giornalisti cinemato­
grafici Abbiamo l'impressione 
che la brutta fama dalla qua­
le il documentarismo italiano 
è perseguitato, causa la volga­
re paccotiglia favorita da una 
legge assurda, sia per larga par­
te immeritata. Una buona mez­
za dozzina, per lo meno, delle 
cose che abbiamo visto qui, so­
no di ottimo livèllo Citiamo al­
la rinfusa: Una città per vive­
re di Ennio Lorenzinl (quello 
di Edili), che affronta con buon 
piglio polemico e stringatezza 
espressiva le drammatiche que­
stioni connesse alla speculazio­
ne edilizia a Roma; Vajont, di 
Luigi Di Gianni, una rievoca­
zione accusatrice ' e mordente 
dell'immane tragedia; Stemma­
ti di Calabria, di Mario Carbo­
ne: un pungente ritratto dei 
superstiti baroni del Mezzo­
giorno, cui (strabiliamo nello 
apprenderlo) si è voluto nega­
re ora il * premio » statale; In­
dulgenza plenaria di Alfredo 
Leonardi, che denuncia con et 
fìcacia le sopravvivenze del 
fascismo nelle strutture e net 
metodi delle classi dirigenti. 

La prevalente ispirazione so­
ciale di queste opere non osta­
cola. anzi incrementa le stesse 
ricerche stilistiche; ne sono pro­
va, ad esempio. Le immagini 
di Vittorio Armentano, col suo 
garbato contrappunto fra la vi­
ta, diciamo così, pubblica e 
quella privata di un bambino; 
e il più spericolato e atmnguar-
dixtico La stupidità degli dei, 
di Sergio Tati. E c'è chi dimo­
stra già una sottile vocazione 
di narratore, come Agostino 
Bonomi, che in Rapporto fami­
liare 1963 riflette con arguzia, 
dentro un piccolo specchio do­
mestico. la - incomunicabilità » 
fra due generazioni. 

Aggeo Savioli 

ACCADEMIA1 FILARMONICA 
• Domani concerto in • giardino. 

Alle 21.30 tagliando n 28. Suda­
ta Asoka danzatori indiani- < 

CASINA DELLE ROSE • 
Alle 21,45 gran varietà con Ali­
ghiero Noschese, rivinta Luska 
e attrazioni Presentano Pietro 
De Vico e Francoise Doucet. 
Festivi familiare alle 18.45. • 

FOLK STUDIO,(Via U. Gari­
baldi 58) 
Fino a sabato alle 22. sabato 
alle 17 per I giovani, domenica 

' alle 17,30: musica classica e fol-
kloristica. jazz, blues, spirituals 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in italiano. 
inglese, francese, tedesco. Alle 
22.30 solo in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Viale Belle Arti tei. 389156) 
Alle 21,30 spettacoli classici 
con: « E... cosi si giocava al-
I amore • di Lasca-De Halle.e 
Anonimo con M Quattrini. G 
Platone. D D'Alberti. F. Sa-
bani. D. Biagio. G. Liuzzi. 
Regia Giorgio Uandini- Grande 
successo ' 

PALAZZO DELLO SPORT . 
EUR 
Alle 21.30- « HoIlda> un Ice > la 
rivista americana sul ghiaccio 

' con numeri completamente 
nuovi. Oggi Enal 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « Ciucine alibi per 
un omicidio » di Giuseppe Zito 

GOLDONI (Tel 501.156) 
Venerdì alle 21.30 recital di 
canti folkloristici. ballads, spi 
rituals. 

SATIRI (Tel 565.325) 
Alle 21.30 Estivo di prosa a 
prezzi popolari con' « E" tutta 
una morra • di Mazzucco; « Dol­
ly il gatto p l'iinlilanchlno » di 
Tritio, « I,'amore e cicco » di 
Bcrtoli con A Lelio. G Don-
nini. T. Seiarra N Hivie. D. 
Corrà. Kegia Paolo Paoloni. 

STADIO DI DOMIZIANO 
• AL PALATINO 

Domani alle 21,30 spettacoli 
classici con La Mandragola di 
N. Machiavelli con Sergio Tofa­
no. Mario Scaccia. Giusi Ilasp.im 
Dandolo. Franca Mari-fa. Mari­
sa Belli. Renato Campese. San­
dro Dori Regia S Tofano. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale • v Mazzarino) 
Prima alle 21.30. decima Estate 
romana di Cbecco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei e 
Enzo Liberti. Luciana e Mar­
cello Pramlo, Peppino Marchi. 
Alba Cardilli. con- « I tigli de­
gli antenati » commedia bril­
lante di Achille Saitta Regia 
E Liberti. (Tel 682<>5fi). 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 

'alle 22 
INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Altrazii ni • Ristorante • Bar -
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713 306) 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas e rivista Vollaro 

(VM 16) A + + 
LA FENICE (Vui Salaria .15) 

La bandiera sventola ancora e 
rivista Baraonda di donne A • 

VOLTURNO «Via Volturno» 
Donna d'estate, con J. Wood-
ward e rivista Breccia DR • • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Attacco in Normandia, con F 
Sinatra DR + 

ALHAMBRA (Tel 783.75)21 
Terra lontana, con J. Stewart 

A • 
AMBASCIATORI (Tel 481 570» 

L'amore è una cosa meravigliosa 
con J. Jones S • 

A M E R I C A ( T e l ' 5 8 6 168) 
Il prigioniero di Zenda, con S 
G ranger A + 

ANTAKES (Tel 890 947) 
Mezzogiorno di fuoco, con Gary 
Cooper (alle 10.30-18.-10 - 20.40 -
22.50) UR + • • 

A P P I O (Te l 779 638) 
Fammi posto tesoro, con Dori»: 
Day S • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON \vl « 3 230) 
Rassegna Greta Garbo: Ninotch-
ka, con G. Garbo SA + 

ARLECCHINO ( l e i 358 ha4) 
8e permettete parliamo di don­
ne. con V Gassman (alle lfi.30-
18.30-20.45-23) (VM 18) SA + • 

ASTORIA (Tel 870 245)-
Il silenzio, con I. Thulin 

(VM 18) DR • • • 
AVENTINO ( l e i a72 137) 

nillv Kid (iurfa selvaggia) con 
P. Newman (ult 22.45) A • 

BALDUINA (Tel :(47 592) 
Il marito, con A. Sordi C • • 

STET 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Doppio gioco a ScotUnd Yard. 
con N. Patrick (alle 16.45-18.30-
20.40-23) G • • 

BOLOGNA (Tel . 426700) ' - -
Il braccio sbagliato della legge 

' con P. Sellerà 8A 4>4> 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il braccio sbagliato della legge 
coti P. Seller» SA + • 

C A P R A N l C A (Tel 6724051 
Il sentièro dei disperati (alle 
16-18-45-20,45-22,45) - - • 

CAPRANlCHfc I T A (672.465) 
Chiusura estiva 

COLA Di R I E N Z O (350.584) 
..' Fammi posto tesoro, con Doris 

Day (alle 16.30-18.15-20.25-22.501 
8 • 

CORSO (Tel 671 691) 
Sfida all'O.K. Corrai con Buri 

' Lancaster (alle 17.30-20-22.30) 
L 1200 A • • • 

E D E N (Tel. 3 800 188) 
Magia d'eslale di W. Disney 8 4> 

E M P I R E (Via le Reg ina Mar­
gheri ta • Tel 847 719) 

'''Una notte movimentata, con S 
- Me "Laine 8 + • 
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al 

l ' E U R • Tel 5 910 906) 
Desideri d'eslale con G Ferzetii 
(alle 17-18.35-20.35-22.45) 

(VM 14) 8 4 
E U R O P A (Tel 8(>5 J30) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak (alle 16.45-19.30-
22.45) G + + 

FIAMMA (Tel 471.100) 
La dolce vlia. con A Ekbere 
(alle lfi-19.10-22.45) 

(VM IR) DR + • • 
F I A M M E T T A (Tel . 470 464) 

The Thlrd Secret (alle 16.30-
18.20-20.10-221 

G A L L E R I A (Tel 673 267) 
Il vendicatore mascherato con 
G Madison A 4 

G A R D E N (Tel. 562 348) 
. Fammi posto tesoro con D Dav 

S • 
G I A R D I N O (Tel . 894.946) 

Furia del West, con P Foresi 
A • 

MAESTOSO (Tel 780.086) 
Ililly Kid furia seUnggia, con 
P. Newman (alle 16.13 - 18.15 -
20.25-22.50) A 4 

M A J E S r i C (Tel 674.908) 
Il marmittone con J. Lewis 

C • • 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Due minuti per decidere, con 
E Costantine G 4 4 

M E T R O D R I V E - I N (u'OaOl.il) 
Tre morti per Giulio (alle 20,15-
22.45) 

Mfc l K O P O L I T A N (689 400) 
Pioni ho rovente, con B. Lan-
castei (alle 16.30-19-21-23) 

DR 4 4 4 
MIGNON (Tel 669 493) 

Uragano su Valli (alle 16.30-18.30 
20,30-22.50) 

MODEhNiSSIMO (Galleria S. 
Marcello . l e i 640 445) 
Sala A: I corsari del grande 
fiume, con T. Curtis A 4 
Sala B: L'alibi troppo perfetto. 
con P Sellers G 4 

M O D E R N O - E S E D R A (Telefo-
no 460.285) 
I 10 gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 
M O D E R N O S A L E T T A 

F.U.I. chiama Istambul, con B 
Cortez G 4 

MONDIAL (Tel . 834.876) 
Fammi posto tesoro, con D Dav 

S 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Attacco in Normandia con F. 
Sinatra (ult. 22.50) DR 4 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
II marmittone con J. Lewis 

C • • 
P A R I S ( T e l 754.366) 

Il guanto verde 
PLAZA (Tel 681.193) 

Confetti al pepe con S. Signoret 
(alle 16,30-18.30-20.30-22.50) 

(VM 14) SA • • 
QUATTRO F O N T A N E (Te le 

fono 470.265) 
L'asso nella manica, con Kirk 
Douglas DR 4 4 4 

Q U I R I N A L E (Tel 462 653) 
La saga dei Comanches con D. 
Andrews A • 

QU IR I N E T T A (Tel 670.012) 
Irma la dolce con S. Me Lainc 
(alle 17.30-19.50-22.50) 

(VM 18) SA 4 4 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

!• dottor Stranamore. con Petet 
Sellers (ult 22.50) SA 4 4 4 4 

R E A L E (Tel 58023) 
La vergine di cera con B. Kar-
lofT (ult. 22.50) (VM 14) DR 4 

REX (Tel 864 165) 
La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 4 4 4 

RITZ (Tel 837.481) 
La vergine di cera con B Kar-
lofl (VM 14) DR 4 

RIVOLI (Tel 46(1883) 
Potenti e dannati (alle 17,30-
19.15-20.50-22.50) 

ROXY ( l e i «70 504) 
Sentiero dei disperati (alle 
16,30-18.55-20.55-22.50 ) 

ROYAL (Tel 770 n49) 
La conquista del West (in cine­
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
Cinema d'essai : Il quartiere 
del lillà, con P. Brasseur 

DR 4 4 4 
S M E R A L D O (Tel . 351581) 

Il silenzio, con J Thulin 
(VM 18) DR 4 4 4 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 498) 
Disperati ' della gloria (alle 
16.40-18 45-20.50-23) 

TREVI (Tel . 689 619) 
(eri. oggi, domani, con S Loren 
(alle lfi-18 0i-20.25.23> SA 4 4 4 

VIGNA C L A R A (Tel 320 359) 
Desideri d'estate con G Fer-
zetti (alle 17-19.10-20.50-22.45) 

(VM 14) S 4 

Srromle visioni 
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• 
• 
• 
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• 
• 
• 
• 
• 
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• 
• 
• 
9 

• 
• 
• 
• 
• 
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L# sigla ohe appaiono ac­
canto al titoli dei film 
corrispondono alla se­
guente classlfleailone per 
generi: 
A »- Avventuroso 
C — Convco 
DA = Disegno animato 
DO •• Documentario . , 
DB -• - Drammatico 
O « Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA - Satirico > 
SM » Storico-mitologico 
Il nostro giudlsle sai nini 
viene espresso nel modo 
seguente: 
• 4 4 4 4 = eccezionale 

4 4 * * •» ottimo 
• • • =• buono 

4 4 =» discreto 
4 «• mediocre 

VM i s — vietato al mi­
nori di 16 anni 

• 
• 
f> 

• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
ti 
• 
• 
0 
• 
• 
% 

• 
• 
• 

• 

ULISSE (Tel 433 744) 
Pranzo di Pasqua, con E Mar­
tinelli A 4 

V E N T U N O A P R I L E 
• Il ladro del re, con E Purdom 

A 4 
VERBANO «Tel 841 195) 

I tre volti della paura 
(VM 14) A 4 4 

VITTORIA (Tel o78 /36i 
I Ire moschettieri, con M. De-
mougeot A 4 

R A D I O 
Chiuso per restauro . 

RIPOSO 
Riposo -

S. C U O R E 
Kiposo 

SALA SANTO S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Ti-Ko.\o e il suo pescecane 

• • • • • • • • • • • • 

CORALLO (Tel 2 577 297) 
Ursus gladiatore ribelle, con J 
Greci SM 4 

CRISTALLO (Tel 481 33bi 
Monili) Rouge, con J Ferrer 

(VM 14) DR 4 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Il ballo delle pistole, con T 
Young A 4 

D E L VASCELLO (Tel 588 4.">4 • 
Spionagigo a Gibilterra, con 
G. Barray G 4 

D I A M A N T E (Tel. 295 250) 
Il grande truffatore, con O W 
Fisher SA 4 4 

DIANA (Tel . 780 146) 
Il laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G 4 
D U E ALLORI (Tel 278 847) 

Giorno'caldo a Paradiso Show 
con M. Carotenuto (VM 14)A 4 

E S P E R I A i l e i D82tJb4) 
Pippo. Pluto, Paperino allegri 
masnadieri DA , 4 4 

E S K b K U d e l 893.900) 
-Iltnfi fra le donne G 4 

FOGLIANO (Tel . 8 319 541) 
Caccia all'uomo, con E Rossi-
Drago G 4 

G I U D O C E S A R E (353 360) 
Il traditore del campo cimine, 
con P. Newman DR 4 

HARLEM 
Kiposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
La frustata, con R. Widmark 

DR 4 

SOCIETÀ' F I N A N Z I A R I A T E L E F O N I C A • per Azioni 
. Sede Legale: Torino - Direzione Generale: Roma 

Capitele Sociale L. 160.000.000.000 

PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1963-1964 

A seguito delle deliberazioni dell'Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 26 
giugno 1964, a partire dal 6 luglio 1964 sarà poato in pagamento presso le Casse 
Sociali di Torino (Piazza Solferino, 11) e di Roma (Via Arcangelo Gorelli, 10) e ' 
presso le sottoindicate Casse incaricate, il dividendo dell'esercizio 1963-1964 in 
ragione di L. 150 (centocinquanta) lorde per ognuna delle n. 80.000.000 di azioni 
in circolazione. 

L'importo di tale dividendo, pagabile contro ritiro della cedola m. 75, sarà 
assoggettato, salvo i casi previsti dalla Legge, alla ritenuta della imposta cedolare 
nelle mfcare stabilite dal Decreto Legge 23-2-1964 n. 27 convertito nella Legge 
12-4-1964 n. 191 e qnhtdi razioatsta incasserà per ogni azione L. 14230 o L. 105 
• seconda che opti per la trattenuta «del 5 % o del 30 %. In quest'attinto caso le 
cedole a. 75 potranno essere esibite anche separatamente dai rispettÌTi titoli. 

Casse incaricate: 
Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco di Roma - Banco di 

Napoli - Banco di Sicilia - Banca Nazionale del Lavoro - Istituto Bancario San 
Paolo di Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banca Nazionale dell'Agricoltura -
Banco di Santo Spirito - Banco Ambrosiano . Banca d'America e d'Italia - Credito 
Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca Toscana - Banca Cattolica del 
Veneto - Credito Romagnolo - Credito Varesino - Banco Lanario - Credito di Ve­
nezia e del Rio de la Piata - Banco di Chiavari e della Riviera Ligure - Credito 
Lombardo - Banca Mobiliare Piemontese - Banca di Credito e Risparmio . Banca 
di Legnano - Banca Gaudenzio Sella & C. - Banca Torinese Balbis & Gugliel-
mone - Banca Anonima di Credito - Banca Passadore A C - Banco San Marco -
Banca Piemonte - Società Italiana di Credito - Banche partecipanti all'Istituto Cen­
trale di Banche e Banchieri - Banca Popolare di Novara . Banca Popolare di Mi­

lano - Banca Popolare di Bergamo - Banca Mutua Popolare di Verona - Banca 
-' Popolare di Padova e Treviso - Banca Popolare di Lecco - Banca Popolare di Luino 

e di Varese - Banca Popolare del Polesine - Banche associate all'istituto Centrale 
delle Banche Popolari Italiane - Cassa di Risparmio delle Province Lombarde - Cassa 
dì Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Roma • Cassa di Risparmio di 
Firenze - Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno - Cassa di Risparmio 
di Genova - Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo - Cassa di Risparmio in Bolo­
gna - Cassa di Risparmio di Venezia - Cassa di Risparmio di Trieste - Cassa dì 
Risparmio della Marca Trivigiana - Cassa Centrale di Risparmio V. E. per le Pro- • 
Vince Siciliane . e Invest • Sviluppo e gestione Investimenti Mobiliari s.p.a. Milano. 

IL CONSIGLIO DI AMMANISI RAZIONE 

A F R I C A (Te l 8 380.718) 
L'ammazzagiganti A 4 4 

AIRONE d e i 727.193) 
Maciste gladiatore di Sparta 

, SM 4 
ALASKA 

Il forte dei disperati, con J 
Harden DR 4 

ALBA (Te l 570 855) 
Baionette in canna A 4 

ALCE (Tel . 632.648) 
La frustata, con R. Widmark 

DR 4 
A L C Y O N E (Tel 8 360U3Ui 

Le cinque mogli dello scapolo. 
con D. Martin SA 4 

A L F I E R I (Tel 8 360.930) 
La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 4 4 4 

A R A L D O 
Isola nel sole, con J. Mason 

DR 4 4 
ARGO (Tel . 434 050) 

Vn amore splendido, con D. 
Kcrr S 4 

A R I E L «Te! 530 521) 
I draghi del West, con J. Lard 

A 4 
ASTOR (Tel 7 220 409) 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
ASTRA 1 l e i 64H326» 

Parigi nuda (VM 18) DO 4 
ATLANTIC (Tel JblUriòtS» 

Missione segreta, con S. Tracv 
A ^ 

A U G U S T U S (Tel 655 455» 
II traditore al campo cinque. 
con P. Newman DR 4 

A U R E O i l e i 880606) 
La tigre dei sette mari, con G. 
M. Canale A • 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 
I commandos A 4 

AVANA d e i 515 597) 
Prima linea chiama commandos 

DR 4 
BELSITO (Tei 340 887) 

A\anzi di galera, con E Co­
stantino O 4 

B o n o «Tel 8 310 198) 
II trono nero, con B Lancaster 

A 4 
8RASIL (Tel 552 350) 

Addio alle armi, con J Jones 
DR 4 

BRISTOL (Tel 7 615 424. 
Il cavaliere de! mistero, con A 
Ladd A 4 

BRUAOWAV t l e l 215 74IH 
A casa dopo l'uragano, con R 
Mitchum S 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266. 
I fratelli di ferro A 4 

CINESTAR i l e i / t» 242) 
In famiglia si spara, con Lino 
Ventura SA 4 4 

CLODIO (Tel 355 657) 
Quel nostro impossibile amore 

• • 

IMPERO (Tel. 2U0.851) 
Riposo 

INDUNO (Tel. 582 495) 
Okinaua, con R Widmark 

A 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Okinaiva con R. Widmark DR 4 
JOLLY 

Il messaggero del diavolo, con 
L. Chaney jr. A 4 

JONIO t'iel. 880.203) 
Riposo 

LEBLON (Tel 552 344) 
I leoni di Castlglia A 4 

MASSIMO t l e l . /51.277) 
Bunny coniglio dal Aero cipi­
glio DA 4 4 

NEVADA (ex Boston) 
Ilurla (diario di un pazzo), con 
V. Price (VM 14) DR 4 4 

NI AG ARA (Tel 6 273 247) 
II guascone, con G. M. Canale 

A 4 
NUOVO 

Storia di Cristine Kccler. con 
J. Buckingam (VM 13) DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione : Svegliami 
quando è finito 

OLIMPICO ( l e i 303 639) 
Il laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14» G 4 
PALAZZO (Tel 491 431) 

La rivolta degli schiari, con R 
Fleming SM 4 

PALLADIUM (Tel 555 ).<!> 
La locanda della sesta frlicità. 
di I. Bergman DR 4 

PARIOLI 
non pervenuto 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Missione segreta, con S. Tracy 

A 4 4 
R I A L T O (Te l 670 763) 

Casablanca, con I. Bergman 
DR • • 

RUBINO 
Cavalcata dei dodici DA 4 

SAVOIA i l e i 865 023) 
Il braccio sbagliato della lesse 
con P. Sellers SA 4 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 
Una domenica d'estate, con R 
Vianello (VM 16) C 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Riposo 

SULTANO (Via di Porte Era 
vetta • Tel 6 270 352) 
Agguato delle cento frecce, con 
L Danieli A 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 
L'ultimo treno da Vienna con 
R. Taylor DR - 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
La storia di David, con JefT 
Chancller DR 4 

I <*rzL* visioni 
A C I D A (di Ac i l i a ) 

Le frontiere dell'olilo, con K 
Millaml UH 4 

A O R I A C I N E (Tel 330 2 U i 
I prigionieri dell'oceano G 4 4 

A N I E N E 
I dannati e l'inferno 

APOLLO 
Notti roventi a Tokio 

(VM 18) DO 4 
AQUILA 

Trapezio, con B Lancaster 
DR 4 * 

A R E N U L A (Tel . U53.3UO) 
Chiusura estiva 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Riposo 

AURORA (Tel 393269) 
L'uomo della valle, con George 
Montgomery A 4 

AVORIO 1 l e i 755 410) 
' Il segno del cojote A 4 
C A P A N N E L L E 

Riposo 
CASSIO 

non pei venuto 
C A S r t L L O ( l e i 561707) 

Il ladro del re. con E Pincioni 
A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Chiusura estiva 

CULOSStO >lel 736.255) 
11 seguo del cojote A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Affondamento della Valianl, con 
J. Mills VII 4 

D E L L E R O N D I N I 
Riposo 

DORI A Cle l 317 400) 
Attacco alla base spaziale A 4 

E D E L W E I S S ( l e i . 334 905) 
Lotta tra giganti, con F. Gon-
zales (VM 18) DIl 4 

E L D O R A D O 
In famiglia si spara, con Lino 
Ventura SA 4 4 

F A R N E S E (Tel 564 393) 
Arcipelago in damme A 4 

F A R O (Te l a2(l /»0) 
Il gigante, con J. Dean DU 4 

IRIS i l e i «Uà a36) 
Il conquistatore di Corinto, con 
G. M Canale SM 4 

MARCONI e l e i 740.796) 
Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 
N A S C E ' 

Riposo 
NOVOCINE (Tel . 586.235) 

Riposo 
ODEON (Piazza Esedra 61 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

O K I E N T E 
Taras Hullia. con H Baur 

A 4 ^ 
OTTAVIANO (TeL 358.0D9) 

I tre del West A 4 
P E R L A 

Riposo 
P L A N E T A R I O (Te l . 489 758) 

I cugini, con G. Binili DR 4 
P L A T l N U 1 l e i ^ID 314) 

II mistero del falco, con II. Bo­
ga rt G • • • 

Prt iMA P O R T A (T 7 610 U6I 
El Gringo, con J. Payne A 4 

P R I M A V È R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Delitto Duprè, con M. Vlady 

G 4 * 
R E N O (g ià L E O ) 

I tre spietati con R Harrison 
A 4 

ROMA (Tel 733 868) 
II cucciolo, con G. Peck S 4 

SALA U M B E R T O l'I 6 7 4 / 5 3 ) 
Capitan Uragano, con E Co­
stantine A 4 

TKiANON ( l e i . 780 302) 
La frusta nera, con F St John 

A 4 

con D. Paniza • 
SALA SESSORIANA 

Riposo 
SALA URBE 

Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo -

A 4 4 

TIZIANO 
I mio amico delfino, 
Connors 

T R I O N F A L E 
Riposo 1 

VIRTUS 
Riposo 

con 
A 

C. 
• 

An'iM* 
ACIDA 

Le frontiere dell'odio, con Ray 
Millanti DR 4 

A U R O R A v 

L'uomo della uille, con George 
Montgomery 

C A S T E L L O 
I l ladro tlel re. con E 

C O L O M B O 
Tamburi d 'Afr ica, con 
l on 

C O L U M B U S 
La valle del terrore 

C O R A L L O 
Ursus gladiatore r ibel l i 
Gteci 

D E L L E P A L M E 
I l dubbio 

D E L L E I E R R A Z Z E 
Il ballo delle pistole. 
Young 

DON BOSCO 
Riposo 

E S E D R A - M O D E R N O 
I 10 gladiatori, con G. 

F E L I X 
Riposo 

A 4 

Più doni 
, A 

F A\ 
A 

A 
< 

•, con 
SM 

con 
A 

I7ZO 
SM 

• 

•a-
4 

• 
J 
• 

T 
• 

• 

L U C C I O L A ' • " 
La storia di David, con Jeff 
Chandler x DR 4 

MEAICO ' • >, v 
Prossima apertura ' ' ' 

NEVADA (ex Boston) 
. Ilaria (diario di un pazzo), con 

V. Prlce (VM 14) DR 4 + 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
„ La bella avventura, con Robert 

Mitchum A 4 
ORIONE 

La spada Invincibile A 4 
PARADISO 

Il giardino della violenza 
PIO X 

Un miniare e mez/o 
REGILLA 

Il delitto Duprc, con M Vlady 
G 4 4 

T A R A N T O 
Riposo 

TIZIANO 
Il mio amico delfino, con C. 
Connors t A 4 
( INKMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
E N \ L : Aclrlacjne. Africa, Alfieri, 
\r ie l , Astra. Brancaccio, Bolo­
gna. Cristallo. Delle Terrazze, 
Liu-lide. Faro Fiammetta, ,Ioll>, 
La Fenice. Leblou. Maestoso, 
Modernissimo sala A e sala II, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Orione, 
Planetario. Pl.i/a, Prima Porla, 
Itlalto, l to\at . Sala Umberto, Sa­
lone Margherita, Splendici, Sul­
tano, Traiano di Fiumicino, Tir­
reno, Tuscolo, Ulisse Verbano. 
TLATItl: Delle Arti. Ridotto Eli­
seo, Satiri. 

NUOVO CINODROMO 
a PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunione di 

corse di levrieri. 

Sale parrorrhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E ARTI 

Riposo 
COLOMBO 

Tamburi d'Africa, con F. Ava-
lon A 4 

C O L U M B U S 
La valle del terrore A 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Itastogne 

D U E MACELLI 
La valle dei dannati A 4 

E U C L I D E 
La leggenda di Robin Hood, con 
E, Flynn A 4 

LIVORNO 
Quattro pistole veloci, con J 
Craig A 4 

M O N T E O P P I O 
La maschera del vendicatore. 
con J. Derek A 4 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
La bella a\ ventura, con Robert 
Mitrhum A 4 

ORIONE 
La spada invincibile A 4 

QUIRITI 
Silvestro gattotardo DA 4 4 

!SP&\ :\>:^4 ^%~l$ 
I fratelli Tousson. Gerard e Philippe, formano la eonnia più 
giovane ed affiatata di' clown della troupe di Hollday on 
Ice, che In questi giorni replica con (rande successo il 

suo repertorio al Palazzo dello Sport 

contro 
canale 

Freddi 
e cortesi? 
La TV ci ha tolto ieri 

sera il piacere di assistere 
al previsto dibattito A che 
punto è la programmazione 
economica in Italia. Con la 
crisi di governo l'argomen­
to è infatti diventato an­
che più scottante, e lo di­
mostrano i violentissimi at­
tacchi da parte della stam­
pa borghese di tutte le sfu­
mature all'ex ministro del 
bilancio Giolitti, reo di aver 
presentato il piano quin­
quennale e di aver voluto 
ascoltare i primissimi pa­
reri dei sindacati e dei rap­
presentanti del padronato, 
nonostante che il governo 
non sia ormai più che di 
' ordinaria amministrazio­
ne -. Il rinvio del dibattito 
sulla programmazione eco­
nomica sembra (pùtidi una 
decisione presa a ragion ve­
duta, e sostituito da un di­
battito sull'attuale viaggio 
del primo ministro sovietico 
Krusciov, nei paci scan­
dinavi. 

Certo non possiamo la­
mentarci di questo « senso » 
per l'attualità della TV. ma 
il dibattito sostitutivo ci è 
parso, tutto sommato, abba­
stanza improvvisato e incon­
cludente. E ciò nonostante 
gli sforzi meritevoli di Gior­
gio Signorini di Paese-Sera, 
e in parte di Arrigo Levi 
del Giorno per cercare di 
dare un tono e un significato 
più politici a questo viag­
gio che, tutto sommato, è di 
un eminente uomo politico 
di una grande nazione so­
cialista. 

Questi sforzi sono infatti 
cozzati contro l'impostazione, 
un po' tetra e spesso fuori 
battuta, del primo interlo­
cutore, il signor Knmlien 
della radiotelevisione svede­
se. incline a trattenersi sul­
te manifestazioni psicologi­
che del popolo scandinavo 
allorché riceve un uomo di 
stato russo, sia esso lo Zar 
Nicola II o Krusciov. Gli 
svedesi freddi ma cortesi al­
lora. 1909. sono stati del pari 
freddi adesso. 

Anche per Bartoli del 
Corriere il contatto umano 
che Krusciov voleva stabi­
lire è fallito. Signorini pur 
non sottovalutando il ruolo 
della psicologia dei popoli, 

ha quindi tentato di dare un 
significato più profondo alla 
visita di Krusciov, sottoli­
neando di questo viaggio di 
1S giorni, il perseguim-nto 
di una linea di politica este­
ra assai precisa, ossia della 
linea di coesistenza pacifica 
e del ruolo che in essa tutti 
i popoli possono svolgere. 

Levi, ha p"rò voluto rico­
noscere nel riaggio anche 
un momento della polemica 
nei riguardi della Cina, men­
tre Gorresio ha spezzato la 
solita lancia per i -super­
market ». i quali abbondano 
sia in America che in Sve­
zia, con grave imbarazzo — 
a quel che egli ha detto — 
dì Krusciov. Ha concluso il 
moderatore Della Giocanna. 
che ci pareva sedesse un 
poco più alto rispetto agli 
altri colleghi. 

vice 

Ra?\!7 
programmi 

TV - primo 
10,30 Film 

per lu sola zona di Na­
poli: « Vogliamo vivere», 
con Carole Lombard 

12,05 Ora di punta 

18,00 La IV dei ragazzi 

a) Attenzione... pericolo! 
b) Corkl, ragazzo del 

circo: 
e) Lungo II fiume S. Lo­

renzo. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Almanacco 
di storia, scienza e varia 
umanità Presenta Giun­
carlo Stiragli) 

22,00 Eva ed io 

con Francu Valeri. Bice 
Valori. Lina Volonghi, 

Gloria Paul e Glanrico 
Tedeschi 

22,50 Acqua, elemento 
di vita documentarlo 

23,00 Telegiornale deiia notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

Originale televisivo di 
Fabio Storelli. Con Achil­
le Millo. Mario Pisu. Re­
gia di Edmo Fcnoglio. 21,15 Le gocce 

22,10 Missione a Roma Racconto sceneggiato del­
la serie « Verità » 

22,35 Peter Nero e 11 suo pianoforte 

23.00 Nolte sport e servizio speciale sul 51. 
Tour de France 

Gloria Paul: « Eva ed io » (primo, ore 22) 
m ^ 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13, nomico; 16: Programma per 

15. 17, 20. 23; 6.35: Corso di i piccoli; 16.30: Rassegna dei 
lingua tedesca: 8,30: Il nostro Giovani Concertisti; 17,25: 
buongiorno; 10.30: Tempo Pagine della letteratura mu­
di vacanze; 11:: Passeggiate s i c a J e d i d a U i C a ; i 8 : Bello-
nel tempo; 11,15: Musica e « . „ , „ _ J _ . t p i c . D ! ~ , „ I „ „„,. 
divagazioni turistiche; 11.30: ^ a ' d o

1 ^ l l . 1 5 k J 2 S P t S n S n ? ; 
Ludwig van Beethoven; 11,45 c e r t o , : 1 8 ' 3 5 : ^ " " V ^ 1 6 ? , 1 , 0 

Musica per archi; 12: Gli c o n I? s l r e , n a ' !9.<£: U setti-
amici delle 12; 12,15: Arlec- manale dell agricoltura: 19.15 
chino: 12.55: Chi vuol esser H giornale di bordo; 19.30: 
lieto...: 13,15: Zig-Zag; 13.25- Motivi in giostra; 19.53: Una 
14: I solisti della musica leg- canzone ai giorno; 20,20: Ap-
gera; 14-14,55: Trasmissioni plausi a„: 20,25: Giugno Ra-
regionali: 15.15: Le novità da dio-TV 1964; 20,30: - Roberto 
vedere: 15.30: Parata di sue- Devereux» di Gaetano Do-
cessi; 15.45: Quadrante eco- nizettL 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9,30. alla ribalta; 14.45: Disebi in 

10.30, 11,30, 13.30. 14.30. 15.30, verìna; 15" Aria di casa no-
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. stra; 15.15: Il mondo del-
21.30. 22.30; 7,30: Benvenuto l'operetta: 15,35: Concerto in 
in Italia. 8: Musiche del mat- miniatura: 16: Rapsodia; 
tino. 8,40: Canta Sergio Bru- 16.35: Tre minuti per te; 
ni: 8̂ <X L'orchestra del qior- , 6 3 8 . D i s c h l dell'ultim'ora; 
no: 9: Pentagramma italiano: , 6 5 0 : panorama italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia: 9.35-
Canzonieri napoletani di ieri 
e di oggi: 10,35: Giugno Ra­
dio-TV 1964: 10.40 Le nuo­
ve canzoni italiane: 11: Ve­
trina di un disco per Testa­
te: 11.35: Piccolissimo: 11.40: 

17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Rotocalco musicale; 
18.35: Classe Unica; 18.50: 
Arriva il Cantagiro; 19,05: 
I vostri preferiti; 1.50: 51. 
Tour de France; 20: Zig-

II portacanzoni: 12-12.20: Te- Zag. 2J05: Concerto di mu­
oia in brio: 12.30-13: Tra- sica leggera; 21: Genova: 
smissioni regionali; 13: Ap- - Orari e binari -; 21.40: Mu-
puntamento alle 13; 14: Voci sica nella sera. 

Radio - ferzo 
18 30: La Rassegna Teatro: 20.40: Jean Baptiste LuIU; 

18.45: Francis Poulenc; 19: 21: Il Giornale del Terzo; 
Per gli otLint'anm di Leon 21.20- Il segno vivente: 21.30: 
Felipe. 19.20: Lo stUe del Compositori piemontesi del 
signor Liberty; 19.30; Con- "700. 22.15- Diderot: 22,45: La 
certo di ogni sera Ludwig musica, oggi Luigi Nono, 
van Beethoven. Jan Sib^iiu*: Henri Pousseur, Camillo 
20.30- Rivista delle riviste: Toeni 

BRACCIO DI FERRO H Bud fagendwl 
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Processo Ippolito: ai de non bastavano le assunzioni di favore 
' < ,*• 

Ferretti: l'on. Salizzoni volle 
un Centro nucleare in Emilia 

Grottesco a Palermo 

«Arrestati» 
lini col 

due 
topless 

Tranne la verità 
~~l II segretario generale del CNEN accontentò volentieri l'ex vice-segretario della Democrazia cristiana 

Scontri in aula fra avvocati e P. M. - L'imputato minaccia di andarsene 

Chiunque segua il dibattimento senza un di­
stintivo di parte appuntato sulla giacca — senza 
appartenere cioè per preconcetto né alla schiera 
degli innocentisti, né a quella dei colpevolisti — 
è giunto alla conclusione che nell'aula del tribu­
nale tutto si può raggiungere, tranne la verità. 

Per quanto ci riguarda, non mutuiamo certo 
questo giudizio dal vecchio film francese « Giustizia 
è fatta ». Il regista Cayatte arrivò alla stessa affér­
mazione attraverso l'analisi, pur suggestiva, della 
figura di ciascun giurato, di vicende umane molto 
private. Era però, per dirla in termini correnti, uno 
sbocco qualunquistico: comunque giudichino, gli 
uomini sbagliano perchè ognuno riversa nella sen­
tenza la propria meschinità o la propria generosità. 
l'umore del momento perfino. Chi volesse potrebbe 
approdare, su tale filo, al misticismo o allo sterile 
pessimismo, indifferentemente. 

Qui i problemi sono ben altri. Per dimostrare 
l'assurdità del nostro sistema inquisitorio e Vinca-, 
pacità di esso ad ottenere l'accertamento della 
verità, quella di ieri è un'udienza da manuale. La 
istruttoria sommaria approfitta della segretezza per 
affastellare accuse vere e no, in ogni caso incon­
trollate e incontrollabili. Il pubblicò ministero per­
segue testardamente l'unico scopo di provare in 
qualche modo la fondatezza di tutte le imputazioni, 
contro Ippolito o contro qualunque altro imputato 
non importa (e per questo pone domande tenden­
ziose, piega i fatti in nome del convincimento aprio­
ristico — o di una presunzione? — unticipa le 
risposte dei testimoni o almeno condiziona pesan­
temente costoro). I difensori sconvolgono e ritor­
cono ogni parola, con lo stesso apriorismo del rap­
presentante della Procura, perchè — dicono — noi 
partiamo con l'enorme svantaggio di dover demo­
lire un castello già costruito. Il teste — bombardato 
da una parte e dall'altra — finisce col diventare 
uno strumento, frastornato per giunta, irritato, of­
feso; una palla scaraventata a calci da destra a 
sinistra, da sinistra a destra. Così si arriva al lin­
ciaggio morale, a sbandierare « corani populo » una 
malattia — che pena! — per invalidare le afferma­
zioni del malcapitato che siede dinanzi ai giudici. 

E tutto questo perchè sul processo (sui magi­
strati, sugli avvocati, sull'opinione pubblica) pesa 
quella mostruosa prevenzione dell'istruttoria segreta, 
quel giudizio già pronunciato e che è sempre di 
colpevolezza. 

Il professor Bruno Ferretti, un docente univer­
sitario cui molti riconoscono grandi meriti scienti­
fici, è stato costretto ieri, dall'tnfuriare delle conte­
stazioni, a « confessare » finanche le sue sofferenze 
fisiche. Era venuto a deporre per indicare i motivi 
di certi suoi dissensi con Ippolito: avrebbe dovuto 
essere quindi il discorso pacato di un esverto che 
oppone le proprie opinioni ad altre opinioni, non 
meno ancorate alla scienza e alla utilità. Invece è 
venuta fuori una bolgia, la ricerca accanita della 
malafede ad ogni costo, del reato affermato da chi 
di tutta la materia in discussione non sa un'acca. 

Ferretti dette a Ippolito, affinchè lo consegnasse 
a Colombo, un memorandum * che metteva in 
risalto ha detto lo stesso • autore — deficienze 
tecniche, di metodo, nell'impostazione e nella realiz­
zazione di programmi scientifici. Nient'altro ». L'ex 
segretario generale del CNEN non rimise il docu­
mento al destinatario « per ragioni probabilmente 
valide — ha aggiunto il teste — d i e non vorrei 
discutere... Del resto il bilancio dell'attività di Ippo­
lito, pur con certe limitazioni che ognuno ha, era 
positivo ». Bene. La mancata consegna del memo­
randum è stata trasformata in una tenaglia incande­
scente che avrebbe dovuto, a seconda di chi la 
impugnava di volta in volta, distruggere l'imputato 
o Ferretti. , 

Il teste ha elencato certe riserve siti piani 
nucleari e sul modo in cui sono stati messi in atto. 
Ecco inchiodato Ippolito! No, Ferretti è correspon­
sabile di tutto, perciò inchiodato è lui! 

Il teste scrisse una lettera supponendo che Ippo­
lito • volesse dare un nuovo assetto alla ricerca 
nucleare perchè stava per passare all'ENEL. Non 
era d'accordo con tale eventualità e quindi si preoc­
cupò. Finalmente strappata la maschera dell'impu­
tato! Ecco l'uomo che esautorò tutti! No, Ferretti 
inventò la circostanza, si riferiva ad altri, ora cambia 
le carte in tavola! E il teste a ripetere: « Ma io dico 
che le ipotetiche ambizioni amministrative e poli­
tiche di Ippolito, se vere, sarebbero state legittimis-
sime. Gli interessi della ricerca avrebbero potuto 
ormai non coincidere con quelli di Ippolito rivolti 
più all'ENEL che al CNEN». 

Così per un'udienza intera. Altro che interro­
gatorio! In un clima simile è stato possibile per­
sino il tentativo del pubblico ministero di far depen­
nare dai verbali tutti i giudizi espressi dai prece­
denti testimoni. 

Appunto: la verità fuori della porta. 

Giorgio Grillo 

Un'udienza incredibile: per 
quattro ore il pubblico mini­
stero. da una parte, (con la 
collaborazione più o meno ve­
lata del presidente) e I difen­
sori, dall'altra, hanno tentato di 
tirare dalla loro parte il pro­
fessore di fisica Bruno Ferretti, 
titolare di cattedra all'Univer­
sità di Bologna, ex consulente 
generale del CNEN e membro 
della Commissione direttiva 

Il testimone aveva iniziato la 
deposizione sabato scorso e l'ha 
conclusa solo al termine del­
l'udienza di ieri. Su un solo 
punto non ha avuto ripensa­
menti: ha attaccato Ippolito per 
le sue decisioni in campo scien­
tifico. per la scelta di un piano 
di lavoro in luogo di un altro 
Per il resto, nonostante gli sfor­
zi dell'accusa e della difesa, il 
professor Ferretti è restato in 
bilico: ha confermato lettere 
piene di lodi per l'ex segretario 
generale e altre lettere con le 
quali attaccava duramente Ip­
polito. accusandolo di essere un 
- carrierista •• e di mirare allo 
smembramento del CNEN. 

Ferretti ha invece rinnovato 
gli attacchi di Edoardo Arnaldi 
e Vincenzo Caglioti all'ex mi­
nistro dell'Industria e presiden­
te del CNEN. onorevole Colom­
bo: se la Commissione direttiva 
dell'ente nucleare non si riunì 
che otto volte in oltre tre anni 
la responsabilità è sua. Il teste 
ha inoltre rivelato un episodio 
Inedito e gravissimo: 1 demo­
cristiani non limitarono alle 
raccomandazioni per le assun­
zioni le loro pressioni sul 
CNEN, ma andarono oltre: fino 
al punto di chiedere, quasi si 
trattasse di un piccolo presente 
per il Natale, la costruzione di 
un reattore nucleare nella zona 
in cui sono stati eletti. E' il 
caso dell'onorevole Angelo Sa­
lizzoni — ex vicesegretario del­
la DC e attuale sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri e segretario del 
Consiglio del ministri — il qua­
le chiese e ottenne la costruzio­
ne del centro nucleare di Bra-
simone in Emilia. 

Alla domanda del presidente 
se avesse « altro da aggiunge­
re ». il prof. Ferretti ha rispo­
sto: * SI. poche cose «•. Però do­
po questo prologo, che faceva 
prevedere una rapida conclu­
sione. si è andati avanti per 
quattro ore 

PRESIDENTE — Conferma 
il memorandum che lei con­
segnò al prof. Ippolito per il 
ministro Colombo. 

FERRETTI — Si. contene­
va critiche di carattere orga­
nizzativo. A quel memoran­
dum si ricollegò la mia let­
tera di dimissioni. 

Il professor Ferretti ha letto 
questa lettera del 24 dicem­
bre 1962 indirizzata a Co­
lombo. Il ' fisico scrisse che le 
sue dimissioni dovevano essere 
considerate « ferme e irrevoca­
bili -. Spiegava quindi di non 
essere riuscito ad evitare lo 
« evolverai di alcune situazio­
ni - in una determinata dire­
zione «• ed auspicava un - Inter­
vento energico e decisivo » per 
sanare la politica dell'ente nu­
cleare. Concludeva dicendo-
- Non posso inoltre nascondere 
la mia preoccupazione per il 
fatto che al CNEN venga a 
mancare la preziosa opera del 
segretario generale, professor 
Ippolito -. 

Conclusa la lettura, il teste 
ha chiarito- « A proposito della 
mia espressione su Ippolito de­
vo dire che ero convinto che 
l'attività del segretario generale 
fos«e tutto sommato utile per il 
CNEN 

P. M. — Fece mai rilievi sul­
le spese sostenute per mostre, 
convegni, viaggi, od altro? 

FERRETTI — Si. Ricordo a 
questo proposito un episodio 
particolare. Allorché venni in­
viato in missione dal CNEN a 
Londra per un convegno, mi fu 
prenotata una stanza In un al­
bergo di gran lusso. Al ritorno 
feci presente all'ufficio compe­
tente che non ero abituato a un 
simile trattamento e che si po­
teva spendere molto meno. Fui 
accontentato nei viaggi succes­
sivi. ma mi accorsi che gli im-
impiegati continuavano a fre­

quentare alberghi di lusso a 
spese del CNEN (vivaci com­
menti in aula). 

P. M. — Ricorda con quali 
criteri furono scelti 1 luoghi sui 
quali sorsero i centri nucleari'.' 

FERHETTI — DI solito la 
scelta era obbligata. Ma non fu 
cosi per 11 centro di Brasimo-
ne. Un mio collega di Univer­
sità. il professor Gianni Puppl, 
mi disse che l'onorevole Angelo 
Salizzoni avrebbe desiderato 
che sorgesse un centro nuclea­
re In Emilia Risposi che non 
approvavo simili campanilismi 
e che ciò non era comunque 
possibile perchè dovevano es­
sere costi luti dei nuovi impian­
ti a Ispra. Po.che a Ispra non 
venne costruito altro l'onore­
vole Salizzoni mi invitò a un 
colloquio, rinnovando la sua n-
ch'esta. Promisi che ne avrei 
parlato con il segretario gene­
rale Quando gli riferii la ri­
chiesta, 11 professor Ippolito mi 
rispose che sarebbe stato ben 
lieto di accontentare l'onore­
vole Salizzoni Fui poi io a sce­
gliere il terreno. 

P. M. — Nella seduta del b 
novembre il delegato della Cor­
te del Conti. Benedetti, disse 
che i revisori dei conti avreb­
bero dovuto partecipare alle 
riunioni della Commissione di­
rettiva. Ricorda se e: furono 
discussioni in proposito? 

FERRETTI (nervosamente) 
— Non ricordo, non ricordo 
proprio. Discussioni ci furono. 
ma non posso dire di che tono 

P. M. — Il segretario gene­
rale prese provvedimenti in 
materia di assunzione di perso­
nale e di dirigenti tecnici, di 
creazione e di soppressione di 
servizi, di contratti e d appalti. 
Lei fu mal consultato in que­
sti casi? 

AVV. SABATINI (difensore 
di Ippolito insieme con l'avvo-

Scandalo in Francia 

In vendita 
i temi 

dell'esame 
di maturità 

PARIGI. 30 
Studenti e professori fran­

cesi sono in allarme per uno 
scandalo - che. partito da 
Marsiglia, minaccia di dila­
gare in tutto il paese e di 
invalidare gli esami di ma­
turità. quelli che in Francia 
sono conosciuti con il ter­
mine di « baccalaureat ». 

Un'inchiesta della polizia 
ha accertato che a Marsiglia. 
fin dall'inizio della setti­
mana scorsa tutti i candi­
dati potevano procurarsi i 
temi che sono stati assegna­
ti ieri, acquistandoli sem­
plicemente in un bar soli­
tamente frequentato da stu­
denti. Il prezzo variava dal. 
le 200 mila alle 20 mila lire. 
mano a mano che il giorno 
degli esami si avvicinava 
Il pagamento avveniva con 
biglietti di banca tagliati a 
metà: gli acquirenti avreb­
bero versato il ~ resto - solo 
dopo l'esame. Ma. in questo 
sen^o non vi è stata truffa: 
gli argomenti d'esame sono 
stati proprio quelli. A quan­
to pare i temi d'esame non 
erano conosciuti solo a Mar­
siglia — per questa città lo 
scandalo è certo — ma an­
che. forse a Tolone, Nizza. 
Parigi e in Corsica. 

Il ministro Fouchet ha di­
sposto che per le prove di 
oggi si ricorra ai temi - di 
riserva-. Intanto il Tribu­
nale di Marsiglia ha aperto 
un'istruttoria - contro igno. 
ti ». Ma in tutta la Francia 
ci si domanda se il « bacca­
laureat 1964- sia valido. 

Alla Corte Costituzionale 

Respinta l'eccezione sollevata 
da ir «uomo di Akatraz» di Pianosa 
* La Corte Costituzionale ha 
dichiarato inammissibile la 
questione di legittimità rela­
tiva all'art. 116 del Codice 
penale, nel quale è sancito 
che i correi rispondono del 
reato commesso da uno di 
essi, anche se diverso e più 
grave di quello voluto. La 
questione era stata proposta, 
dal Tribunale di Livorno, per 
il caso di Aldo Piram, il gio­
vane-bene che aveva parte­
cipato ad una rapina, nel cor­
so della quale un guardiano 
era rimasto ucciso, material­
mente colpito dal complice 
der Piram, sconvolto dalla 

' paura dì essere stato scoperto. 
- Era stato lo stesso Piram 

.— che durante la sua deten-
•. zione nel carcere di Pianosa 
i ti è fatta una discreta cultu-
. ra giuridica, • ma soprattutto 
f- si è dedicato allo studio dei 
fattoli , divenendo un noto or-

f- •' 

nitologo, proprio come « l'uo­
mo di Alcatraz » — a consi­
gliare i suoi difensori di sol­
levare l'eccezione di incosti­
tuzionalità dell'art. 116 del 
codice, nel quale egli ritene­
va di scorgere un contrasto 
con l'art 27 della Costituzio­
ne, che stabilisce che la re­
sponsabilità penale è perso­
nale. 

« Io non volevo uccidere, e 
non uccisi, infatti, il guar­
diano. Neanche il mio com­
plice voleva uccidere, ma il 
panico lo spinse all'assurdo 
delitto, che fu lui a compiere 
e lui solo », questo ribadì Al­
do Piram — ancora una volta 
— anche al nostro - inviato, 
che andò ad intervistarlo 
qualche mese fa nel peniten­
ziario. E il tribunale di Li­
vorno, tenendo conto di que­
sta interpretazione, trasmise 

gli atti alla Corte Costituzio­
nale. Ma Aldo Piram era già 
stato giudicato e condannato 
a 30 anni, e per questo moti­
vo la suprema Corte ha di­
chiarato inammissibile la que­
stione. non proposta nel corso 
di un giudizio autonomo, ma 
nel corso di un « incidente di 
esecuzione » e in ordine a nor­
ma di diritto sostanziale già 
applicata nel giudizio di co-

Snizione. Infatti le questioni 
i legittimità costituzionale 

devono essere sollevate in via 
incidentale nel corso di un 
giudizio pendente davanti ad 
una autorità giurisdizionale. 
Peraltro la Corte osserva nel 
merito che non si potrebbe 
escludere un rapporto di cau­
salità anche psichica tra la 
responsabilità per il reato 
voluto e quello — più grave 
— commesso. La Corte Costi-

tuzionale ha emesso sentenze 
su altre cinque questioni tra 
cui quella relativa al conflit­
to di attribuzioni sorto fra la 
Regione siciliana e lo Stato 
in rapporto alla giurisdizione 
sugli atti dell'assemblea re­
gionale per i rapporti di im­
piego dei propri dipendenti. 
E' stato affermato ti princi­
pio che i provvedimenti della 
Regione non possono ricono­
scersi esenti dal sindacato dq-
gli organi giurisdizionali, co­
si come lo sono i corrispont 
denti provvedimenti della Ca 
mera e del Senato. Infatti 1 
esame di diverse norme e 
stituzionali conferma come _. 
Parlamento vengano garanti­
te forme di indipendenza fe 
prerogative ben più ampie di 
quelle concesse ai consigli ite-
gionali. 

# . » . 
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cato Gatti) — Questa domanda 
presuppone già una risposta e 
dà per scontato un fatto che 
non è provato Mi oppongo. 

PRESIDENTE — Il teste può 
rispondere, ma 11 pubblico mi­
nistero faccia domande più pre­
cise. domande dirette. 

FERREITI — Raramente ho 
avuto notizie di assunzioni o di 
promozioni. Il mio consiglio è 
invece stato chiesto a volte pei 
qiiest.oni riguardanti l'organiz­
zazione dei servizi. 

IPPOLITO (intervenendo) — 
Fuccio presente che al CNEN' 
furono automaticamente assun­
ti tutti ì dirigenti del CNEN e 
che le altre assunzioni di diri­
genti furono tutte decise dalla 
Commissione direttiva Inoltre. 

PRESIDENTE {interrompen­
do) — Ha giù spiegato queste 
cose. 

IPPOLITO (nudando) — So­
no un imputato e ho il dirtto 
di difendermi! 

PRESIDENTE — Lei ha già 
parlato! 

IPPOLITO — Se non posso 
difendermi me lo dica e io ab­
bandono l'aula. 

PRESIDENTE (molto dura­
mente) — Caro signor Ippoli­
to. lei faccia quello che vuole. 

P. M. — Può dire il teste se 
si discusse dell'omesso colloca­
mento a riposo, imposto dalla 
legge, dei professori universi-
tar membri della Commissione 
dirett'va del CNEN? 

FERRETTI — Fummo tutti 
d'accordo nel dire che ci sa­
remmo dimessi per non rinun­
ciare alla cattedra II ministro 
Colombo ci pregò di restare. 

P. M. — A suo avviso furono 
sufficienti otto riunioni della 
Commissione direttiva in tre 
anni per dirigere l'attività del­
l'ente? 

AVV. GATTI — Ci opponia­
mo. Anche in questo caso si 
vuole solo un giudiz'o del teste 

Il precidente, vista l'opposi­
zione. ha girato il discorso, po­
nendo una serie di domande: 
- Quante riunioni furono tenute 
al CNEN? ». Quante ne erano 
tate t»nute al CNRN? » - Per­

chè ne furono tenute più al 
CNRN che al CNEN? ». 

Il professor Ferretti all'ulti­
ma domanda ha risposto: - Era 
abitudine che le sedute fossero 
rinviate almeno due o tre volte 
a causa degli impegni del pre­
sidente, ministro Colombo, il 
quale non approfittò mai della 
possibilità che aveva di dele­
gare tn sua vece il vicepresi­
dente. senatore Focaccia, come 
fa adesso il ministro Medici ». 

PRESIDENTE — Che lavoro 
si è fatto nelle otto riunioni 
della Commissione direttiva 
del CNEN? 

FERRETTI — Si aveva g'u-
sto il tempo di dare generiche 
direttive al segretario generale. 
di prendere atto del lavoro 
svolto e di dare uno sguardo 
rapido ai programmi preparati 
dai vari gruppi di studio. 

I! pubblico m'ntstero. non 
soddisfatto per l'esito delle se­
rie di domande è intervenuto: 
- Chiedo formalmente che il 
Tribunale ammetta anche le 
mie domande, che implicano un 
giudizio da parte del teste o 
che ordini di depennare dal 
verbale d'udienza i giudizi e-
spressi da altri testimoni ». (Il 
riferimento alle dichiarazioni 
pro-Ippolito del prof. Arnaldi è 
evidente). I difensori si sono 
opposti alle due richieste e \ 
giudici non hanno preso alcuna 
decisione al riguardo. Cosicché. 
per far nascere un nuovo inci­
dente. è bastata un'altra do-
nrnnda del pubblico ministero 
" P. M. — Ritiene il teste che 
il segretario generale abbia 
esautorato la Commissione di­
rettiva? 

AVV. SABATINI (Insorgendo 
ancora una volta) — Mi oppon­
go. Il pubblico ministero vuole 
un altro giudizio. Anzi, è me­
glio sospendere per dargli tem­
po di formulare le sue doman­
de in modo diverso. 

p M — Chiedo allora se «*on-
ferma quinto ha dichiarato da­
vanti alla Commiss one d'in­
chiesta e cioè che il segretario 
generale ha e sorb i to nelle sue 
fun7:onl. 

AVV. SABATINI — La do­
manda non può essere po.-ta 
neppure in questi termin'. La 
Commissione d'inchiesta non è 
un'autorità giudiziaria! - • 

PRESIDENTE — La doman­
da e ammess--

FERRETTI — Conrermo la 
dichiarazione per il caos speci­
fico che mi spìnse a r»nderla. 
Mi riferisco all'accordo sinda­
cale stipulato dal professor Ip­
polito con i dipendenti in con­
trasto con le decisioni della 
Commissione direttiva e con le 
raccomandazioni del ministro 
Colombo Quindo seppi di tale 
accordo andai fuori dai ganghe­
ri. tanto più che 11 personale 
non aveva fatto pressioni molto 
forti. Il presidente aveva inol­
tre raccomandato di fare opera 
di persuasione e mi era parso 
che ciò fos*e possibile. La Com­
missione direttiva fu poi co­
stretta a reificare l'accordo, ma 
solo perche messa davanti al 
fatto compiuto. 

A questo minto Pud'enza ha 
subito un'interruz'.one più lun­
ga del consue*o. essendo 51 pro­
fessor Ferretti visibilmente af­
faticato. Alla ripresa l'interro­
gatorio è proseguito con toni 
ancora più accesi. 
, p M. — Ippolito fu mai in­

caricato di scegliere il terreno 
P«lJ2 nuova sede del CNEN7 

FERRETTI — Non lo ricordo 
ma non lo posso escludere. 

P. M. — Ha mai sentito par­
lare In Commissione direttiva 
dal come venivano stipulati i 
contratti? 

FERRETTI — Certamente. 
Ricordo che a proposito del 
contratto con la Vitro Ameri-
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cana feci presente che la so­
cietà aveva prezzi troppo alti.. 
Però posso sbagliare... Si, per 
onestà devo dire che su questo 
episodio posso aver dimentica­
to... Sa. sono stato affetto da 
una forma di paramnesia. 

P. M. — Le fu comunicato 
l'avvenuto reincanco a segreta­
rio generale assegnato al pro­
fessor Ippolito dopo la sua no­
mina a consigliere dell'ENEL? 

FERRETTI -- Si. 
P. M. — Sapeva anche che 

Ippolito aveva avuto 40 milioni 
di liquidazione"' 

FERRETTI — Lo ignoravo. 
P M. — Le fu mai proposto 

di entrare nell'Archimedes co­
me consulente? 

FERRETTI - No 
P M. — Conferma quanto ha 

dichiarato a proposito del raf­
fronto fra i costi della centrale 
di Montecuccolino e quella di 
Ispra? 

FERRETTI (concludendo, do­
po una lunga spiegazione) — 
La Centrale di Montecuccolino 
costò 50 mila lire al metro qua­
drato. Quella di Ispra costò in­
vece 200 mila lire al metro qua­
drato secondo il ragionier Cri­
terio (attuale facentee funzione 
di segretario generale del 
CNEN) e 60 mila lire al metro 
quadrato secondo il professor 
Salvetti ((Iella Commissione di­
rettiva). In quest'ultimo calcolo 
sono stati compresi anche gli 
scantinati, il che ha sensibil­
mente abbassato il prezzo me­
dio Resta il fatto che per Mon-
tecuccolino si spese molto me­
no che per Ispra. 

P. M. (a Ferretti) — Si inte­
ressò mai degli appalti? 

FERRETTI — Una volta. Il 
CNEN stava per acquistare un 
contenitore metallico a R50 lire 
al chilo Feci fare sondaggi da 
un privato presso alcune ditte 
ed ebbi un'offerta di 160 lire al 
chilo. Quando questa ditta senti 
che si trattava di vendere al 
CNEN alzò il prezzo a 250 lire. 
ma si tenne comunque al di 
sotto di ogni altra offerta che 
fino ad allora era pervenuta. 

P M — Insomma ai privati 
si vende a 160 lire e allo Stato 
a 600 lire! 

IPPOLITO — Chiarisco Io.. 
PRESIDENTE — Non è il 

momento! 
P. M (a Ferretti) — Il 4 ago­

sto del '63 scrisse al suo collega 
professor Puppi esprimendo i 
suoi sospetti che il professor 
Ippolito, andando all'ENEL. a-
vesse intenzione di smembrare 
il CNEN. trasferendo alcuni ser­
vizi all'ENEL. Disse anche che 
il segretario generale era un 
uomo ambizioso, il quale pensa­
va più ai suoi interessi perso­
nali che a quelli della ricerca 
scientifica. Conferma? 

IPPOLITO (urlando) — Si 
tratta di una menzogna! 

FERRETTI (nervoso) — Con­
fermo la lettera. 

AVV. SABATINI — Non ba­
sta! Dica anche i motivi dei 
suoi sospetti. 

FERRETTI — Erano basati su 
dichiarazioni che lo stesso Ip­
polito mi aveva fatto. Inoltre 
il segretario generale non ave­
va inoltrato la mia lettera al 
ministro Poi faccio un esem­
pio: il programma del reattore 
- PRO » prevedeva una spesa di 
3 miliardi e mezzo e se ne sono 
spesi 7 senza che il reattore sia 
entrato in funzione... 

IPPOLITO (scattando di nuo­
vo in piedi) — Per colpa di 
chi? 

PRESIDENTE (urtando) — 
Stia zitto! Lei parlerlà poi. 

IPPOLITO — Voglio un con­
fronto' 

FERRETTI (molto nervosa­
mente) — Non contesto il di­
ritto del professor Ippolito di 
seguire un interesse di carrie­
ra. ma 

Avv. GATTI — Ma che car­
riera!7 Queste sono due inter­
pretazioni! 

FERRETTI — ... Sono giunto 
alla conclusione che gli interessi 
del segretario generale non 
coincidevano con quelli nostri. 
cioè della ricerca scientifica. 
Preciso però che la lettera al 
collega Puppi era personale. 

Avv GATTI — Com'è allora 
che sta agli atti? 

FERRETTI — Non lo su dav­
vero 

A w . GATTI — L'ha conse­
gnata lei quando fu interrogato 
in istruttoria. 

FERRETTI (confuso» — Non 
me ne ricordavo proprio. 

Aw. SABATINI — Vorrei che 
il Tribunale contestasse al teste 
il fatto che dopo un'indagine 
egli 21 unse — cosi dichiaro — 
alla conclusione che Io smem­
bramento del CNEN non era 
un piano di Ippolito, ma di An­
gelini (attuale direttore del­
l'ENEL). 

FERRETTI — E" vero. L'in­
gegner Giovanni Naschi mi ave­
va detto che era il professor 
Angelini a voler smembrare il 
CNEN Ebbi però un colloquio 
con il professor Angelini e lui 
smentì recisamente. Poiché le 
voci sullo smembramento conti­
nuavano a circolare, tentai di 
esporre una mia teoria, che è 
quella riportata nella lettera al 
professor Puppi. Temevo che 
il piano potesse essere realiz­
zato e pensai di correre ai ri­
pari .. 

A w . SABATINI — Lei non 
ha ancora risposto 

FERRETTI — Ho spiegato 
nella lettera che il piano po­
teva essere attribuito a Ippo­
lito. ma solo in via di proba­
bilità.-

A w . SABATINI — Ma quale 
probabilità? Non voglio una le­
zione di logica, voglio una ri­
sposta! 

FERRETTI — Non ho ben 
capito a che COSA devo rispon­
dere... 
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Avv. SABATINI — Voglio sa­
pere se fece qualche accerta 
mento in merito al piano che 
ha attribuito al professor Ip­
polito. 

FERRETTI (confuso) — Era 
stata formulata un'ipotesi e si 
giunse alla conclusione che le 
voci fossero fondate. Il profes­
sor Angelini mi aveva detto che 
non c'entrava e quindi non po­
teva essere che Ippolito a voler 
smembrare il CNEN.. 

Avv. GATTI e SABATINI 
(all'unisono) — Era questo che 
volevamo sentirle dire! 

Il professor Ferretti ha quindi 
risposto a una lunga serie di 
contestazioni dell'avvocato Gat­
ti. il quale ha voluto dimostrare 
che il teste approvò la maggior 
parte delle iniziative di Ippo 
lito che ora critica 

L'interrogatorio non si è con 
eluso neppure con tali domande 
e il professor Ferretti ha do­
vuto fornire altre precisazioni 

Avv. GATTI — Lei presentò 
le dimissioni da membro delln 
Commissione direttiva nell'ot­
tobre scorso, motivandole con 
ragioni di salute? 

FERRETTI — E' vero Verso 
la fine dello scorso anno sono 
stato molto male. 

Avv. GATTI — II 22 marzo 
scrisse al professor Ippolito che 
approvava la sua azione nel 
CNEN? 

FERRETTI — E' vero. Vole­
vo dire che approvavo il suo si­
stema di correre rischi finan­
ziari per alcuni programmi. 

L'interrogatorio si è finalmen­
te concluso. SI riprende oggi. 

Andrea Barberi 

L'arcivescovo 

di Canterbury 

non si scandalizza 

del «topless» 
LONDRA, 30 

L'arcivescovo di Canterbury, 
Michnle Ramsey durante una 
conferenza stampa, ha esortato 
i fedeli a non esagerare nello 
esprimere la propria disappro­
vazione nei confronti della mo­
da del « topless ». 

- Bisognn accettare il fatto 
— ha detto l'arcivescovo — 
che i giovani si esprimono in 
modo nuovo e vestono in mo­
do nuovo, secondo fogge che 
possono cioè sembrare strane 
alle persone più anziane. Dob­
biamo accettare il loro modo 
di fare e cercare di compren­
derli». Insomma, ha voluto 
precisare l'alta personalità del­
la chiesa inglese, un cristiano 
che si ritenga scandalizzato dal­
l'uso del costumi da bagno a un 
solo pezzo, può dire pacata­
mente la propria opinione, se 
la cosa offende il suo senso 
della decenza, ma non espri­
mere una eccessiva disappro­
vazione. 

L'arcivescovo ha concluso 
affermando che l'atteggiamento 
peggiore ohe la gente di chie­
sa può assumere e quello delle 
•< persone esterrefatte ». 

Denunciati i direttori di 
due eleganti negozi che 
avevano posto in ven­

dita il monopezzo 
PALERMO. 30. 

A Palermo « topless » e rela­
tivi manichini sono stati se­
questrati e i direttori di due 
eleganti negozi che avevano 
esposto in vetrina il monopez­
zo sono stati denunciati « per 
aver detenuto ed esposto pub­
blicamente oggetti osceni », ai 
sensi dell'art. 528 del codice 
penale! 

Per la grottesca operazione, 
ordinata dal procuratore capo 
della Repubblica, dottor Sca­
glione, sono stati mobilitati sta­
mane gli agenti di ben due 
commissariati, che, contempo­
raneamente, si sono presentati 
alle sedi di « Harmonie » e di 
» Kent » con mandati di se­
questro per il materiale «osce­
no - e denunce per l direttori 
dei due negozi. 

Una banale difficoltà, tutta­
via, ha temporaneamente bloc­
cato l'azione dei poliziotti. I 
- topless » potevano essere fa­
cilmente ritirati, sequestrati e 
messi in una borsa; ma per i 
manichini'' Un commissario di 
P.S. ha telefonato alla Procu­
ra: « VI servono anche i ma­
nichini? ». •« Ci servono proprio 
quelli », hanno risposto. E il 
commissario ha telefonato al­
lora all'autoparco della questu­
ra perchè fosse Immediatamen­
te inviato un furgone. 

Sotto processo il sindaco 
e il vice-sindaco di Gaeta 

LATINA. 30. 
Il sostituto procuratore del­

la Repubblica di Latina ha 
rinviato a giudizio il prof. Pa­
squale Corbo e il dott. Valde-
miro Di Fava, rispettivamente 
sindaco e vice sindaco di Gae­
ta, i quali dovranno difender­
si dall'accusa di interesse pri­
vato in atti di ufficio. 

Tale accusa ha avuto ori­
gine dalla vendita di due lotti 
di terreno di proprietà comu­
nale, uno al fratello del sin­
daco e un altro al suocero del 
vice sindaco, al prezzo di 1200 
lire il metro quadrato mentre 
il prezzo di mercato varia 
dalle 10.000 alle 15.000 lire al 
metro quadrato. 

SOCIETÀ' TELEFONICA 
TETI - per Azioni con Sede in Firenze 

Direzione Generale in Roma 
Capitale Sociale L. 54.000.000.000 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
del 27 giugno 1964 

Il giorno 27 giugno 1964 in Roma, presso la Direzione Generale della Società, si 
è tenuta sotto la presidenza dell'On. A w . Arrigo Paganelli l'Assemblea Straordinaria 
degli Azionisti per deliberare sulla proposta di fusione mediante incorporazione nel­
la S.I.P. — Società Idroelettrica Piemonte — per Azioni. 

Erano presenti Azionisti rappresentanti, in proprio e per delega, n. 18 821 393 
azioni sulle n. 27.000.000 da nominali L. 2.000 costituenti l'Intero capitale sociale. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione, letta dall'On. Paganelli dopo 
aver ricordato che la proposta di incorporazione nella S.I.P. forma anche oggetto 
delle Assemblee Straordinarie degli Azionisti delle altre quattro Società concessiona­
rie telefoniche (STIPEL. TELVE, TIMO e SET) facenti capo al Gruppo STET e del­
le Società ex elettriche SJ-P.. VIZZOLA, PIEMONTE CENTRALE DI ELETTRICI­
TÀ' e PINEROLESE ELETTRICITÀ*, illustra le ragioni che ne hanno determinato 
l'opportunità. 

Nel quadro di tale illustrazione, viene sottolineato che l'alto tasso di sviluppo del 
settore telefonico e quindi l'esigenza di forti investimenti, comportano la necessità 
di ricorrere costantemente ed in cospicua misura a fonti esterne di finanziamento. 
Di fronte a detta necessità, viene rappresentato come sia apparso conveniente uti­
lizzare per il settore telefonico una parte dei fondi che scaturiscono dagli indennizzi 
spettanti alle Società ex elettriche. 

L'accordo, emerso tra le varie Aziende interessate, prevede — in sostanza — che 
le cinque Società telefoniche si concentrino per fusione nella 8.I.P. assieme alle altre 
Società ex elettriche anzi menzionate. 

La S.I.P., che muterà la denominazione in e SIP - Società Italiana per l'Eserci­
zio Telefonico», modificherà opportunamente il proprio oggetto sociale succedendo 
in tutti i rapporti giuridici delle incoroorande: ad essa faranno capo, in particolare, 1 
rapporti tra lo Stato e le attuali cinque concessionarie telefoniche per quanto attiene 
la concessione esclusiva del servizio. 

La Relazione prosegue mettendo altresì in evidenza come, attraverso l'operazione 
cosi configurata, sarà tra l'altro possibile accentuare e potenziare Io sviluppo e l'ef­
ficienza del servizio telefonico italiano, in virtù sia delle maggiori capacità finanzia* 
rie, sia della più spiccata semplicità di assetto del settore. 

L'Assemblea, udita la Relazione del Consiglio di Amministrazione e preso atto del 
parere favorevole del Collegio Sindacale ha deliberato: 

1) di procedere, con decorrenza 1" gennaio 1964. alla fusione mediante Incorpo­
razione nella S I.P. - Società Idroelettrica Piemonte, con Sede in Torino e capitale di 
L. 128.230 000.000, prendendo atto che ad analoga operazione vengono invitate a par­
tecipare anche le Società: 
— STIPEL - Società Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda p a . con sede 

in Torino, capitale L. 72.000.000000 interamente versato; 
— TELVE • Società Telefonica delle Venezie p a , con sede In Venezia, capitale U n 

24 000.000.000 interamente versato; 
— TIMO - Telefoni Italia Media Orientale p i , con sede in Bologna, capitale Lire 

24 000000.000 Interamente versato; 
— SET - Società per Azioni • Società Esercizi Telefonici, con sede in Napoli, capital» 

L. 25000.000.000 interamente versato; - -
— VIZZOLA - Società per Azioni Lombarda per distribuzione di energia elettrica, eoa 

sede in Milano, capitale L. 50.000 000.000 (versato L. 48.615.424500) ; 
— SOCIETÀ' PIEMONTE CENTRALE DI ELETTRICITA, p.a, con sede In Torino, 

capitale L. 10 000.000 000 (versato L. 9 596.689.680); 
— SOCD3TA* PINEROLESE ELETTRICITÀ' - SP.E. p.a., con sede in Pinerolo, capital» 

L. 75 000.000 interamente versato; 
. e che la Società SIP. ai fini dell'operazione di fusione, aumenterà II proprio capita­

le a L. 347.185.000.000 assumendo la denominazione di SIP — Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, per azioni, ed apportando ie necessarie modifiche al proprio 
Statuto sodale; 

2) che la fusione avvenga sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 
31-12.1963, già approvate dalle rispettive Assemblee, mediante sostituzione di n. 1 azio­
ne TETI godimento 1* gennaio 1964 con n. 1 nuova azione SIP del valore nominale 
di L. 2.000 (risultante dal raggruppamento delle attuali azioni da L 1.200 cadauna) 
godimento 1° gennaio 1964; 

3) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed al Consiglier» 
Direttore Generale le opportune deleghe ed i poteri per l'esecutorietà di quanto precede. 

Al momento In cui sarà dato corso alla deliberazione come sopra assunta dalla 
Assemblea, verrà a cessare — dopo quasi quarant'anni — l'attività (sotto l'attuale 
denominazione sociale) della Società Telefonica Tirrena - TETI - p.A: ma uomini, 
mezzi, tradizioni e storia della Società si vivificheranno nella nuova e grande Azienda 
apportando a quest'ultima i loro valori particolari. 

F con queste espressioni che il Consiglio di Amministrazione ha concluso la pro­
pria Relazione, rivolgendo un ringraziamento agli Azionisti per la fiducia accordata ed 
un riconoscente saluto a tutto 11 personale di ogni ordine e di ogni grado accomunan­
doli alla nuova Società in un fervido augurio di buon lavoro. 
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rassegna 
internazionale 

Il Congo . 
quattro anni dopo 

A quattro anni di dis tan­
za dal l ' indipendenza — e 
in coincidenza con la par­
tenza degli ul t imi soldati 
de l l 'ONU , — il governo 
congolese * pres ieduto da 
Adou la ha rassegnato le 
dimiss ioni ne l le mani del 
pres idente Kasavubu m e n -

• tre nel paese è in corso un 
• re ferendum che introduce 
- a lcune modifiche alla Co­

st i tuzione e — fatto assai 
p iù significativo — m e n t r e 

' in a lcune prov ince infuria 
tuttora la guerrigl ia. Ac­
cet tando le dimissioni del 
governo , K a s a v u b u ha ri­
lasciato dichiarazioni che 
suonano promettent i e, co­
noscendo la s i tuazione nel 
Congo, assai ambiziose: 
« Entro la m e t à di ' lugl io 
— egli ha detto — si dovrà 
arrivare alla formazione di 
un governo stabi le che ri­
stabilisca la calma, prepa­
ri n u o v e elezioni general i 

. pol i t iche, risani l 'economia 
e le finanze e pacifichi il 
paese >. Il pres idente non 
ha specificato le ragioni 
della sua fiducia nella pos­
sibil ità di realizzare un ta­
l e programma e pertanto 
le p iù ampie r iserve sono 
d'obbligo. Perché se è ve -

' ro che il Congo sembra 
aver superato il periodo 
tragico contrassegnato dal 

. barbaro assass inio di Lu-
m u m b a e dalla fine miste­
riosa del segretar io gene ­
rale del l 'ONU Hammar-
skjoeld è al trettanto vero 
c h e il paese è ancora ben 
lontano dal l 'aver posto le 
premesse per una polit ica 
di piena indipendenza, al­
l ineata sul le posizioni dei 
paes i africani più avanzati . 
L'interferenza straniera — 

, americana, inglese , france­
se e belga — è tuttora as­
sai pesante e si fa sentire" 
soprattutto nella p o l v e n z -

• zaz ione dei mov iment i e 
gruppi politici , buona par­
te dei quali v i v o n o le lo-

• ro g iornate ef f imere-grazie 
ai f inanziamenti del le po­
tenze occidentali che li 
adoperano c o m e punta di 
d iamante in un giuoco c h e 
ha u n solo obiet t ivo: quel­
lo di non al lentare la pre­
sa sulla economia e sulla 
vita politica congolese . 

Un dato pos i t ivo , tutta­
via , comincia ad affiora­
re. Ed è la convinz ione che 

si va dif fondendo circa la 
impossibi l i tà di ' andare 
avanti per questa strada, 
tanto è vero che da più ' 
parti v iene affacciata la 
es igenza di un governo di 
«riconcil iazione nazionale> 
basato sulla - unità del le 
forze " di opposizione, ivi 
comprese , naturalmente , le 
forze che hanno creduto di 
dover scegl iere la - l inea 
della resistenza armata E' 
difficile, data la estrema 
frammentaz ione dei grup­
pi e dei moviment i politi­
ci, stabil ire cqn precis ione 
quali s iano gli uomini e 1 
gruppi più diret tamente « 
s inceramente interessati ad 
uno sforzo ' unitario. S e ­
condo alcuni ambient i , per­
s ino il pres idente Kasavu­
bu si sarebbe schierato in 
tal senso e una conversio­

n e analoga marcherebbe 
gli ' or ientamenti attuali 
del l 'ex leader del Katan-
ga, Ciombe, recentemente 
rientrato nel Congo dopo 
un lungo soggiorno in Spa­
gna. Si tratta di voci che 
sarebbe assai arduo con­
trollare ma sta di fatto che 
se personaggi di questo ge­
nere si sono convert i t i alla 
tesi della « riconcil iazione 
nazionale » ciò vuol dire 
che i mov iment i di opposi­
z ione hanno acquistato una 
tale influenza da rendere 
problematica la prospettiva 
di un qualsiasi governo del 
genere di quel lo presiedu­
to da Adoula. 

Per dare, ad ogni modo, 
consistenza effett iva a que­
sti programmi bisognereb­
be che i fautori della « ri­
conci l iazione nazionale » si 
adoperassero prima di tut- -
to per la l iberazione im­
mediata di Gizenga e degli 
altri detenuti politici e ' 
contemporaneamente ren­
dessero possibile la convo­
cazione di una conferenza 
di tutti i leaders della op­
posiz ione, fornendo adegua­
te garanzie contro la ten­
tazione di r ipetere qualco­
sa di analogo alla barba­
ra . congiura contro Lu-
m u m b a Soddisfatte tali 
condizioni prel iminari , la 
volontà effett iva degli at­
tuali fautori della « ricon­
ci l iazione nazionale > po­
trebbe cominciare a trova­
re un certo credito sia nel 
Congo sia negli ambienti 
democratici internazionali . 

a. j . 

Importante discorso ad Oslo 

Krusciov per la 

paesi scandinavi 
Tre ore di colloquio con il Primo ministro norvegese Gerhard-
sen - Prime intése per lo sviluppo degli scambi - Cordiale 

incontro con la gente di Oslo 

Bonn 

Intervento di Trettner 

contro l'inchiesta 
sull'esercito 

BONN. 30. 
Il comandante della Bundes-

wehr. gen. Heinz Trettner. ha 
inviato a tutti i reparti delle 
forze armate tedesco-occidenta­
li una circolare nella quale ri­
chiama le truppe a reagire - con 
disciplina esemplare e con ri­
sero degno delle migliori tra­
dizioni militari» alle critiche 
che « i n quest'ora di prova» 
(sono parole di Trettner) si 
appuntano contro la Bundes-
wehr. Questa « ora di prova », 
come è chiaro, altro non è che 
il clamore suscitato dalle rive­
lazioni del «controllore parla­
mentare» per le forze armate. 
l'ex ammiraglio Hellmuth Heye. 
il quale in una serie di articoli 
su un diffuso settimanale, ha 
denunciato la mancata demo­
cratizzazione delle forze arma­
te, 1 metodi disciplinali brutali. 
il permanere delle concezioni 
prussiane negli ufficiali e nei 
sottufficiali, infine la trasforma­
zione della Bundeswehr in uno 
Stato nello Stato. Nell'ultimo 
articolo, apparso due giorni fa. 
Heye afferma che «per la Bun­
deswehr mancano cinque mi­
nuti alle 12 - : in altre parole è 
urgente cambiare subito rotta. 
prima che sia troppo tardi. Heye 
in particolare afferma che lo 
ostacolo maggiore all' elimina­
zione della situazione da lui 
denunciata è costituito dall'in­
differenza e dalla viltà di co­
loro che preferiscono stare ad 
aspettare «come la lotta si de­
ciderà ». 

La circolare del gen. Trett­
ner è stata accompagnata dal­
l' annuncio del ' portavoce del 
ministero della Difesa che in 
seguito alle critiche di Heye 
sulla Bundeswehr si sarebbero 
verificati casi di insubordina­
zione: annuncio scarsamente 
credibile, almeno fino a quando 
questi casi non saranno stati 
chiaramente specificati, ma che. 
con l'intervento di Trettner. in­
dica chiaramente la volontà dei 
generali di Bonn di impedire 
anche solo l'eventualità d'un 
avvio di rinnovamento all'in­
terno delle forze annate tede­
sco-occidentali. 

-,*v Nel secondo anniversario del-
j - \ la dipartita del suo amatissimo 

| K MGaO Giulio ttOftOMO 
£•."""' la moglie, Clara Lombardi, con 
§ì-' affetto immutabile lo ricorda a 

Rusk manovra 
con Ventiane 

per intervenire 
nel Laos 
WASHINGTON. 30 

Il Dipartimento di Stato ame­
ricano ha affermato di condi­
videre l'opinione del «-governo» 
di Vientiane secondo cui il Pa-
thet Lao si preparerebbe a lan­
ciare una - nuova offensiva ». 
Tali affermazioni, come è noto. 
vengono fatte in genere per 
giustificare l'intervento ameri­
cano nel Laos, o mosse aggres­
sive della destra 

La notizia appare anche me­
no credibile dopo che oggi il 
rappresentante polacco nella 
commissione internazionale ha 
annunciato che il Pathet Lao è 
disposto a incontrare gli espo­
nenti neutralisti e della destra 
in un luogo, ancora da designa­
re, fuori del territorio laotiano. 

"' OSLO. 30 
Al termine di una intensa 

giornata di colloqui politici e 
di incontri, il primo ministro 
sovietico ha pronunciato que­
sta sera un discorso all'Istituto 
norvegese di politica estera. In 
questa sede Krusciov si è 
espresso a favore dell'esten­
sione alla Norvegia e alla Da­
nimarca della politica di neu­
tralità seguita dagli altri due 
Stati scandinavi. Svezia e Fin­
landia. 

Premettendo di non voler 
dare consigli al governo e al 
parlamento norvegesi, Krusciov 
ha detto fra l'altro: « Ritenia­
mo che sarebbe un contributo 
alla pace se la Norvegia e la 
Danimarca non fossero legate 
da obbligazioni militari con 
Stati che nulla hanno a che 
fare con questa zona. Ritenia­
mo che la partecipazione di 
paesi come la Norvegia e la 
Danimarca ai piani militari 
dell'occidente sìa derivata da 
una serie di circostanze for­
tuite ». 

Il primo ministro sovietico 
ha così proseguito: « Dal no­
stro punto di vista la garanzia 
più sicura per la sicurezza di 
paesi come la Norvegia, la Da­
nimarca, la Svezia e la Fin­
landia e una politica di neu­
tralità che entrambe ( le parti 
— Paesi occidentali ' e Paesi 
socialisti — potessero ricono­
scere. Tale politica sarebbe una 
specie di garanzia perchè i paesi 
del nord-Europa in caso di 
scoppio di un conflitto militare 
sarebbero salvaguardati dai de­
vastanti effetti delle armi mo­
derne. Uno status di neutra­
lità per i • paesi nordici, uno 
status che ricevesse riconosci­
mento internazionale, natural­
mente sarebbe vantaggioso per 
i popoli scandinavi e raffor­
zerebbe in generale la causa 
della pace». , <- , . 

Krusciov aveva cominciato la 
sua «econda giornata nella ca­
pitale norvegese recandosi que­
sta mattina al palazzo del go­
verno norvegese per l'inizio 
delle conversazioni politiche 
della delegazione sovietica con 
il primo ministro norvegese 
Gerhardsen. Krusciov era ac­
compagnato dal ministro degli 
Esteri Gromiko e dalPamba-
sciato sovietico ad Oslo Da 
parte norvegese partecipano 
alle discussioni, oltre a Gè 
rhardsen. il . ministro degli 
Esteri Lange / il ministro del 
commercio Trygve Lie, il mi­
nistro dell'Industria. Quello 
della Giustizia. 

Al centro dei colloqui odlei-
ni stava il tema dell'amplia­
mento delle relazioni commer­
ciali fra i due Paesi e in par­
ticolare la possibilità di un 
prolungamento triennale dello 
attuale accordo commerciale 
che scade alla fine di questo 
anno. 

Il colloquio è durato tre ore. 
Al termine di esso il ministro 
degli Esteri norvegese Lange 
ha dichiarato che era stata di­
scussa. oltre ai problemi eco­
nomici. anche una vasta gam­
ma di problemi internazionali 
Nulla di nuovo — stando alle 
dichiarazioni di Lange — sa­
rebbe emerso dallo scambio di 
opinioni circa la questione te 
desca Da parte sovietica è sta­
to ribadito che il problema te­
desco è alle radici della ten­
sione attuale e che questa ten 
sione può essere attenuata de­
cisamente soltanto attraverso 
la firma di trattati di pace con 
i due Stati tedeschi e con la 
trasformazione di Berlino ovest 
in un'entità a sé stante. Kru­
sciov. è stato detto «annette 
un'importanza cruciale alla so­
luzione del problema tedesco». 

Le odierne discussioni sulle 
questioni economiche sono ap­
prodate intanto a due accordi 
su problemi ai quali le due 
parti annettevano indubbio in­
teresse: primo, esperti dei due 
paesi si riuniranno in autunno 
allo scopo di discutere l'au­
mento degli scambi in prodot­
ti industriali; secondo, altri 
esperti si incontreranno per di­

scutere i mezzi per la conser­
vazione della pesca nel mare 
di Barents. 

Concluse le discussioni con 
i dirigenti norvegesi Krusciov 
ha offerto un banchetto ai di­
rigenti norvegesi al Grand 
Hotel di Oslo e nel pomerig­
gio ha partecipato ad un rice­
vimento ufficiale offerto dal 
Municipio. Questa sera Kru­
sciov ha infine pronunciato il 
discorso all'Istituto di politica 
estera norvegese. 

La - popolazione di Oslo ha 
rinnovato anche oggi a Kru­
sciov cordiali manifestazioni di 
simpatia. All'uscita dal Grand 
Hotel una grande folla atten­
deva gli ospiti sovietici ai qua­
li ha tributato applausi e gri­
da di * urrà •>. Krusciov non ap­
pena è comparso sulla porta. 
ha risposto al saluti e quindi. 
scostati i poliziotti che lo cir­
condavano. si è avvicinato al­
la folla sorridendo e stringen­
do decine di mani che gli ve­
nivano tese. Rivolto ai giorna­
listi che l'avevano seguito ha 
detto: « Vedete bene che io non 
rifiuto di incontrare la gente ». 

Bonn 

Adunata di SS 
camuffata 
da servizio 

religioso 
BONN, 30 

Le centrali naziste della Ger­
mania occidentale hanno orga­
nizzato per il 5 luglio una adu­
nata internazionale a Muenste-
reifel, alla quale dovrebbero 
partecipare ex SS provenienti 
dall'Olanda, dnl Belgio e dalla 
Francia, oltreché, naturalmen­
te. dalla Germania occidentale. 
Le sdegnate proteste delle as­
sociazioni antifasciste hanno co­
stretto il governo della Nord-
Renania-Westfalia a proibire la 
manifestazione, ma gli organiz­
zatori hanno trovato subito la 
scappatoia, mettendo l'adunata 
sotto la comoda copertura di 
un servizio religioso alla me­
moria dei caduti. 

u ' i 

Varsavia 

Kennedy a 
colloquio col 

card. Wyszynski 
Oggi rientra nella capitale polacca il pre­

sidente Tito per riprendere i colloqui 

Varsavia ; 

Costituita 
l'Associazione 

di amicizia 
italo-polacca 

'' ' ' ' VARSAVIA," 30 k 

L'« Associazione di amicizia 
italo-polacca» si è costituita 
ieri a Varsavia nel corso di una 
riunione alla quale hanno par­
tecipato numerose personalità 
del mondo della cultura dei due 
paesi. A presidente della so­
cietà, formatasi con l'incorag­
giamento e l'approvazione del­
l'ambasciatore d'Italia a Varsa­
via, Enrico Aillaud, è stato elet­
to il noto scrittore Wasiciewicz. 
che è anche presidente dell'As­
sociazione degli scrittori polac­
chi. Vice-presidente è stato 
eletto il titolare della cattedra 
di filosofia romanza dell'Uni­
versità di Varsavia, prof. Miec-
zyslaw Brahmer. 

L*« Associazione di amicizia 
italo-polacca •> perseguirà prin­
cipalmente scopi culturali e af­
fiancherà l'opera del « Centro 
culturale italiano» di Varsavia 

L'Associazione fu teoricamen­
te fondata nel 1947. ma, per cir­
costanze varie, è sempre resta­
ta sulla carta senza mai pren­
dere vita. Il miglioramento del­
le relazioni italo-polacche in 
questi due ultimi anni ha favo­
rito la ripresa effettiva della 
sua attività, e da ieri la società. 
diretta da nuove personalità. 
ha iniziato il suo lavoro inteso 
a favorire ed ampliare la cono­
scenza e la comprensione tra i 
popoli dei due paesi. 
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Oggi 

Dal nostro corrispondente 
. V A R S A V I A , 30. 

Robert K e n n e d y ripartirà 
domatt ina da Varsavia . La 
v is i ta privata del minis tro 
de l la giustizia americano , in 
Polonia si è prat icamente 
conclusa s tamane dopo tre 

Il Cairo 

Si prepara 

il vertice 

africano 
ADDIS ABEBA. 30 

La decolonizzazione e la po­
litica di -aparthe id» in Afri­
ca costituiranno uno dei prin­
cipali argomenti della confe­
renza dei capi di Stato africani 
che sì riunirà al Cairo dal 17 
al 21 luglio. ' 

Lo ha dichiarato un porta­
voce dell'Organizzazione di 
unità africana (OUA) preci­
sando che i capi di Stato afri­
cani esamineranno i due ar­
gomenti sulla base del rappor­
to del comitato di liberazione 
della OUA e della relazione 
presentata al consiglio di si­
curezza dell'ONU dai delegati 
della Liberia, del Madagascar. 
della Sierra Leone e della Tu­
nisia. 

La conferenza al vertice sa­
rà preceduta e preparata da 
una riunione del consiglio dei 
ministri degli Esteri della OUA 
che si svolgerà al Cairo dal 
13 al 17 luglio. 

Leopoldville 

Partite le truppe ONU 

Adula sì è dimesso 

m 
inti Io ebbero caro. 

1 luglio 1964 
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LEOPOLDVILLE, 30 
Scaduto il suo mandato, il 

governo Adula ha rassegnato 
og«i le dimissioni nelle mani 
del presidente Kasavubu Adu­
la e i suoi ministri rimarran­
no in carica per il disbrigo de­
gli affari correnti Ano a che 
— ha detto oggi stesso Kasa­
vubu in un discorso pronun­
ciato subito dopo che l'ultimo 
soldato dell'ONU aveva la­
scialo il territorio congolese 
— con il referendum che è in 
corso e che terminerà alla 
metà di luglio sarà possibile 
arrivare alla formazione di un 
governo stabile il quale - ri­
stabilisca ' la calma, prepari 
nuove elezioni generali politi­
che. risani l'economia e le fi­
nanze e pacifichi il paese*. 

Come si e detto, le truppe 
dell'ONU hanno lasciato oggi 
il Congo, poiché il loro man­

dato scadeva appunto nella ri­
correnza del quarto anniver­
sario dell'indipendenza congo­
lese. che ricorre oggi. Resta­
no tuttavia nella ex colonia 
belga ancora quattrocentoetn-
quanta soldati stranieri — 400 
nigeriani e 50 pakistani — 
•che hanno funzioni di polizia 

Il discorso di Kasavubu vie­
ne giudicato, a 'Leopoldville 
come la conférma che i diri­
genti attuali . congolesi sono 
alla disperata ricerca dt una 
soluzione alla crisi che trava­
glia il paese da sempre. Tut­
tavìa è da sottolineare che non 
è con l'attuale referendum che 
la crisi congolese potrà sboc­
care ad una soluzione duratu­
ra. Neppure l'intensa attività 
svolta da Ciombe, che si dice 
fautore della pacificazione tra 
i leaders e i partiti del Congo. 
sembra destinata a un tuocei-

50 se non sarà stabilita prima 
una piattaforma politica su 
cui poggiare le discussioni e 
l'intesa fra i partiti del Congo. 

Per quanto riguarda 1 par­
titi e i dirigenti nazionalisti, 
essi, reclamano che vengano 
al più presto convocate ele­
zioni politiche generali e che 
in seguito ad esse venga riu­
nita una'Assemblea costituente. 

Un primo atto che l'opposi­
zione al 'governo Adula recla­
ma è la liberazione di tutti i 
prigionieri politici e fra loro 
— per primo — Antoine Gi­
zenga. II dirigente Iumumbista 
ex vice primo ministro, nel 
1961, del governo Adula si 
trova detenuto da più di due 
anni Si crede che egli sarà 
senz'altro liberato, ma è già 
grave che Adula e Kasavubu 
non abbiano ancora preso que­
sta decisione. 

giornate ne l corso de l le qua­
li Robert K e n n e d y n o n f ha 
risparmiato i mezzi per at­
tribuire ne l la pratica un ca­
rattere e m i n e n t e m e n t e poli­
tico al suo v iaggio . In quest i 
tre giorni egli ha cercato in­
nanzi tutto l ' incontro con la 
folla, s ia a Varsavia sia a 
Cracovia, dove si era recato 
nel la matt inata di ieri e do­
v e era stato r icevuto dal Se ­
nato accademico dell 'antica 
univers i tà di quel la città. 
Egli è s tato accolto ovunque 
da manifestazioni di s impa­
tia e amicizia. In quest i in­
contri . K e n n e d y ha ribadi­
to f requentemente che il suo 
v iaggio s' inquadra nel la po­
lit ica del l 'attuale ammini ­
strazione americana che mi­
ra a migl iorare i rapporti con 
i paesi del l 'Europa or ientale 
e ad approfondire la disten­
s ione 

S tamane , sul la v ia del ri­
torno da Cracovia a Varsa­
via . Robert K e n n e d y ha fat­
to tappa al santuario di Cze-
s tochowa. dove ha avuto mo­
do d'incontrarsi con il car­
dinale Wiszynski . Il P r i m a t e 
di Polonia Io ha r icevuto nel 
monastero dei Frati Faoli-
ni e si è intrattenuto con lui 
per circa un quarto d'ora. 
Il co l loquio , c h e ha destato 
comprens ib i l e interesse n e ­
gli ambient i -polit ici varsa-
vies i , è s ta to quanto mai ri­
servato . Va osservato tutta­
via c h e è la prima vol ta c h e 
il cardinale r iceve una per­
sonal i tà polit ica del m o n d o 
occidentale . Quanto ai con­
tatti che K e n n e d y a v e v a as­
ser i to di vo l er avere c o n gli 
uomini di g o v e r n o polacchi . 
si sa che nel corso del pranzo 
offerto l'altra sera al l 'ospite 
americano al minis tro de l la 
giustizia Marian Ribicki era­
no presenti anche il minis tro 
degl i esteri Rapacki . il v ice ­
pres idente del Cons ig l io , 
Piotr Jaroscewicz , e il noto 
economista prof. Oscar Lan­
ge . Tre personal i tà c o n l e 
quali l 'uomo di S t a t o ameri ­
cano ha cer tamente potuto 
fare un g iro d'orizzonte non 
so lo su l l e -relazioni bilatera­
li dei d u e paesi ma anche 
sul la complessa s i tuazione 
internazionale . In ambient i 
so l i tamente bene informati , 
si r i t iene che il problema te­
desco sia s ta to fra gl i argo­
ment i affrontati ne l l e con­
versazioni . S i osserva, in 
particolare, c h e K e n n e d y era 
appena reduce dagli impor­
tanti col loqui avut i a Bonn 
con i dirigenti tedeschi oc­
c idental i . 

Prosegue frattanto in Po­
lonia la vis i ta ufficiale del 
pres idente jugos lavo Tito. 
Oggi il leader jugos lavo ha 
trascorso una giornata di va­
canza nel la zona dei lagni 
Masuri. Domani Tito, rien­
trato a Varsavia , riprenderà 
ì suoi col loqui c o n i dirigen­
ti polacchi. 

Franco Fabiani 

Parigi 

|i Inonu 
s'incontra 

con De Gaulle 
PARIGI. 30 

Il primo ministro turco Ino­
nu è giunto oggi a Farigi da 
Londra dove ha avuto colloqui 
con il governo inglese sulla cri­
si cipriota. Domani Inonu sì in­
contrerà con il presidente De 
Gaulle e dibatterà con lui lo 
stesso spinoso argomento. Ieri. 
a Londra, Inonu ha ribadito il 
diritto della Turchia ad inter­
venire militarmente a Cipro, in 
determinate circostanze di e-
mergenza Oggi, a Parigi, poco 
prima dell'arrivo del primo mi­
nistro turco, il primo ministro 
greco Papandreu ha polemizza­
to aspramente con la pretesa 
turca. Le informazioni sui ten­
tativi di mediazione americani. 
britannici, ed ora francesi, sono 
scarse e molto contraddittorie. 
Se ne ricava perciò l'impres­
sione che non si sia ancora 
giunti nemmeno :id una vaga 
prospettiva di accordo tra le 
due comunità cipriote e fra i 
governi di Atene e di Ankara. 
E' impossibile prevedere se dai 
colloqui tra De Gaulle ed Ino­
nu scaturirà qualche conclusio­
ne concreta. 

Colloqui diretti tra - greci - e 
turchi avranno probabilmente 
inizio a Ginevra il 10 luglio, a 
livello degli ambasciatori. Ai 
colloqui i parteciperà anche il 
mediatore dell'ONU Tuomioja. 
Si parla anche della designa­
zione di una personalità ameri­
cana (Acheson o ì! generale 
Norstad) come «super media­
t o r e - tra Grecia e Turchia. 

i socialisti con il motivo che 
« un voto contrario della sini­
stra avrebbe dato forza e va­
lore alla interpretazione mo­
derata del comunicato direzio­
nale: e cioè ad una interpre­
tazione che minimizza ed elu­
de il programma riformatore 
di novembre ». Tale interpre­
tazione — secondo la bizzarra 
logica di Forze Nuove — ora 
« è inammissibile » perché il 
voto favorevole delle , « sini­
stre > basta a dare un crisma 
rinnovatore al documento, an­
che se si tratta — c'è da no­
tare — di un testo oggettiva­
mente fra i più arretrati mai 
partoriti dalla DC di centro­
sinistra e con il quale si mette 
una pietra tombale sulle ri­
forme. 

Dopo la riunione della Dire­
zione, si sono riuniti ieri i di­
rettivi dei gruppi parlamentari 
democristiani. Quelli della Ca­
mera al mattino, quelli del Se­
nato nel pomeriggio. Rumor è 
intervenuto ripetendo quanto 
aveva già detto alla Direzione. 
rilanciando il centrosinistra 
con un PSI « ripulito » e con 
un programma fondato sulla 
lettera di Colombo. Nel com­
plesso il direttivo si è pronun­
ciato per il rinnovo della indi­
cazione di Moro. Gli scelbiani. 
Elkan e Lucifredi. hanno pro­
posto di indicare non un solo 
nome, ma quelli di tutti gli ex 
presidenti del Consiglio. Radi 
e Berte si sono anch'essi pro­
nunciati contro la designazio 
ne unica proponendo una rosa 
di tre. Moro, Fanfani e Leone. 
Per Moro si sono pronunciati. 
naturalmente, i deputati di 
Forze Nuove. Nel voto, a gran­
de maggioranza, è slato deciso 
di indicare a Segni il nome di 
Moro per un governo fondato 
sulla formula del centrosini­
stra alle nuove condizioni. 

ECHI E COMMENTI 

quelle che nell'autunno scorso 
resero possibile la partecipa­
zione al governo) sostenevano 
però che anche nei settori del­
la « destra » cominci a farsi 
strada la preoccupazione per 
la estrema difficoltà per il 
PSI di garantire alla DC una 
collaborazione del tipo di quel­
la voluta da Rumor. La pub­
blicazione del documento de­
mocristiano, in questo senso, 
non è apparsa molto incorag­
giante. I commenti al docu­
mento, in generale (tranne un 
ottimismo pronunciato di Sa-
ragat) sono stati abbastanza 
cauti. In ambienti lombardia-
ni si arferma che il documento 
« non compromette le possibi­
lità di dialogo ma rischia, con 
le sue richieste, di indebolire 
la posizione degli autonomisti 
del PSI nei confronti della mi­
noranza >. La Malfa ha dichia­
rato che il ' documento « non 
compromette la discussione ma 
ne rende incerte le prospet­
tive ». 

La direzione del PSIUP, riu­
nitasi per esaminare lu situa-
'/ione, ha affermalo, in un suo 
comunicato conclusivo che « la 
DC chiede ai suoi alleati una 
totale capitolazione ai propri 
indirizzi, ponendo il falso di­
lemma fra governo di emer­
genza appoggiato a destra e 
una nuova edizione del centro­
sinistra caratterizzata da mag 
Kiori sacrifici delle masse po­
polari ». La direzione del 
PSIUP, conclude il comunica­
to, « ritiene che la crisi non 
possa più essere risolta nel­
l'ambito della formula del 
centrosinistra » e che la crisi 
« debba sboccare nella forma­
zione di un governo che, ricol­
legandosi alle lotte e alla vo­
lontà unitaria delle masse, pos­
sa avviare con decisione le ne­
cessarie riforme ». 

Terracini 

Fallito il lancio 
di un Atlas-Centaur 

CAPE KENNEDY. 30. 
Il lancio dell'Atlas-Centaur. 

che dovrebbe trasportare ver­
so la luna, l'anno prossimo. 
una cabina spaziale senza e-
quipaggio è fallito. Il secondo 
stadio del razzo (il -Centaur») 
si è infatti spento innanzi 
tempo, impedendo l'entrata in 
orbita dell'ultimo stadio. Men­
tre l'Atlas. infatti, ha funzio­
nato regolarmente per i quat­
tro minuti previsti, il Centaur 
non è arrivato ai sei minuti 
e 17 secondi indispensabili per 
il balzo finale. Questo falli­
mento farà probabilmente ri­
tardare ancora una volta il 
lancio della cabina spaziale 
(che. del resto, è già in ritar­
do di un anno). 

Anche il 
gruppo del PSDI si è riunito 
ieri e Saragat, finita la riunio­
ne, ha confermato la designa­
zione di Moro, per un governo 
di centrosinistra. Tanassi, da 
parte sua ha anch'egli confer­
mato che « l'unico modo per 
uscire dalla crisi attuale è la 
costituzione di una maggio­
ranza sulla stessa base politica 
della precedente ». A propo­
sito della struttura del gover­
no Tanassi è stato più reticen­
te, affermando che il PSDI 
non è contrario a « nuove 
strutture » governative, « pur­
ché la base di maggioranza re­
sti la stessa ». Il segretario 
della UIL, Viglianesi, ha in­
vitato il PSI a liberarsi delle 
« scorie » lombardiane e sin-
dacalisle. 

In campo socialista, l'atmo­
sfera rimane molto tesa e pe­
sante. Santi ha ritenuto < indi­
spensabile » una riunione del­
la Direzione prima del comi 
lato centrale che dovrà espri 
mere un giudizio compiuto sul 
documento della DC e sulle 
condizioni poste al partito per 
la sua partecipazione al go­
verno. In merito al tipo di par­
tecipazione. essendosi ieri dif­
fuse voci su una volontà del 
PSI di appoggiare dall'esterno 
il governo, Brodolini — non si 
sa se a titolo personale o no 
— ha dichiarato bruscamente 
che < qualcuno deve togliersi 
dalla testa la i l lusione di un 
appoggio esterno del • PSI ». 

Negli ambienti autonomisti. 
ieri, si affermava che il rap­
porto di forze all'interno del 
CC va mutando, a favore del­
la « destra », la quale, con ca­
pillare azione di recupero 
avrebbe già spostato i suoi voti 
da 39 a 42 (su novantuno). 
Molti commentatori, tenendo 
conto della precisa richiesta 
della « sinistra » per un ritor­
no all'opposizione del PSI e di 
una nota « lombardiana > (che 
affermava essere oggi le con­
dizioni politiche diverse da 

ne politica all'uscita dallo 
studio del Pres idente: « Sono 
sempre contento di vedere i 
giornalisti , ha detto Leone , 
ma lo sono m e n o in queste 
occasioni. Spero proprio che 
sarà una crisi corta ». Subi­
to dopo, Parri ( e x - Presiden­
te del Consigl io) . Trentadue 
minuti di col loquio, e alla 
uscita una dichiarazione: 
< Cosa dire? Dirò che questa 
crisi non potrebbe essere più 
malaugurata in quanto ag­
grava le condizioni pol i t iche 
e rischia di aggravare quel le 
economiche ». Parri ha ag­
giunto che a suo avviso la 
soluzione non può essere ri­
cercata che « nel lo stesso am­
bito parlamentare ne l qua­
le era giù stata cercata allo 

atto di cost ituzione del go ­
verno M o r o » . L e condizioni 
per il centro-sinistra, ha a m ­
messo Parri, sono oggi p iù ' 
difficili, ma non c'è altro da 
fare: < Tutte le altre so lu­
zioni avrebbero ' carattere 
provvisorio e sarebbero una 
specie di anticamera del le 
elezioni anticipate che attual­
mente sarebbero una vera 
jattura per il paese ». 

A Parri è succeduto Pel la 
che è uscito dopo ben 45 mi ­
nuti di col loquio senza fare 
alcuna dichiarazione. Fuori , 
nell 'anticamera, aspettavano 
intanto Fanfani e Sceiba: la 
lunghezza 4 dei colloqui ha 
provocato infatti un certo 
« ai fol lamento ». Fanfani ha 
parlato per un po' di t e m p o 
con Sceiba e poi è stato in­
trodotto nel lo studio di S e ­
gni. Fanfani ha parlato con 
Segni per cinquanta minut i 
esatti. « Ci dice qualcosa? » 
gli hanno chiesto i giornali­
sti; «Cosa volete che vi di­
ca? — e stata la risposta — 
gli altri vi hanno detto nulla? 
Pella, per esempio, vi ha det­
to qualcosa? ». «Si ci ha detto 
buon lavoro »; « Ecco, si ve ­
de che a lmeno su questo 
s iamo d'accordo, nel l ' imma-
ginare che bisogna fare gli 
auguri ». 

Sceiba è rimasto da Segnt 
per 35 minuti . Non ha fatto 
dichiarazioni. L'estremo ri­
serbo del le personalità con­
sultate nella giornata di ieri 
è stato sottol ineato: esso ap­
pare abbastanza s ingolare, 
soprattutto se si t iene conto 
che lo s tesso riserbo non è 
stato osservato da personali­
tà invest i te da più del icate 
responsabil ità, come il pre­
sidente del Senato , Merza-
gora 

Ieri Segni si è recato nella 
abitazione dell 'anziano sena­
tore Paratore, per consultar­
lo in qualità di ex-pres idente 
di assemblea. 

Oggi si succederanno al 
Quirinale i capi-gruppo par­
lamentari in quest 'ordine: 
Togliatti e Perna per il PCI; 
Zaccagnini e Gava per la 
DC; Roberti e Nencioni per 
il MSI; Malagodi e Bergama­
sco per il PLI; Bert inel l i e 
Lami-Starnuti per il P S D I ; 
Ferri e Mariotti per il P S I ; 
Luzzatto e Machiavett i per i l 
PSIUP; Covell i per i l 
PDIUM; La Malfa per il PRI; 
Mitterdorfer per il gruppo 
misto della Camera. L e con­
sultazioni dovrebbero conclu­
dersi oggi verso le ore vent i . 

Lo spirito di casta ha prevalso 

sui legami familiari 

Una sorella di Castro 
transfuga in Messico 

CITTA' D E L MESSICO, 
30. — Una sorel la del primo 
minis tro cubano Fidel Ca­
stro, Juana, ha abbandonato 
improvv i samente il suo paese 
e si è recata nel la capitale 
mess icana , d o v e ha chies to 
as i lo polit ico. La < fuga > — 
secondo l ' interessata — è av-

Prorogata 
' la legge sulla 

detenzione 
preventiva 

I ' x -

v PRETORIA, 30 
' D governo razzista sudafrica­
no ha prorogato di un anno la 
egge sulla detenzione preven­
iva, che consente alle autorità 
i tenere alcune persone in iso-
mento, anche senza specifiche 
:cuse, per periodi successivi 
i 90 giorni La legge, entrata 
i vigore un anno fa, doveva 
adere oggi, fi ministro della 
ustizia, Balthazar Vorster, si 

e & opposto in Parlamento a 
o # i i richiesta di abrogare la 
legge, aggiungendo, che tale 
abrogazione sarebbe stata forse 
possibile nel corso dell'anno. 
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venuta c inque giorni fa. Tut­
tavia risulta c h e la donna ha 
soggiornato a lungo in Mes­
sico, d o v e si trovava anche 
durante la guerra c iv i le . So­
lo ieri, c o m u n q u e , Juana Ca­
stro si è decisa a tenere una 
conferenza s tampa, che è sta­
ta anche trasmessa dal la ra­
dio e dal la TV. 

Per giust i f icare il suo ge­
sto , Juana Castro ha fatto 
ricorso a tutta la fraseologia 
controrivoluzionaria dei cu­
bani anticastristi e del la 
s tampa s tatuni tense . Ha ac­
cusato i suoi fratell i d i aver 
« c o n s e g n a t o Cuba al l ' impe­
rial ismo russo », di opprime­
re la popolazione dell ' isola, 
di perseguitare la rel igione, 
di svo lgere att iv i tà sovvert i ­
trice e spionist ica in Ameri ­
ca Latina, e così via. 

Mancano, al momento , rea­
zioni de l l 'Avana al gesto. Il 
quale può tuttavia spiegarsi 
faci lmente se si t ien conto 
che Fide l e Raul Castro so­
no nati da una famiglia di 
proprietari terrieri nutrita 
di idee reazionarie. Essi s o ­
no diventat i leaders del la 
r ivoluzione cubana recidendo 
legami di c lasse e anche fa­
miliari e passando volonta­
r iamente dal c a m p o dei pri­
v i legiat i a que l lo degl i op­
pressi. 

-tUl. ìì.' éJh 

l'editoriale 
se, più di certi democratici, noi siamo del tutto 
convinti che ogni brusco tentativo in questa dire­
zione s'incontrerebbe ancora una volta con la po­
tente, unitaria e vittoriosa risposta delle grandi 
masse popolari). Siamo d'accordo che si deve vigi­
lare, comunque, e anche da questo, del resto, biso- < 
gna ricavare la necessità di mantenere e rafforzare 
la combattività delle masse e tutti i collegamenti' 
unitari che esistono oggi nel Paese. 

Ma l'esperienza degli ultimi mesi (e tutta l'in­
voluzione subita in questi anni dal centro-sinistra) 
è lì per provare che non si evita lo spostamento a 
destra cedendo di fronte alle richieste dei gruppi 
conservatori e ai ricatti democristiani. Se i pericoli 
di destra sono oggi maggiori di prima è, anzi, pro­
prio perché questa strada si è voluta seguire. 

Questo non è però il momento delle recrimi­
nazioni e delle richieste di autocritica. Ciò che s i ' 
tratta oggi di decidere è se si vuole dare ancora una , 
volta copertura all'ulteriore svolta in senso conser­
vatore che la DC vorrebbe compiere all'insegna del 
centro-sinistra. Questo noi riteniamo sarebbe l'er­
rore più grave. Ciò che occorre oggi è una corre­
zione profonda degli indirizzi seguiti in questi mesi 
e quindi una nuova politica: questo è il punto da ' 
cui occorre partire e che bisogna mantenere fermo 
in ogni caso. 

Può derivare, da questo, il passaggio a un pe- s 

riodo di lotta di opposizione? Noi riteniamo che, 
se così fosse, non bisognerebbe averne timore e 
che una lotta di opposizione ampia e vigorosa può 
mettere alle strette la Democrazia cristiana e far 
saltare ogni tentativo di involuzione conservatrice.' 

Vi è soprattutto un falso dilemma da cui oc­
corre liberarsi: ed è quello di non vedere alterna­
tiva tra il centro-sinistra e l'involuzione a destra. 
L'accettazione di questo falso dilemma può condurre 
chi ne è prigioniero soltanto in un vicolo cieco; e 
può condurre ad aggravare ancora, e in modo pro­
babilmente assai rapido, una situazione che è già 
cosi deteriorata. 
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